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In edicola ogni 15 gio 



Il fotografo 
va in vacanza 

*• Il corredo essenziale per il 
videoamatore in "trasferta" >pw<" 

Oggi... dettato! 

* Impariamo a usare i software 
di riconoscimento vocale >p66< 

Olimpiadi sul PC 

* Un posto in prima fila 
ad Atene 2004 > P 72< 



pagine da 

staccare 
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www.su m mer-of- spo rts . com 



Partecipa al concorso 
e vinci la Formula 1 ! > P ?< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

* Creare un gioco interattivo 
con PowerPoint 

* Stampa senza errori 

*• Dallo scannerai... PDF 

^ Registrare le foto digitali 
~ su una videocassetta 

*• Creare un depliant con PagePlus 
*• Confrontare i file di Word 

* Scrivere con OpenOffice >p35< 



Saremo 

in edicola anche 

il 18 agosto 1 . 
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Babylon-Pro 5.0 

*» Traduzione istantanea >p7o< 



Lexmark X2250 

* Una "stampante" che si fa in tre >pi6< 
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NA TERRA LEGGENDARIA UN TEMIBILE POTERE 
AFFRONTA UOMINI E CREATURE... 
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Personalizza il tuo eroe con 
centinaia di armi, armature, 
amuleti, pozioni e incantesimi 
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partite su Internet si 
di Sacred in italiano 



Nemici enormi che riempiono lo schermo del tuo PC, esseri mitologici, animali 
selvaggi... Il regno d'Ancaria è un mondo ostile denso di sfide Usa la forza 
dell'acciaio in combattimenti corpo a corpo o in sella al tuo cavallo Domina il 
potere della magia combinando incantesimi e arti di combattimento Merita 
l'Arma Sacra e affronta l'esercito delle tenebre. 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Camere per, 
le vacanze 

L'estate è tra i periodi dell'anno migliori per 
esaltare il nostro talento fotografico e di registi 
in erba, ma per dare il meglio di sé è importante 
che il nostro corredo sia perfetto: ecco i consigli 
per non perdere nemmeno un "clic" o un "ciak"! 

Scrivi 

è un órdine! 

Ecco come si usano I programmi di 
riconoscimento vocale che consentono 
di abbandonare la tastiera del PC e 
dettare o impartire comandi al computer 
semplicemente con il microfono o, ancora 
meglio, con un registratore portatile digitale. 
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Un mondo 
di sporti 

Le Olimpiadi sono tra gli avvenimenti 
sportivi più entusiasmanti in assoluto. 
Seguirle dal vivo è un sogno per pochi ma, 
grazie alla tecnologia digitale, Atene 2004 
può entrare nel salotto di casa nostra. 
Computer Idea vi spiega come. pag. 72 
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Passo a passo 



> Giocate con PowerPoint 

> Stampe a prova di errore 

> Registrare le fotografie digitali su una VHS 

> Dallo scanner al... PDF 

> Creare un depliant 

> Confrontare due documenti di testo 

> Scrivere una lettera 
con OpenOffice 

> Piccoli passi 
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A lézionélf scanner 



Una guida completa su come sfruttare al meglio lo scanner. Come scegliere 
modello che fa al caso nostro, come utilizzarlo, i trucchi e i consigli per portare 
in digitale le nostre vecchie foto su carta e dare loro nuova vita. pag. 35 
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pos % le vostre lettere 



l^fl Gent. Redazione, voglio farvi i com- 
plimenti per il modo molto professionale 
che avete di convincere quelli molto ine- 
sperti, come me, che il PC non è un "alta- 
re da adorare" ma che si può cercare di 
modificarne i programmi per adattarlo 
alle proprie esigenze. Contrariamente alla 
maggior parte dei venditori, che ti assal- 
gono con fiumi di termini tecnici usati, 
secondo me, per impedire di capire le reali 
necessità e fare i propri interessi. Ho un 
collegamento a Internet di tipo "free", lo 
uso molto poco e lo ritenevo sufficiente. 
Attualmente ho il PC perennemente infe- 
stato da dialer o trojan, che non riesco a 
eliminare. Ho AVO, che voi avete consi- 
gliato, e altri programmini free per rimuo- 
vere il malware ma credo che dovrò rivol- 
germi a qualche... "venditore esperto". 
Il mio dubbio è: ma chi si diverte a riem- 
pire la rete di questo software? Non credo 
sia solo per guadagnare qualche soldo con 
collegamenti truffaldini. E poi, come mai 
Telecom mi ha chiamato per propormi un 
abbonamento Alice, a pagamento, che mi 
metterebbe al sicuro da dialer e simili? 
Vi rinnovo i complimenti, anche per come 
affrontate gli argomenti più... politici 
(vedi legge Urbani) e per come continuate 
a pensare a noi... autodidatti! 

Lettera firmata 

Tutelarsi da tutto il malware (software 
dannoso) esistente è sempre più difficile. 
Sebbene tutti i produttori di antivirus e 
programmi di manutenzione stiano inte- 
grando nei propri software specifiche 
funzionalità anti dialer e anti Spyware, 
attualmente un singolo prodotto non è 
in grado di fornire una protezione effi- 
cace contro tutte le possibili insidie esi- 
stenti. Per quanto riguarda gli antivirus 
gratuiti le scelte migliori, a nostro avvi- 
so, sonoAVG (Grisoft) eAntiVir 
(H+Bedv), mentre nel campo di quelli a 
pagamento Norton Antivirus, sebbene 
piuttosto "pesante" per il sistema, è 
ancora probabilmente la miglior scelta. 
Nel settore antispyware e antidialer lo 
stato dell'arte è costituito dall'ecceziona- 



Guarda chi legge! 



Agosto, tempo di vacanze, tempo di viaggi, tempo di fotografie- 
Perche non approfittare dell'occasione per condividere i vostri scatti 
più divertenti o suggestivi con noi e con gli altri lettori della vostra 

rivista preferita? Date sfogo alla 
creatività e mandateci una 
vostra foto dove voi, i vostri 

Ct* jih. _^ amici, i vostri cari apparite 

^a m «e* ^a con Q 0m p U t er |d ea . 

le immagini più simpati- 
che verranno pubblicate 
sulle pagine della rivista! 



Inviate i vostri scatti al consueto indirizzo: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 






le accoppiata SpyBot 1.3 (Rolla) e 
SpywareBlaster (Javacool Software). 
Anche il firewall costituisce oramai una 
protezione irrinunciabile, dal momento 
che, oltre a tutelare il PC da ingressi 
esterni non autorizzati, è ancora uno 
degli strumenti migliori per individuare 
worm, dialer e Spyware che tentassero 
di mettersi in contatto con la propria 
"casa madre" dalle profondità del PC. 
Dotandosi di questa piccola "suite" di 
programmi (quasi tutti gratuiti) non 
dovrebbe avere necessità di rivolgersi ad 
alcun "venditore esperto" per risolvere 
i problemi d'intrusione del suo PC. 
Certo, l'adozione di una linea ADSL al 
posto della vecchia connessione analo- 
gica via modem risolve alla radice il 
"problema dialer", dal momento che 
una connessione ADSL o in fibra ottica 
non può essere dirottata. Che però la 
Telecom, peraltro concessionaria delle 
linee a tariffazione speciale utilizzate 
dai dialer, suggerisca le proprie offerte 
ADSL come antidoto a questa piaga 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



(un fatto che ci è stato riportato da mol- 
tissimi nostri lettori) ci pare molto discu- 
tibile e di cattivo gusto dal momento che 
esistono tutele alternative a livello soft- 
ware molto più economiche. 

Il^fl Gentilissima Redazione di 
Computer Idea prima di porvi il mio 
problema mi sembra giusto farvi i com- 
plimenti per il vostro e anche nostro 
giornale. Sono un vostro abbonato e ho 
tutte le riviste dal numero 1 a oggi e, 
grazie a voi, con le vostre indicazioni, 
ho preso il gusto e la passione per il PC. 
Grazie. Vengo alla domanda. La mia è 
una curiosità: c'è un metodo per poter 
scrivere con il computer velocemente o 
è tutta questione di esperienza legata 
alla costanza con cui si scrive utilizzan- 
do PC? Mi spiego meglio: è possibile 
dividere la tastiera attribuendo un deter- 
minata tasto/lettera a un certo dito? 
Lo chiedo perchè vedo tanta gente che 
quando scrive non guarda neppure la 
tastiera e usa tutte le dita; io al contrario 
uso solo l'indice. Se qualcuno mi indi- 
casse come accoppiare dita e tasti, forse 
potrei anch'io incominciare a usare le 
altre dita. Spero di essere stato chiaro e, 
soprattutto, di non avervi fatto perdere 
tempo per il mio problema di "lumachite 
acuta". Ancora una volta grazie, buon 
lavoro e buona continuazione... 

Danilo 
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editoriale 



Gentile Danilo, un pò ' come accade per 
tutte le attività, anche la velocità di digita- 
zione sulla tastiera è strettamente legata 
alla pratica, oltre che alle consuete tecni- 
che dattilografiche. Chi usa frequente- 
mente il PC per la battitura di testi tende 
a costruirsi, in maniera quasi involonta- 
ria, una sorta di "mappa mentale" per 
cui, una volta appoggiati i palmi della 
mano in una posizione standard di riposo, 
ciascun dito "sa" in che posizione rispetto 
a sé stesso si trovano i tasti corrispondenti 
a determinate lettere. Questo fa sì che sia 
possibile digitare rapidamente con molte 
dita senza staccare gli occhi dal monitor, 
lasciando alle dita stesse il compito di 
individuare i tasti con lettere che si inten- 
dono comporre. La mappa mentale si 
costruisce sostanzialmente con la ripeti- 
zione del gesto; in altre parole, più spesso 
si digitano determinate lettere (e determi- 
nate sequenze di lettere) meglio si "pro- 
grammano" le dita a batterle rapidamen- 
te. Ciò significa anche che la posizione 
dei caratteri più strani, quelli che si utiliz- 
zano più raramente, difficilmente riuscirà 
a entrare nella mappa mentale, richieden- 
do al "dattilografo non professionista" 
almeno una breve occhiata alla tastiera di 
tanto in tanto. È il caso, per esempio, 
delle lettere accentate e di tutti quei carat- 
teri che richiedono la pressione combina- 
ta di più tasti, come parentesi, simboli di 
valuta, uguale, punti di interiezione, apici 
e virgolette. Una regola generale è quella 
che vuole la tastiera divisa verticalmente 
in due parti, su ciascuna delle quali gravi- 
ta in maniera esclusiva soltanto una delle 
due mani La digitazione più rapida soli- 
tamente si ottiene a "mani immobili": in 
altre parole il polso rimane pressoché 
fisso, con la parte più bassa del palmo 
della mano che poggia sulla scrivania (o, 
anche meglio, sul poggia polsi), lasciando 
alle dita il compito di estendersi e ritrarsi 
per raggiungere ciascuno dei tasti dell'e- 
misfero di propria competenza. Per chi 
vuol imparare a digitare rapidamente 
sulla tastiera, possono essere di grande 
aiuto le tastiere ergonomiche "spezzate" 
con poggiapolso. La loro particolare con- 
formazione a "V rovesciata", oltre a dimi- 
nuire la tensione sul flessore del polso, 
dividono fisicamente i tasti in due gruppi, 
su ciascuno dei quali può insistere solo la 
mano di riferimento. Ln questo modo è 
giocoforza abituarsi a usare a pieno regi- 
me entrambe le mani e il maggior nume- 
ro di dita possibile. 



Etica 

d'autore 




Come è oramai noto a tutti, la legge sul diritto d'autore si propone di tutelare una sola 
figura. L'autore appunto. Il "cliente", quello che acquista una copia dell'opera e com- 
pensa l'autore, è preso in considerazione in un'ottica puramente residuale: constatato 
che, "purtroppo", esiste anche lui, si provvede a dettagliare rigorosamente come, 
quando, dove e perché potrà fruire dell'opera. Tutto il resto, e in particolare il diritto 
del cliente a una tutela del proprio investimento economico, è lasciato alle classiche, 
capienti e comprensive "mani di Dio". La legge è talmente fumosa che è impossibile 
prevedere quale interpretazione potrebbe darle un magistrato in sede di giudizio. Una 
concatenazione di contraddizioni e un lessico a dir poco approssimativo che ci danno 
però chiaramente l'idea di un legislatore tirato per la giacchetta da questa o quella 
lobby, nel disperato tentativo di realizzare la quadratura del cerchio. Perfino il mondo 
dei giuristi non sa che pesci prendere, al punto che tutti gli operatori del settore sono 
in attesa che le sentenze dei giudici diano vita a una giurisprudenza univoca, in grado 
di sopperire alla assoluta inconsistenza del testo di legge. E proprio su questa confu- 
sione che giocano le varie associazioni degli autori (pur con alcune rilevanti eccezio- 
ni). Coperti dal "fumo" emanato dal testo di legge, i loro avvocati propagandano, 
sempre minacciosi, un'interpretazione che azzera il diritto del fruitore dell'opera, con- 
siderato alla stregua di un "male" necessario, rendendo illegale tutto ciò che non con- 
sista nell'atto di sborsare i soldi per acquistare il DVD di turno. Ciò che più sorpren- 
de, è lo spregio per la "ratio" della legge che, per quanto sbilanciata sul versante del 
produttore, mostra chiaramente la volontà del legislatore di offrire all'acquirente, per- 
lomeno, una modesta occasione per tutelare i propri investimenti: la copia privata. 
Ebbene, molti dei "potentati dell'audio-video" oramai ammettono apertamente di 
ostacolare la copia privata per contrastare il fenomeno della "pirateria domestica", 
un'esigenza che a parer loro richiede il sacrificio dei diritti degli onesti. Si dirà che 
ognuno tira l'acqua al proprio mulino. Ma che razza di mulino è quello in cui si maci- 
na il grano altrui per produrre la propria farina? Ci chiediamo se nel tutelare i legittimi 
interessi dei propri iscritti, anche un sindacato di parte non debba mostrare un briciolo 
di senso etico nei confronti di chi, pur non avendo una lobby cui associarsi, ha comun- 
que dei diritti previsti per legge. Come può un produttore considerare i propri clienti - 
tutti, senza distinzioni - dei sorvegliati speciali, dei delinquenti "latenti", i cui diritti 
vanno negati preventivamente per evitare che qualcuno ne possa abusare? Come se 
ciò non bastasse, adesso le associazioni dell'audio-video cominciano anche ad "allun- 
gare le mani", nel tentativo di "sensibilizzare" la stampa specializzata. Ci viene rim- 
proverato di non educare i nostri lettori, di non spiegare loro la differenza tra il male e 
il bene, di cercare di aumentare le nostre vendite con copertine ammiccanti che invita- 
no al furto, alla truffa e alla frode... Eh sì, perché nella concezione di chi tutela l'auto- 
re, questo è ciò che spinge il lettore a leggere le riviste di settore: acquisire gli stru- 
menti per delinquere. Una concezione che concorda alla perfezione con la visione che 
chi produce l'opera ha dei propri clienti: l'utente è sempre una minaccia, una scheggia 
impazzita. È peggio di un pirata: è un pirata potenziale. La legge, va sempre rispettata. 
Sempre. Anche quando è sbagliata. Noi ci permettiamo però una piccola annotazione 
a margine: speculare su una legge malfatta per massimizzare i propri interessi e mini- 
mizzare quelli altrui, sarà anche legittimo ma di sicuro non è etico. E senza etica, pira- 



teria o meno, non si va lontani. 



Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Spara allq 

zombi 

BERLINO (Ger) - Con la 
regia di Uwe Boll, arriva 
sugli schermi l'adattamento 
cinematografico del video- 
gioco House of the Dead. 
L'omonimo film è un "hor- 
ror-college" con protago- 
nisti gli attori emergenti 
Sonya Salomaa (nella fo- 
to), Will Sanderson e 
Enuka Okuma. Racconta 
la storia di un gruppo di 
studenti che per divertirsi 
decide di recarsi in una 
fantomatica isola al largo 
della Florida per un rave- 
party. Una volta sull'isola, il gruppetto scopre che della 
festa non c'è traccia e si vede invece assalito da un orda 
di zombie famelici. Per sopravvivere, i ragazzi si mettono 
alla ricerca di qualsiasi arma e imbracciano spade e mitra 
per eliminare i "non-morti". Un altro capolavoro della 
storia del cinema... ehm. 
Per informazioni www.house-of-the-dead.com. 



Rivoluzione per MSN Hotmail 




Video portatile 

con Archos. 

MILANO - Ora che i lettori 
MP3 sono diffusi capillarmen- 
te, la nuova frontiera dei 
riproduttori portatili pare 
essere quella che riguarda 
il video, un settore attor- 
no alla quale si prepara- I 
no grandi manovre per il 
prossimo Natale. Mentre 
Microsoft si appresta al lan- 
cio di Windows Media 
Center, Archos batte tutti sul 
tempo mettendo in commercio 
un lettore di video portatile 
estremamente avanzato. Archos 
AV400 è infatti la versione molto 
migliorata dell' A320 (recensito su 
Computer Idea N. 113). Dotato di un disco da 20 Gb (ma ci sarà an- 
che un modello da 80 Gb), può riprodurre sia file MP3 che video nel 
formato DivX, è in grado di videoregistrare direttamente dal televisore 
o altre fonti video (permette persino di programmare le registrazioni) 
e incorpora un lettore di schede (da usarsi per importare fotografie). 
L' Archos AV400 è in vendita a un prezzo di 599 euro. M.P. 




Microsoft 



REDMOND (Usa) - Il servizio di Webmail di Microsoft si rinnova. La società di Bill Gates ha 
infatti annunciato un aumento dello spazio disponibile nelle proprie caselle di posta elet- 
tronica (il cosiddetto "Storage") di MSN Hotmail: per chi ha sottoscritto uno dei servizi a 
pagamento la capacità della casella arriverà a ben 2 Gigabyte, con possibilità di inviare allegati fino a 20 Mb. Per tutti gli altri 
abbonati Microsoft ha previsto uno Storage della casella e-mail aumentato a 250 Mb e l'invio di allegati fino a 10 Mb. 
Tra le altre novità è previsto anche un potenziamento delle funzionalità antivirus, con l'eliminazione di allegati pericolosi 
e sospetti direttamente sul server del gestore, prima che vengano scaricati sul PC dell'utente, e di quelle antispam grazie all'af- 
finamento della tecnologia Smartscreen per la cancellazione dei messaggi pubblicitari indesiderati. 

Internet minaccia il cinema? 

ROMA - Mentre da più parti continuano a piovere critiche contro la Legge Urbani, 
non mancano una serie di "notevoli" apprezzamenti per la legge voluta dal ministro 
dei Beni Culturali. Luciano Daffarra, segretario generale della Federazione 
Antipirateria audiovisiva (Fapav) si è infatti espresso in termini favorevoli nei con- 
fronti della normativa perché costituirebbe un valido strumento per combattere la 
pirateria on-line. Secondo Daffarra si tratterebbe di un fenomeno in forte cresci- 

e che nel 2004 costerà all'industria cinematografica molto di più dei 280 
milioni di euro di mancati guadagni registrati nel 2003. Un esempio per tutti: 
Spiderman 2 non è ancora uscito in Italia, ma è già presente nella reti peer to 
peer. Anche Walter Vecchino, presidente dell'Associazione Nazionale 
Esercenti Cinema (ANEC), ha difeso più volte la legge Urbani 
e ha anche espresso la sua preoccupazione per le ventilate 
modifiche al testo normativo. Un vero grido d'allarme 



o il solito modo di tirar acqua al proprio mulino? 




Brevi 



>lnfiniti domini 
per tutti 

PISA - La Registration 
Authority Italiana ha 
deciso di permettere a 
ogni cittadino maggioren- 
ne di registrare un nume- 
ro pressoché infinito di siti 
Internet con dominio.it. 
In precedenza questa 
opportunità era concessa 
soltanto a chi era in pos- 
sesso di partita IVA. 
La liberalizzazione 
non altera le procedure 
amministrative per otte- 
nere il dominio, né le 
tutele contro eventuali 
abusi. 
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Comprereste 

da uno 
spammer? 




NEW YORK (Usa) - Un quinto 
degli utenti bersagliati dallo 
spam finiscono poi per 
comprare dagli spammer 
stessi tutto quello che viene 
pubblicizzato. Il dato 
proviene da una ricerca 
effettuata da "I\H\R Research 
Group" per conto di Yahoo! su un 
campione di 37.000 navigatori 
residenti in 11 Paesi diversi. II clamoroso 
risultato della ricerca spiega anche perché gli spammer 
continuino indefessi a perseguire la loro fastidiosa attività 
nonostante i rischi legali e i filtri adottati a vari livelli da utenti e 
provider. Probabilmente il dato era già noto agli stessi spammer, 
ma non fa altro che rivelare un problema culturale: secondo 
alcuni addetti ai lavori chi compra dagli spammer è da 
considerarsi addirittura come complice e non come vittima. 
Difficile dar loro torto. 




// cellulare 
con il flash 

MILANO - In arrivo da Panasonic il primo tele- 
fonino dotato di fotocamera con tanto di flash 
integrato. Il P341i è stato ideato e progettato 
per gestire al meglio tutte le applicazioni multi- 
mediali: è infatti dotato di un display a 65.536 
colori, 5 Mb di memoria, camera con sensore 
352 x 288, suonerie polifoniche a 16 toni, 
invio di messaggi MMS. Il cellulare, un 
modello GPRS di classe 8, supporta 
anche la tecnologia "senza fili" Blue- 
tooth ed è compatibile con lo standard 
"i-mode", la tecnologia ideata dalla 
nipponica NTT DoCoMo che per- 
mette una navigazione rapida su 
Internet e la visualizzazione 
ottimale delle pagine Web. 
Il P341i è in vendita al 
prezzo di 299 euro. 
Per informazioni 
www.panasonic.it. 



Vinci lo Sport 



con ROXIO 
e Computer Idea 



•* 



SUMMER 

OF SPORTS 

www.summer-of-sports,com 




Roxio e Computer Idea ti regalano un'occasione imperdibile per 
vedere in azione i tuoi beniamini sportivi nelle sfide di una "estate 
di sport" senza precedenti. 

Prende il via da questo mese il concorso "Summer of Sport", 
un'iniziativa che consentirà ai lettori più fortunati di essere in prima 
fila durante alcuni degli eventi sportivi più affascinanti dell'anno. 

Un'occasione irrinunciabile per tutti gli appassionati di fotografia digitale, 
videografica, musica digitale e masterizzazione di CD&DVD che potranno 
vincere un biglietto per partecipare ad un grande evento sportivo, 
oltre all'opportunità di riprendere la sfida in diretta e riversarla, poi, su 
di un supporto digitale con Creator 7, il software di nuova generazione 
di Roxio, la prima Digital Media Suite completamente integrata. 



In palio 2 biglietti per il Gran Premio di Monza di Formula Uno 

(Monza, 12 settembre), 2 biglietti per la Coppa Italia (2005) 
e 2 biglietti per l'Italia Master di tennis (Roma, 2005). 

L'adesione al concorso è gratuita e le modalità di partecipazione 
sono semplicissime: 

1. È sufficiente registrarsi all'indirizzo www.computer-idea.it, 
cliccando sull'apposito bottone; 

2. Riceverai immediatamente il codice riservato ai lettori di 
Computer Idea necessario per partecipare all'estrazione dei premi. 

Buona fortuna a tutti per un'estate ricca di sport e di emozioni! 



Il concorso Summer of Sports, per i primi biglietti della 

Formula Uno, terminerà a mezzanotte del 26 agosto. 

L'estrazione avverrà il 27 agosto 



^> 
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Piccola ma 
grande 




MILANO - Risoluzione a 4 Megapixel, 
interfaccia USB 2.0 per il collegamento al 
computer, zoom ottico 2,8X e monitor LCD 
da 1,8 pollici a 85.000 pixel. La dotazione 
della Xacti VPC-S4, ultima nata di Sanyo, è di tutto rispetto 
pur essendo una fotocamera pensata per un pubblico "non professionale". Dispone di una 
memoria integrata da 16 Mb, espandibile però tramite le schede Secure Digital. Dotata di autoscat- 
to, la nuova Xacti supporta lo standard PictBridge, che permette di inviare le immagini scattate 
direttamente a una stampante compatibile, e la funzione Supermacro per riprendere soggetti fino 
a due centimetri di distanza. Di dimensioni ridotte (91,3 x 61,5 x 30,8 mm) e leggerissima (solo 140 
grammi) la Xacti VPC-S4 è in vendita a 279 euro. Per informazioni www.sanyo.com. 




PLAYB0Y.COM 



Nuovi Vaio in arrivo 

MILANO - Sony ha rinnovato la serie Vaio introdu- 
cendo una nuova linea di prodotto, la K200. 
I nuovi modelli sono cinque, il Pcg-K215Z, Pcg- 
K215S, Pcg-K215M, Pcg-K215B e il Pcg-K295HP 
quest'ultimo rivolto però all'utenza professionale. 
I nuovi portatili sono caratterizzati da display in for- 
mato 16:9, lettore e masterizzatore DVD +/-, 512 Mb 
di memoria Ram DDR SDRAM e un disco fisso 
da 60 Gb (tranne il K215M e il K215B 
che sono dotati di un hard disk da 
40 Gb). Ampia anche la connettivi- 
tà: tutti i portatili della serie K200 
supportano infatti l'interfaccia firewire e USB 

2.0 e integrano le porte RJ-45 per modem esterni e uscite audio e video. 
Mancano però ancora dettagli sui prezzi. Per informazioni www.sony.it. 

Mai truffare Play Boy 

LONDRA (Gbr) - Il venticinquenne Simon Jones è stato condannato a due 
anni di galera per essersi impossessato dei dati personali dei clienti di 
PlayBoy.com e per aver ricattato la società delle conigliette minacciando di 
rendere pubblici i dati sottratti illegalmente. Il "cracker", che nella vita di 
tutti i giorni faceva il commesso in un supermercato di Londra, era entra- 
to nel database di Playboy nell'autunno del 2001. Pur essendo riusci 

to a rubare le informazioni solo di 
una manciata di clienti, il giovane 
aveva però fatto credere all'azienda 
americana di essere entrato in possesso dei dati 
personali di tutti i clienti della società. Jones si 
era però poi tradito dopo aver accettato il primo 
e modesto pagamento (solo 60 sterline) e 
averlo depositato nel suo conto corrente 
personale. L'indagine dei cyber poliziotti 
americani e britannici ha portato alla sua 
individuazione e al suo arresto. 
Ora è arrivata anche la condanna 



Brevi 



>"Super allegati" 
con Libero 

ROMA - Da luglio gli 
utenti di Libero titolari di 
indirizzi di posta con i 
domini libero.it, iol.it, e 
inwind.it potranno spedire 
allegati fino a 1 Gigabyte. 
Il servizio si chiama 
Jumbo Mail e servirà 
per trasmettere fotogra- 
fie, video, archivi di gros- 
se dimensione senza 
preoccuparsi dei limiti 
che caratterizzano la 
casella di posta. 




Sony vs Microsoft 
vs Nintendo 

TOKYO (Già) - Si scalda Io scontro tra i colossi 
dell'intrattenimento elettronico. Mentre Micro- 
soft ha da poco squarciato il velo sulla sua prossi- 
ma console, la Xbox 2, secondo fonti ufficiose 
Sony pare decisa a far slittare al Natale 2007 il 
debutto dell'ancora misteriosa erede della Play- 
Station 2. Sembra, infatti, che la casa nipponica 
abbia intenzione di dotare la console della sua 
tecnologia Blue Ray: un nuovo standard DVD che 
dovrebbe consentire un aumento della quantità 
di dati registrabili sul disco oltre che a un ulterio- 
re miglioramento della qualità video. Fino ad 
allora l'impegno di Sony sarà focalizzato sul lan- 
gjfr ciò della nuova console portatile PSX. 
Anche Nintendo comunque non 

sta a guardare. 
^ Dei "Revolution", così è 
stato battezzato il succes- 
sore del GameCube, si sa 
'ancora ben poco. Secondo 
alcune anticipazioni pare 

che il cuore della 
console sarà un 
potente chip 
•sviluppato da 
TBM e le funzio- 
nalità grafiche 
saranno ancora 
gestite e governate 
| dalla tecnologia ATI. 
[Il Revolution dovreb- 
be fare comunque la 
sua comparsa nell'in- 
verno 2006. 




LO_320_IT_230x287_CompIdea 07-11-2003 09:30 Page 1 



•*amam» 



nnuiiuii 


K> Iti «II» 


>■•■•■••■■• 




m »«»j«t»| 


■■■•>■••■•• 
•«•»••■•■■ 


« 
N 


»■■■■»•»■ 








NZA LEGAMI. 



CORDLESS DESKTOP MX". Senza fili che ti intralciano e limitano. Tastiera cordless 
ultrapiatta ,jon tasti funzione diretti per applicazioni multimediali, internet, e-mail. 
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Mouse ottico MX", ricaricabile, pluripremiato, di precisione assoluta. 
Ctìrdless Desktop MX": non potrai più farne a meno. 
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vacanze 



Camere 





Prima di partire per le ferie, ricordatevi 
di dare una controllata al vostro 
corredo foto-video. E magari di 
integrarlo con qualche accessorio 
"a misura di vacanza". 



di Renzo Zonin 



ti 



L 



estate è il periodo 
più duro dell'anno. 
Si lavora di giorno 
e di notte, sotto il sole cocente 
o in "locali inquinati". Si su- 
bisce lo stress e si viene pure 
maltrattati parecchio. No, non 
siamo impazziti: stiamo solo 
cercando di vedere le cose dal 
punto di vista della vostra 
telecamera, o della vostra 
macchina fotografica digitale. 
Per questi apparecchi, le 
vostre ferie sono un periodo 
di lavoro massacrante. Visto 
che sono apparecchi delicati 
(e costosi) sarebbe almeno il 
caso di proteggerli al meglio, 
riparandoli da ciò che può 
danneggiarli (sole intenso, 
spruzzi d'acqua, salsedine, 
sabbia). Di questo parliamo 
nelle prossime pagine, dove 
mostriamo come costruire con 
pochi euro una sacca anti- 
spruzzo d'emergenza. E visto 
che comunque, alla fine delle 
ferie, la vostra attrezzatura 
sarà sporca, vi mostriamo 
anche come procedere a una 
corretta pulizia. Ma a questo, 
naturalmente, penserete dopo. 



Probabilmente ora state pre- 
parando le valigie, ed è quindi 
il momento raccogliere il 
materiale che vi servirà in 
vacanza. La tentazione, natu- 
ralmente, è di portare l'intero 
corredo foto-video (dodici 
chili di attrezzature...) ma non 
è la soluzione ideale e poi, 
insomma, vi lamentate sem- 
pre con vostra moglie che si 
porta mezza casa per una set- 
timana a Riccione e volete 
fare lo stesso? Vi suggeriamo 
un'alternativa: corredo base, 
più qualche "accessorio indi- 
spensabile", più un paio di 
accessori sfiziosi per ottenere 
foto o videoriprese un po' 
speciali, quelle che dimostre- 
ranno ai vostri amici - se 
ancora ce ne fosse bisogno - 
che avete un tocco creativo 
da vero artista. 



Il corredo 
fotografico 

Una macchina fotografica 
digitale ha bisogno di due 
cose per funzionare: batterie 
e schede di memoria. 
Le batterie, in particolare, 
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Se siete di quelli che in 
vacanza non dormono mai, meglio 
usare pile a ricarica ultrarapida. 
Queste Marta sono pronte in 15 minuti 

hanno il difetto di scaricarsi in 
fretta. Se la vostra macchina 
lavora con le classiche pile a 
stilo, potete anche - rovinan- 
dovi economicamente - com- 
prare batterie alcaline in loco, 
ma è chiaro che la scelta 
migliore è usare pile ricarica- 
bili. Meglio sempre avere due 
gruppi di pile, in modo che 
mentre uno è in macchina 
l'altro è in ricarica; esistono, 
fra l'altro, stilo al litio 
con caricatori 
ultrarapidi, capaci 
di rivitalizzare le 
batterie esauri- 
te nel giro di 

un quarto 
d'ora. Sono 
ideali per chi 

in vacanza non 
dorme mai. 
Se la fotocamera usa batterie 
proprietarie, vi conviene 
acquistare una batteria di 
ricambio e il relativo carica- 
batteria, per essere sempre 
pronti all'azione. Un'ultima 
raccomandazione: se andate 
all'estero, scoprirete probabil- 
mente che la spina del carica- 
batteria non entra nella presa 
del muro. Tutto perduto? No, 
se in aeroporto vi ricordate di 
comprare un adattatore uni- 
versale per le prese di corren- 
te. Per quanto riguarda le 
memorie, fate un calcolo di 
quante foto pensate di scattare 
e regolatevi di conseguenza. 
Se scoprite di dover comprare 
due Gb o più di memorie 
flash, forse spenderete meno 
acquistando invece uno di 



quei juke-box portatili, 
con hard disk da 10 o 
20 Gb e lettore di 
schede incorpo- 
rato, reperibili 
anche nei 
negozi di 
fotografia. 
Esistono poi 
modelli di maste- 
rizzatori portatili che leg- 
gono le schede flash della 
fotocamera e scaricano le foto 
su normali CD-ROM. Ultima 
possibilità è dotarsi di un 
apparecchio (tipo Aver 
FotoPlay) che permetta di 
visualizzare le foto sul televi- 
sore della vostra camera d'al- 
bergo: potrete quindi scegliere 
quali foto cancellare subito e 
quali tenere. I più intrapren- 
denti scopriranno presto altri 
utilizzi del dispositivo ("Vieni 




Un portafiltri per compatte e un 
gruppo di filtri aiuterà a creare 
immagini fuori dal comune 

da me, ti mostro le foto che ti 
ho scattato oggi in spiag- 
gia..."). 

Bene, fin qui l'indispensabile 
E gli accessori? Un piccolo 
treppiede aiuterà nelle riprese 
notturne, senza pesare troppo. 
Un portafiltri per compatte 
consentirà di aggiungere un 
tocco più creativo alle 
immagini. E un ser- 
voflash migliorerà 

Se siete all'estero, avrete 

bisogno di un adattatore 

per usare il vostro 

caricabatterie (o il rasoio, 

o l'asciugacapelli). Lo trovate 

nei negozi dell'aeroporto f 



la luce nelle foto. Ah, portate- 
vi un kit di pulizia da viaggio: 
pennellino con pompetta, 
liquido per pulire l'obiet- 
tivo e panno in microfi- 
bra. Lo trovate nei negozi 
di fotografia. 

Per chi fa video 

Le considerazioni sulle batte- 
rie valgono anche per il video, 
ma quasi tutte le telecamere 
usano batterie proprietarie. 
Procuratevene un paio, meglio 
se di lunga autonomia. 
Portatevi nastri in abbondanza 
e preparateli prima registran- 
doli completamente a obiettivo 
chiuso in modo da incidere 
una traccia temporale (timeco- 
de) continua e ininterrotta, che 
semplificherà il successivo 
lavoro di montaggio delle ri- 
prese. Se la vostra videocame- 
ra scatta anche foto, 
portatevi le relative 
schede di memoria. 
Cos'altro? 

Un treppiede sarebbe 
l'ideale per stabiliz- 
zare le riprese, e un 
faretto si rivela 
utile per dare un 
pizzico di luce in 
più quando serve. 
Se il sole è forte, serve 
un paraluce supplementare 
davanti all'obiettivo. 
Portatevi poi una cassetta per 
la pulizia delle testine (non si 
sa mai) e, se prevedete di 
andare in luoghi musicalmen- 
te interessanti, anche un mi- 
crofono esterno per migliorare 
la qualità audio. Infine, un 
cavo audiovideo RCA (quelli 
con gli spinotti rosso, bianco 
e giallo) può servire per rive- 
dere le riprese in albergo. 




Un visualizzatore come questo 
di Aver vi permetterà di rivedere le 
foto appena scattate su qualunque 
televisore 





Lo stesso portafiltri si può adattare 
a un servoflash (un flash che scatta 
automaticamente quando lampeggia 
il flash della fotocamera), per giochi 
di luce originali 



Andate all'estero? 

Prima di andare all'estero 
con attrezzature fotovideo 
costose, potrebbe essere utile 
fare una lista completa degli 
apparecchi e farla vidimare 
alla dogana di partenza. 
Questo perché, al vostro 
rientro, la Guardia di 
Finanza potrebbe chiedervi 
di provare che l'attrezzatura 
è stata acquistata regolar- 
mente nel nostro paese, e che 
non è tata invece comprata 
all'estero durante la vacanza 
(nel qual caso dovrete pagare 
IVA e dazio). In teoria, 
dovreste a quel punto esibire 
gli scontrini di acquisto, cosa 
che di solito uno non si porta 
in giro con la fotocamera... 



11 
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Costruire una sacca antispruzzo 



Per la nostra telecamera, la spiaggia è un inferno. Il caldo deforma i mec- 
canismi, la salsedine nell'aria li corrode, la sabbia s'infiltra nei pulsanti di 
controllo, gli spruzzi d'acqua minacciano di cortocircuitare l'elettronica. 
E allora? Rinunciamo a riprendere i bimbi che sgambettano o le bellezze 
in topless? No di certo: piuttosto, cerchiamo di dotare la telecamera di 
un'adeguata protezione. Le custodie impermeabili costano care, ma noi 
possiamo cavarcela con poco... 

IEcco il materiale che serve per costruire una semplice sacca anti- 
spruzzo, che proteggerà la telecamera (o la fotocamera) da sabbia, 
salsedine e gavettoni improvvisi. Si tratta di un sacchetto di cello- 
phane per surgelati (li trovate al supermercato), di due anelli adattatori 
per filtri fotografici (questi li comprate nei negozi di fotografia a pochi 
euro) e un filtro UV (idem). 



-Ti 






211 diametro degli anelli e del filtro dovrà essere pari a quello del 
portafiltri della vostra telecamera, o più grande, nel caso dispo- 
niate anche di un adattatore per la camera stessa. Noi per esem- 
pio dovevamo proteggere una telecamera Sony dotata di portafiltri da 49 
mm. Come prima cosa quindi abbiamo inserito nel sacchetto, vicino al 
fondo, un anello adattatore da 49 mm. 




4 Come potete vedere, ora abbiamo i due anelli avvitati che stringono 
una sezione di cellophane fra loro. Purtroppo, il materiale che costi- 
tuisce il sacchetto non è sufficientemente limpido da poterci fotogra- 
fare attraverso, e quindi bisogna eliminarlo utilizzando uno strumento adatto. 




5 Per eliminare il cellophane all'interno del cerchio formato dai due 
anelli adattatori abbiamo utilizzato un taglierino affilato. Fate atten- 
zione alle dita quando procedete nell'operazione. In questo caso, il 
fatto di aver usato all'esterno un anello adattatore da 49 a 52 mm aiuta parec- 
chio, perché la zona da tagliare è più ampia e la possibilità di errori è minore. 




6 Una volta inciso il cellophane lungo l'intera circonferenza, basta spin- 
gere da sotto con un dito per staccarlo dal resto del sacchetto. 
Sollevato il primo lembo, tirate dolcemente fino al distacco completo. 
Se il taglio non fosse perfetto, rifilatelo con il taglierino. 



3 Dall'esterno del sacchetto, abbiamo 
avvitato sull'anello posto internamente 
un altro anello, in questo caso un adatta- 
tore da 49 a 52 mm. Avremmo potuto usare un 
altro anello da 49, ma questo lo avevamo già in 
casa... e poi, quando si aggiungono anelli da- 
vanti a un obiettivo, è sempre meglio crescere 
con le dimensioni, per prevenire la formazione 
di ombre agli angoli della foto. 




-£y 
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7 Volendo, potremmo ora avvitare la telecamera all'anello Interno del sac- 
chetto, ma lasceremmo la lente frontale dell'obiettivo a sfidare le intem- 
perie. Molto meglio inserire nel sacchetto un filtro UV, che proteggerà 
l'obiettivo e, in più, toglierà i fastidiosi riflessi freddi dovuti alla dominante. 




^k f\ Ultima operazione 
I è inserire nella 
' ^^ sacca una confe- 
zione di sali igroscopici, quelli 
che trovate nelle confezioni di 
apparecchiature ottiche o elet- 
troniche. Questi sali hanno la 
funzione di assorbire l'umidità 
in eccesso che potrebbe con- 
densarsi all'interno della sacca 
dopo la sua chiusura. 



11 



L'operazione di chiu- 
sura dipende dal ti- 
po di sacchetto. 




8 Ecco come appare il blocco appena creato: i due anelli "fanno presa" 
sul cellophane del sacchetto, e permettono di forarlo senza che si 
rompa; il filtro, avvitato dall'interno, chiude il foro fornendo protezione 
all'obiettivo della telecamera o fotocamera. 



Noi abbiamo usato quelli con chiusura a pressione, a tenuta ermetica, ma 
si possono anche usare normali sacchetti da chiudere con lacci o con un 
piccolo nodo. Eventualmente, se volete essere più sicuri della tenuta, 
sigillate con nastro adesivo. 




9 



A questo punto procediamo inserendo la telecamera nella sacca. 
Bisogna sistemarla con l'obiettivo contro il filtro, e successivamente 
avvitare quest'ultimo alla ghiera portafiltri della macchina (o all'a- 
dattatore posto sull'obiettivo). Ovviamente, per fare questo bisogna girare 
l'intero sacchetto. 



12 



Se avete usato un sacchetto sufficientemente grande, pote- 
te anche aprire il visore LCD. Ovviamente, sarà scomodo 
azionare i comandi o estrarre la macchina per cambiare cas- 
setta o ricaricare le pile. Ma, anche se si tratta di una soluzione di emer- 
genza, un sacchetto così potrebbe salvarvi la videocamera, senza farvi 
spendere un capitale. 




13 
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Grandi pulizie 



Una volta tornati dalle vacanze, la tentazione sarebbe di scaricare le foto e i 
video sul computer (o far sviluppare le pellicole, se le usate ancora), riporre la 
fotocamera nel cassetto e tirarla fuori l'estate prossima. Beh, la macchina 
potrebbe non funzionare più, l'estate prossima: prima di riporla, ha bisogno di 
un minimo di manutenzione. Niente di complicato, si tratta di pulirla nel modo 
giusto, per togliere di mezzo residui di salsedine, sudore, sabbia e polvere. 

IEcco cosa serve per pulire la vostra videocamera dopo le vacanze. 
Una bomboletta di aria compressa, di tipo adatto all'uso con prodotti 
ottici; un panno di microfibra, capace di assorbire i grassi senza uso 
di detersivi; e un kit da 
viaggio composto da pen- 
nellino con pompetta, fla- 
cone di alcool isopropilico 
e salviettine per la pulizia 
degli obiettivi. 

2 La prima cosa da 
fare è prendere il 
panno in microfibra 
e pulire accuratamente tut- 
ta la superficie della fotoca- 
mera o videocamera, esclu- 
si l'obiettivo e l'oculare. 
Usare la microfibra è im- 
portante perché essa riesce 
ad assorbire anche usando- 
la a secco, tutte le particelle 
di sporco. Questi panni si 
trovano nei negozi specia- 
lizzati in fotografia, ma an- 
che al supermercato. 

3 È importante passare bene e ripetutamente il panno di microfibra 
sulle superfici usate per impugnare la macchina. È su queste super- 
aci infatti che restano depositati residui di sudore, che spesso hanno 
una componente acida e quindi - alla lunga - corrosiva. 




4 Finito di passare la microfibra, noterete che ci sono 
degli angoli da cui la polvere non vuol saperne di 
andarsene. Qui bisogna usare le maniere forti: 
prendete la bomboletta dell'aria compressa, infilate l'ap- 
posito tubetto sull'erogatore e... snidate la polvere. 
È importante spruzzare aria anche vicino ai comandi 
(esempio: lo zoom), dove può essersi infilata la sabbia. 




5 L'aria compressa torna 
utile anche per pulire 
l'oculare del mirino, al- 
tro punto piuttosto impolvera- 
to: lì il problema è dovuto al su- 
dore della palpebra, che si fissa 
sulla protezione di gomma e fa 
da adesivo per la polvere. 
Procedete con aria e microfibra, 
e se necessario usate dei cotton 
fioc per raggiungere i punti più 
nascosti. 

6 Anche lo schermo LCD 
può essere pulito con il 
panno in microfibra. 
Generalmente non risulta par- 
ticolarmente sporco, a meno che non usiate la telecamera per far rive- 
dere i video agli amici in spiaggia (nel caso, sarà coperto di ditate...). 

7 Per pulire l'obiettivo, cambiamo strategia: il problema qui è che il 
minimo granello di polvere è in grado di rigare irreparabilmente la 
lente frontale, se tentiamo di asportarlo con il panno. Quindi, biso- 
gna prima soffiare aria (con la bomboletta o, come in foto, con il pennel- 
lino a pompetta) e poi spolverare delicatamente con il pennello, che vi 
conviene portarvi sempre appresso. 





8 Una volta liberato l'obiettivo dalla polvere, si possono eliminare 
eventuali macchie (gocce d'acqua, impronte digitali) con la micro- 
fibra. Se lo sporco è resistente, potete provare con dell'alcool iso- 
propilico (il classico liquido per pulire occhiali e obiettivi) e con le appo- 



site salviette imbevute. 




® 



■e- 



Pubbl.DVD COMP IDEA 18-06-2004 9:45 Pagina 1 




Acquistali subito! 

Per ordinare i DVD 
o avere l'indirizzo del punto vendita 
più vicino, chiama questo numero: 



c 



800-904605 



FINSON 

1 V84-2004 



www.finson.com 
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test 



> nuovi prodotti 



diritto di 
fotocopia 

Rapita nrt>mt>rt> un ta<itn ^k 



Basta premere un tasto 

per ottenere una fotocopia. 

Anche a computer spento. 




La diminuzione dei prezzi in 
parallelo con l'aumento della 
qualità ha fatto sì che le stam- 
panti multifunzione non siano 
più riservate a chi desidera 
risparmiare spazio, ma siano 
diventate apparecchi conve- 
nienti per molte fasce di uten- 
za. In particolare, nei modelli 
di oggi, è molto interessante la 
capacità di funzionare come 
"fotocopiatrici" anche quando 
il computer è spento. Il model- 
lo Lexmark X2550 è un ottimo 
esempio di questa tipologia: a 
un prezzo decisamente accessi- 
bile (cento euro), mette insie- 
me le funzionalità di uno scan- 
ner, di una stampante e di una 
fotocopiatrice a colori, con un 
ingombro notevolmente ridotto 
e una qualità più che accettabi- 
le per molti utenti. 
Rispetto a molti multifunzione, 
X2550 ha un profilo piuttosto 
basso, che fa sì che l'ingombro 
non sia molto superiore a quel- 



Lexmark X2250 



Produttore: Lexmark 
(Tel. 02/89079340; 
www.lexmark.it) 
Prezzo: 100,00 euro 

Pro: Prezzo conveniente, foto- 
copie anche a computer spento 
Contro: Bassa risoluzione 
dello scanner 



lo di una normale stampante. 
Lo scanner piano che sormon- 
ta l'apparecchio ha una risolu- 
zione non molto elevata (solo 
600 x 1.200 dpi, interpolabile 
fino a 9.600 dpi, con 48 bit di 
profondità di colore). 
È in grado di eseguire le scan- 
sioni senza alcun preriscalda- 
mento. La stampante è invece 
a getto d'inchiostro in quadri- 
cromia, capace di una risolu- 
zione di 4.800 x 1.200 dpi, 
con una velocità dichiarata di 
10 pagine al minuto in bianco 
e nero e 3 a colori. Il pannello 
di controllo comprende un 
numero minimo di tasti. 
Spiccano i due che permetto- 
no il funzionamento in moda- 
lità "fotocopiatrice", uno per 
le copie a colori, l'altro in 
bianco e nero. 

Come abbiamo detto, è possi- 
bile effettuare le copie anche 
a computer spento, però limi- 
tatamente a singole copie in 





Facilità d'uso 
Funzionalità 


MMMD 


Documentazione 
Rapporto qualità/prezzo 



formato naturale. A computer 
acceso, il pannello di control- 
lo software permette di pro- 
grammare il numero delle 
copie (fino a 99) e di utilizza- 
re anche le funzioni riduzione 
e ingrandimento. Le nostre 
prove hanno dato risultati di- 
screti per quanto riguarda la 
stampa; pur non essendo la 
macchina ideale per la stampa 
fotografica, riesce comunque 
a ottenere immagini di buona 
qualità per la sua fascia di 
prezzo. Anche la velocità è 
all'altezza delle attese. Meno 
soddisfacenti, invece, i risulta- 
ti delle prove di scansione per 
la bassa risoluzione del senso- 
re. Complessivamente, si tratta 
di una macchina che consente 
un buon risparmio, comoda 
soprattutto per chi lavora a 
casa ed ha bisogno di occasio- 
nali fotocopie o scansioni, 
senza però necessitare di gran- 
di volumi di stampa. 

Marco Passarello 



Glossario 



Dpi (Dot per inch): Unità di 
misura "punti per pollice" per 
indicare la risoluzione delle 
immagini, di stampanti, scan- 
ner. Per esempio una stampan- 
te a 720 dpi stampa fino a 720 
punti in un pollice (2,54 centi- 
metri). Uno scanner a 300 dpi è 
in grado di digitalizzare un'im- 
magine traendo come informa- 
zioni fino a 300 punti ogni pol- 
lice. Maggiore è la risoluzione 
della periferica, maggiore è la 
qualità del risultato (in stampa 
o in scansione). 

Profondità di colore: 

Espressa in bit (numero di cifre 
binarie), rappresenta la dimen- 
sione del numero che esprime 
il colore in una scansione. 
Tanto maggiore è la profondità 
di colore, tanto maggiore è 
il numero di sfumature di 
colore che è possibile rappre- 
sentare (e quindi la fedeltà 
all'originale). 
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Ti vedo bene 

Un monitor per chi è disposto 
a spendere qualcosa in più. 



■ 



Il monitor è uno dei compo- 
nenti del computer che vengo- 
no sostituiti con meno fre- 
quenza. Può essere quindi 
opportuno stanziare qualche 
soldo in più per l'acquisto di 
questa periferica, se questo 
significa ottenere un signifi- 
cativo aumento della qualità. 
La serie VG di Viewsonic si 
rivolge proprio agli utenti che, 
pur non avendo necessità di 
un monitor di livello profes- 
sionale, desiderano comunque 
prestazioni di livello superio- 
re. VG710B è il modello 
a 17 pollici di questa linea di 
monitor LCD. Di design ele- 
gante, è completamente nero 
(esiste anche la versione nero 



e argento), regolabile in incli- 
nazione ma non in altezza, 
con altoparlanti stereo inte- 
grati. Gli ingressi (VGA e 
DVI-D) sono sul retro, protetti 
da una mascherina rimovibile. 
Il menu sullo schermo è 
molto completo e accessibile 
(anche se forse il grande 
numero dei tasti, che ne com- 
prende anche tre per la rego- 
lazione dell'audio, può indur- 
re in confusione). 
L autosincronia (cioè la capa- 
cità del monitor di autorego- 
larsi al momento di connetter- 
si a un nuovo computer) fun- 
ziona perfettamente, e la qua- 
lità video è davvero molto 
buona, in particolare la resa 



dei colori (risoluzione 
massima 1.280 x 1.024, 
tempo di risposta di soli 
16 ms, contrasto 450:1). Chi è 
disposto a compiere l'investi- 
mento necessario, difficilmen- 
te rimpiangerà l'acquisto. 

Marco Passarello 



Viewsonic VG710B 



Produttore: Viewsonic 
(Tel. 02/89079340; 
www.viewsonic.it) 
Prezzo: 575,00 euro 

Pro: Qualità video molto 
buona, design gradevole, 
menu funzionali 
Contro: Prezzo elevato 





Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 


■ ■■ETLl 


Rapporto qualità/prezzo 


HMD 





Immersione total 



Da Trust cuffie con effetto surround. 



Per sentirsi al centro dell'azio- 
ne, sia di un videogioco che 
del proprio film preferito, è 
quasi indispensabile un sonoro 
avvolgente come quello offerto 
dagli impianti di diffusione 
5.1. Purtroppo, per quanto il 
costo di un simile impianto 
non sia più proibitivo, non tutti 



hanno lo spazio per installarne 
uno (per non parlare del fatto 
che vicini di casa e coinquilini 
non sempre gradiscono di 
essere a loro volta "immersi" 
nel suono). Per quanti si trova- 
no in questa situazione la Trust 
ha trovato una soluzione molto 
interessante: montare 5 alto- 



Trust 715 B 5.1 Silverline Headset 



Produttore: Trust 
(Tel. 051/6117147; 
www.trust.com ) 
Prezzo: 59,95 euro 

Pro: Buona qualità sonora 
Contro: Effetto surround non 
paragonabile a un vero 5.1 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 



Rapporto qualità/prezzo 



parlanti all'interno di 
un paio di cuffie per 
ottenere la tridimen- 
sionalità del 
suono. 
Le715B 
Silverline, 
ampie e dotate di 
padiglioni morbidi, 
sono collegate via cavo a una 
base dotata di ingressi audio 
(solo analogici) e di tre pulsan- 
ti (accensione, mute e alternan 
za cuffie/altoparlanti). 
A metà del cavo sono presenti 
una manopola per la regolazio- 
ne del volume e un comando 
per inserire o togliere l'effetto 
surround. La resa audio, a 
nostro avviso, non riesce a 




riprodurre alla perfezione la 
tridimensionalità di un vero 
impianto home theater, anche 
se l'effetto è comunque percet- 
tibile. La buona qualità di 
riproduzione e il prezzo non 
elevato rendono comunque le 
Silverline 715B un prodotto 
interessante. 

Orso Pedriali 
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Saitek minimouse ottici 



Memorex Pocket DVD-R 



Un piccolo DVD 

Anche se la corsa ai DVD a doppio strato è già 
cominciata, Memorex propone sul mercato i Mini 
DVD-R/RW che, come i mini CD, hanno la caratte- 
ristica di avere un diametro minore (pur funzionando 
sulla maggior parte dei modelli di lettori e maste- 
rizzatori). I Mini DVD hanno la capacità di 1,4 Gb, 
un diametro di 8 cm. e supportano la velocità 4X. 
Saranno venduti in confezioni da cinque pezzi. 
Per informazioni www.memorexlive.com. 



Ottico su portatile 

Piccolo, ottico, senza fili e colorato. Ora anche le periferiche per 
portatili chiedono un tocco di design per rendere più piacevole il 
lavoro al computer. I mini-mouse ottici Saitek sono venduti in tre 
colori (rosso, bianco e blu) assieme alla chiavetta USB che fornisce 
il collegamento radio. Sono incluse le batterie e, per evitare di 
sprecarle, il mouse entrerà in stand-by se inutilizzato. 
Per informazioni: www.saitek.com. 



Kraun Watch MP3 



Tra x data DVD+R 




yte su DVD 

I prezzi sono ancora alti, ma i tanto 
agognati DVD doppio strato stanno 
prendendo piede. Traxdata propone i 
DVD+R da 8,5 Gb, su cui si potrà 
masterizzare a 2.4X un intero 
film senza necessità di comprimerlo 
perdendo qualità e tracce audio. 
Per informazioni www.traxdata.com 




L'orologio 

che canta 

Un gadget per l'estate, da 
sfoggiare in spiaggia quan- 
do, immancabile, apparirà 
qualcuno per chiedervi 
"Scusi, mi sa dire l'ora?". 
L'orologio Watch MP3 
Kraun incorpora 
128 Mb di memoria 
per ospitare file MP3 
e WMA e poi... ascol- 
tarli! Inoltre, lo spazio 
può essere utilizzato 
per registrazioni vocali. 
L'interfaccia? È USB, 
e il cavo di connessione 
è inserito nel cinturino! 
Per informazioni: www.kraun.it 



Infomaniak Sunbeam 



Piedini per il modding 



Dove può appoggiare il case del computer, 
se non su dei piedini colorati e illuminati? 
Il "modding" non ha mai fine: dopo ventole, 
griglie, luci quasi natalizie, cavi dai colori 
shocking, è la volta dei piedini luminosi verdi, 
blu e rossi, per dare un vivace supporto ai 
case. Sono compatibili con i case Icaricio, 
Antec, Enermax, X- Alien e Chieftec. 
Per informazioni: www.infomaniak.it 
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Una raccolta 
dei migliori 
articoli tecnici 
pubblicati su 
Computer Idea... 

• Come installare: 

la scheda video, la scheda 
audio, il masterizzatore, 
il lettore DVD, il modem 
analogico, memoria RAM 

• Collegare una videocamera 
%/ Raffreddare e si'lenziare 

il computer 

• Conoscere ed installare 
una connessione ADSL 

• Creare un disco fisso esterno 

• Realizzare la propria 
rete locale 

• Conoscere le componenti 
del computer e utilizzarle 
al meglio 

• Tutto su porte, cavi 
e connettori 

*/ Aggiornare i driver 
delle periferiche 

• Assemblare da sé il proprio PC 
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le vostra letteli 



-mima* & nspnst* 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



" J 

1 Idea, 



> Caratteri sfocati 

O ^XPossiedo da qualche anno 
m U un notebook Compaq 
Presario 722EA usato pochissime 
volte; il problema è che fin dall'ini 
zio ho notato che i caratteri 
appaiono sfocati con riflessi di 
colore nel verde. Il difetto si è atte- 
nuato quando ho eliminato l'im- 
postazione per smussare gli 
angoli dei caratteri "Clear 
Type", tuttavia nelle 
pagine Web il difetto 
è ancora evidente; da 
cosa può dipendere? 

Salia90 




computer, il che potrebbe spiegare l'alterazione dei colori, oppure 
anche un malfunzionamento del sincronismo dei segnali del 
monitor. In tal caso non resta che far effettuare una riparazione; 
che, tuttavia, data l'età del computer, risulterebbe sicuramente 
poco conveniente dal punto di vista economico. 



> Fare una copia del registro 

O ^\Si dice che i programmi vadano a modificare il regi- 
m Ustro e il sistema operativo, e pertanto si consiglia di 
fare una copia dei suddetti. Come si fa? E una volta fatte 
le copie, nel caso occorra ripristinare il sistema o il registro, 
qual è l'operazione da fare? Vi prego, una spiegazione sem- 
plice e chiara per inesperti come me. 

Gian Paolo 

I W% Effettivamente, l'installazione di un software com- 
■ llporta spesso molte modifiche sia al registro di 
sistema, sia ad altre parti del sistema operativo (menu 
Avvio, Librerie ecc.). Il miglior modo per tenere conto 
di queste modifiche e poter tornare indietro è usare le 
funzioni di ripristino delle ultime versioni di Windows, 
che permettono di riportare il sistema alle condizioni pre- 
cedenti un'installazione, senza modificare i file di altro 
genere nel frattempo introdotti o modificati. È consigliabi- 
le tornare indietro di un passo alla volta, e non tentare 
di ripristinare condizioni esistenti a molte installazioni di 
distanza, o il ripristino potrebbe non riuscire perfettamente. 
Se non si dispone della funzione di ripristino, non esiste un 



Esporta file del Registro di configurazione L 



I DUna possibilità è semplicemente che tu abbia impostato 
■ liper lo schermo una risoluzione diversa da quella nativa. 
Uno schermo LCD (cioè del tipo utilizzato nei portatili) ha 
una "griglia" formata da un certo numero di pixel. Se per 
l'immagine viene scelto un numero di pixel diverso, essa 
andrà riadattata per entrare nella griglia dello schermo, e il 
risultato spesso non dà buoni risultati, particolarmente per 
quanto riguarda la visualizzazione dei caratteri. È possibile 
però che il problema abbia cause diverse. Per esempio l'usura 
del cavo di collegamento interno tra il visore e il resto del 



Salva in: | ^ Desktop 



=t£T 



CJ H M\ 



Ej Risorse del computer 
£j Documenti 

^Risorse di rete 

I 98Driver 

■ Cappuccio 

^D&d 



LJPap 

I l Prodotti pronti 

Qs P 

pi Articoli 

£p Collegamento a Computer Idea 

1$ Collegamento a Disco CD-ROM 




Nome file: 



Salva 



Salva come: | File registro (".reg) 

Intervallo di esportazione 
P lutto 
C Selezionate 



Annulla 
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La domanda del signor ti 



La domanda del signor Hifays vince un Mouse Pocket Blu di Kensigton 



> Tutti i "gusti" del software 



^\ Mi piacerebbe vedere sulla rivista una tabella, 

m U possibilmente in cartoncino, con le spiegazioni di cosa 
vuole dire che un programma è "freeware", "trial", "demo", 
"shareware", ecc. 

Hifays 

1 D^ er ^ carionc ^ no saf à difficile accontentarti, ma per il resto 
■ Ilproveremo a fare quello che chiedi. Eccoti dunque l'elen- 
co delle principali categorie di software distribuite su Internet. 
Adware: Software gratuito, che però obbliga l'utente alla 
visualizzazione di banner pubblicitari in qualche punto della 
schermata. Attenzione: molti adware sono anche Spyware, 
trasmettono cioè informazioni sull'utente, allo scopo 

di selezionare gli annunci più adatti da trasmettere. 
Cardware: Detto anche "Postcardware" o "Mailware", è soft- 
ware gratuito in cui l'autore chiede agli utenti di mandargli 
una cartolina o un'e-mail. In pratica una forma di freeware, 
che si paga con un semplice gesto di cortesia verso l'autore. 
Esistono varie altre forme simili in cui l'autore richiede 
all'utente di farsi vivo, magari con idee e suggerimenti (idea- 
ware, commentware ecc.). 

Commercial: Questo è software che si può usare legalmente 
solo dopo averlo acquistato, come quello che si trova nei negozi. 
Demo: È un programma dimostrativo, distribuito per far 
conoscere il software. I giochi in versione demo permettono 
di iniziare il gioco, ma non di finirlo. Un software in versione 
demo può, per esempio, permettere di editare un file ma non 
di salvare la versione modificata. Alcuni demo possono avere 
funzionalità utili, ma nella maggioranza dei casi è necessario 
acquistare la versione completa per poter utilizzare il software. 
Freeware: Questa dicitura significa che il programma 
è distribuito gratuitamente. È dunque perfettamente funzionante 
e non richiede alcun pagamento. 

GPL: Acronimo di GNU Public License, cioè licenza pubblica 
GNU, dove GNU è a sua volta l'acronimo, scherzoso e ricorsivo 
di GNU's Not UNIX (GNU non è UNIX). Si tratta di una par- 
ticolare forma di software open source, la cui diffusione deve 
rispondere a precise regole codificate nella licenza. Il software 
GPL è "software libero": può cioè essere parte di pacchetti 
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La schermata di WinZip che 

ammonisce riguardo al mancato 

pagamento della quota 

commerciali, ma è libera- 
mente copiabile. Non solo: 
è liberamente studiabile e 
modificabile, purché le ver- 
sioni modificate vengano 
ugualmente messe a disposi- 
zione come software libero. 
Il sistema operativo Linux, 
per fare un esempio, è GPL: 
può essere liberamente 

copiato, anche se esistono delle "distribuzioni" acquistabili 
da chi vuole avere, oltre al nudo sistema operativo, anche 
i manuali, il supporto tecnico e altri programmi a corredo. 
Open source: Software il cui codice sorgente è liberamente 
utilizzabile e a disposizione del pubblico. Non sempre questo 
significa che il programma si possa usare liberamente senza 
pagare una licenza. Esempi tipici di software open-source 
sono il browser Mozilla, il sistema operativo Linux, la suite 
per ufficio Open Office. 

Shareware: Sono shareware quei programmi che, pur essen- 
do liberamente distribuibili, richiedono un pagamento per 
poter essere utilizzati in tutte le loro funzioni e senza 
limitazioni di tempo. A volte il programma è pienamente 
utilizzabile, e il pagamento è lasciato all'onestà dell'utente. 
Più spesso, invece, il programma ha alcune limitazioni alla 
funzionalità, crea artificialmente ritardi e fastidi all'utente 
(come la visualizzazione di schermate di ammonimento), 
oppure smette di funzionare dopo un certo tempo, e per 
ottenere che funzioni in modo completo e permanente 
occorre pagare per ottenere l'apposito codice di sblocco. 
Gli shareware che si limitano ad ammonire l'utente vengono 
scherzosamente detti "nagware" (dal verbo "to nag", che 
significa, più o meno, "tampinare"). 
Trial: Versione di prova. È un altro modo di definire 
lo shareware che prevede una scadenza dopo un periodo 
di utilizzo gratuito, in seguito al quale occorre acquistare 
la versione completa. 



modo per salvare solo le componenti del sistema operativo, 
se non quello di effettuare una copia dell'intero disco che lo 
contiene. Esistono software come Drive Image o Norton 
Ghost che permettono di creare su CD un'immagine del 
disco, cioè una copia compressa che permette, in caso di 
necessità, di ripristinare tutto il contenuto del disco esatta- 
mente com'era al momento della copia. Si tratta di software 
commerciali e a pagamento e consentono di evitare tanti guai 
e di far risparmiare tempo a chi deve di frequente riformattare 
dischi e reinstallarne il contenuto. 



Effettuare una copia del registro, invece, è una cosa di gran 
lunga più semplice, ed effettivamente consigliabile. Il metodo 
più semplice per effettuarla è usare l'utility di sistema per la 
modifica del registro. Seleziona "Start/Esegui", digita nella 
finestra la parola "regedit", e premi "OK". 
Si aprirà l'editor del registro. A quel punto, scegli dal menu 
Registro di Configurazione/Esporta file del registro di confi- 
gurazione, e potrai salvare una copia del registro nella posi- 
zione che preferisci. Per effettuare l'operazione inversa, cioè 
per sostituire al registro presente una copia effettuata in pre- 
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CD ad alta fedeltà 





O n Alcuni miei amici audiofili "esoterici" 

■ \J asseriscono che qualsiasi copia di un CD audio 
originale perde in qualità, e che tale perdita è minore 
con i duplicatori da tavolo Hi-Fi (quelli che usano i CD- 
R-Audio) e maggiore con i normali masterizzatori da 
computer. È vero? E se è vero, perché ciò accade? 

Gianfranco 

I nDa un punto di vista teorico, il contenuto di un CD 

■ ricopiato è assolutamente indistinguibile da quello 
del CD originale. Questa, infatti, è la principale differenza 
tra l'ambito digitale e quello analogico: mentre la copia di 
un segnale analogico introduce sempre e comunque un 

peggioramento della qualità, in 
quanto il segnale è indistin- 
guibile dal rumore, un segnale 
digitale consiste di una serie 
di cifre binarie, che è possibile 
copiare senza introdurre errori. 
In pratica, le cose non sono così 
semplici. In un CD-R, infatti, le 
cifre digitali vengono codificate 
bruciando con un laser la sua 
superficie, formando una serie 
di puntini. Tali punti sono meno 
leggibili rispetto a quelli di un 
CD prodotto industrialmente, 




che viene stampato seguendo una procedu- 
ra completamente diversa. A questa minore 
leggibilità si assommano le inevitabili 
imperfezioni ed errori che si manifestano 
durante la scrittura del disco. Di conseguen- 
za, è probabile che nel corso della lettura di un 
CD-R si verifichino una serie di piccoli errori di lettura, che 
verranno assorbiti grazie alle procedure di correzione degli 
errori insite nel lettore CD, ma che causeranno comunque una 
diminuzione della qualità audio, in quanto l'errore non verrà 
corretto perfettamente. Bisogna dire che l'entità di questo 
peggioramento non è certamente elevata. Sappiamo che gli 
audiofili "esoterici", come tu li chiami, si divertono a 
discettare del sesso degli angeli, ma occorre comunque un 
orecchio davvero esperto per percepire differenze di questo 
tipo. In ogni caso, come ovviare? Sono stati prodotti 
masterizzatori specializzati per la copia di CD musicali, che, 
sacrificando una parte della durata del CD, bruciavano 
puntini di maggiori dimensioni, assicurando una migliore 
leggibilità. Purtroppo Yamaha, che produceva questo tipo di 
masterizzatori, ha cessato la produzione. Non ci risulta, 
invece, che i masterizzatori da tavolo assicurino una qualità 
diversa da quelli da computer. Quanto ai supporti marcati 
"Audio", hanno una durata che permette di copiare qualunque 
CD-Audio, e hanno pigmentazioni che in teoria dovrebbero 
migliorarne la leggibilità; non è detto, tuttavia, che in pratica 
risultino migliori dei normali supporti. 



cedenza, basterà invece scegliere l'opzione "Importa file del 
registro di sistema". È essenziale effettuare sempre una copia 
del registro prima di modificarlo o di sostituirlo con una ver- 
sione differente, in quanto un errore può costringere alla rein- 
stallazione del sistema operativo. 



> Consumi energetici 

O ^^« molto tempo desideravo porre una domanda sui 
m \3 consumi energetici dei computer, perché è un aspetto 
che non viene mai preso in considerazione nelle prove com- 
parative dei vari prodotti, da nessuna rivista del settore. Ci 
rendiamo tutti conto che, con l'uscita di nuovi prodotti, oltre 
alla velocità dei processori aumenta anche la potenza delle 
schede video, dei dischi, dei lettori e masterizzatori, e che 
per quasi ogni scheda è ormai prevista una ventolina di raf- 
freddamento, dato il notevole calore da dissipare? Leggo che 
per i computer da scrivania sono raccomandati alimentatori 
da 350-400 Watt, il che equivale alla potenza di un phonl E 
per fortuna stiamo passando dagli ingombranti monitor a 
tubo catodico da almeno 110 Watt agli schermi LCD (il mio 



15" è intorno ai 30 Watt). Purtroppo, essendo particolar- 
mente sensibile al problema energetico che va di pari passo 
con quello ecologico, mi vengono i brividi se penso all'ener- 
gia elettrica dissipata, per esempio, per scrivere una letteri- 
na ascoltando in sottofondo un CD, o per leggere qualche 
articolo scaricato dal Web. 

È strano come una tecnologia basata sulla miniaturizzazio- 
ne spinta di componenti elettronici, che lavora con i milli- 
volt, alla fine porti a dei consumi elettrici superiori a quelli 
dei vecchi televisori a valvole! Pensate che sia possibile arri- 
vare a dare i voti ai computer anche per i loro consumi, 
come già avviene per ipiù classici elettrodomestici che 
da anni devono per legge riportare la classe energetica 
di appartenenza? 

Roberto Parzianello 

I D^el 1965, agli albori dell'era informatica, un ingegnere 
■ lidi nome Moore fece una previsione, secondo cui il 
numero di transistor stampabile in una determinata superficie 
di circuito integrato sarebbe raddoppiato ogni due anni. Tale 
predizione, nota come "legge di Moore", si è dimostrata 
essenzialmente valida nel corso dei decenni, fino a oggi. 
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La potenza dei processori è sempre aumentata, con le conseguenze che 
tutti conosciamo: i computer di ieri avevano una potenza di calcolo e una 
capacità di memorizzazione che erano solo una minima frazione di quelli 
di oggi. Ovviamente, l'aumento del numero di transistor per centimetro 
quadrato aumenta il consumo di energia e la produzione di calore. 
A intervalli più o meno regolari, una modifica nella tecnologia di produ- 
zione riduce la dimensione del singolo componente (misurata in micron o 
nanometri), consentendo l'uso di tensioni più basse e quindi una diminu- 
zione del consumo di energia nel singolo transistor; tuttavia tale guadagno 
viene utilizzato non per diminuire i consumi, ma per stipare ancora più 
componenti in un singolo processore. 

La dissipazione del calore è diventata un tale problema che sono stati crea- 
ti processori a basso consumo energetico, in grado di funzionare anche 
mantenendo "spente" alcune parti, in modo da consumare solo quando è 
necessario. Queste tecniche vengono utilizzate nei processori destinati ai 
computer portatili, ma è imminente una loro introduzione anche nel campo 
dei processori per i desktop. 

Insomma, si cerca in ogni modo di trovare tecniche per risparmiare ener- 
gia, ma solo per spingere ancora più in alto le prestazioni, non per dimi- 
nuire il consumo. E qui viene la parte importante della tua domanda: ha 
senso che la gente utilizzi apparecchi di questa potenza, quando il più 
delle volte ne utilizza soltanto un'infima frazione? 
Effettivamente, no: tanto è vero che un computer di dieci anni fa, con pre- 
stazioni decisamente più basse di quelle attuali, era già in grado di com- 
piere la maggior parte delle funzioni per cui tutti oggi usano un computer, 
come la videoscrittura e la navigazione su Internet. 
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La legge di Moore vista attraverso i processori Intel 

Solo che quel computer non potrebbe utilizzare i programmi e i sistemi 
operativi di oggi, che richiedono molte più risorse, per poter essere in 
grado di fare anche molte altre cose. Per quale motivo oggi non è possibile 
acquistare e utilizzare normalmente un computer a risorse ridotte? Più che 
altro per motivi meramente commerciali. È possibile, e probabilmente 
auspicabile, che la futura informatizzazione del Terzo Mondo porterà 
all'affermazione di tecnologie più economiche, più interessate alla funzio- 
nalità che agli "effetti speciali", ma è presto per dirlo. 
Per quanto riguarda il giudizio sui consumi, al momento la tua proposta ci 
sembra di difficile realizzazione, ma, come crediamo di avere sempre fatto 
finora, non mancheremo di segnalare i prodotti che, a nostro avviso, con- 
sumano o scaldano in maniera eccessiva. 
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OpenOffice è la più valida 
alternativa al pacchetto 
Office di Microsoft. Non 
solo, infatti, funziona 
altrettanto bene, ma è 
anche totalmente gratuito. 
Nel pacchetto sono 
compresi un elaboratore di 
testi (come Word), un 
foglio di calcolo (come 
Excel), un programma per 
le presentazioni (come 
PowerPoint), un 
programma di disegno 
(come Paint) e altri utili 
strumenti. In queste 
pagine abbiamo raccolto 
le domande di carattere 
generale che i lettori ci 
rivolgono più 
frequentamente (FAQ, 
frequentiy asked 
questions, in gergo) 
riguardo questa "suite", 
sempre più popolare. 
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OpenOffice è totalmente gratuito. Per procurarselo, 
basta semplicemente collegarsi al sito Internet: 
http://it.openoffice.org. Nella home page, fate clic 
sul collegamento alla pagina dei Download. Nella scher- 
mata che appare, selezionate il primo collegamento: 
"Latest Stable Release: OpenOffice.org 1.1.1 (ali avai- 
lable languages)", che permette di scaricare l'ultima 
versione di OpenOffice, in lingua italiana: informazione 
che dovrete inserire nella pagina successiva, grazie al 
menu a tendina "Select your language". Dopo un clic 
sul pulsante "Continue your download", scegliete uno 
dei mirrar (siti alternativi) per lo scaricamento. In ulti- 
mo, vi verranno proposte due possibilità: scaricare la 
versione per Linux oppure quella per Windows. Fate clic 

su quest'ultima e mettetevi comodi: il file di installazione "pesa" oltre 60 Mb e, pur disponendo di 
una linea a banda larga, occorrerà aspettare un po'. Al termine dello scaricamento, poi, decompri- 
mete il contenuto del file zippato "OOo_l.l.l_Win32Intel_install_it.zip" in una nuova cartella, e 
fate doppio clic sul file "Setup.exe". Si awierà così la procedura automatica di installazione, duran- 
te la quale dovrete accettare i termini del contratto di licenza, inserire alcuni vostri dati (come nome, 
cognome e indirizzo, che saranno utilizzati nei documenti) e scegliere che tipo di installazione 
effettuare: minima, personalizzata o standard. Consigliamo di selezionare quella standard. Il resto 
dell'installazione, poi, non comporta alcuna difficoltà, ed è questione di pochi minuti. 




OpenOffice è disponibile in lingua italiana 




OpenOffice è un programma gratuito, ma non "freeware". La differenza sta nel fatto che si tratta di 
un progetto "open source", a licenza libera. Talmente libera che chiunque può appropriarsi della 
suite, "confezionarla" e distribuirla, anche a pagamento. Questo è proprio il caso di StarOffice di 

Sun. Detto in parole povere, OpenOffice e StarOffice 
hanno lo stesso "cuore" software (a parte le applica- 
zioni e le risorse soggette a licenze di terze parti), 
E - - anche se il secondo prevede funzionalità aggiuntive. 

In ogni caso, la differenza fondamentale è che 
OpenOffice è gratis, StarOffice no. 
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StarOffice e OpenOffice hanno lo stesso "cuore" software, 
ma il primo è a pagamento 
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OpenOffice offre la possibilità di esportare qualsiasi docu- 
mento in formato PDF, per poi essere visualizzato da chiun- 
que abbia installato il programma gratuito Acrobat Reader 
(www.adobe.it). In qualsiasi programma della suite, basta an- 
dare in File/Esporta come file PDF Nella finestra di dialogo che 
appare, scegliete il nome che verrà associato all'estensione PDF 
e, nella finestra che si apre, decidete se salvare tutte le pagine o 
solo un'area selezionata o, ancora, solo le pagine indicate nella 
relativa casella. In tal caso, un intervallo di pagine si indica con 
un trattino (3-6, vuol dire da pag. 3 a pag. 6), mentre le pagine 
non contigue vanno separate con un punto e virgola (per esem- 
pio "3;6"). Se mettete un segno di spunta alla voce "Ottimizzato 
per lo schermo (dimensioni minime file)", il programma pro- 
cederà a comprimere il documen- 
to in modo che sia ottimizzato per 
la visualizzazione a video e non 
per la stampa. Scegliendo la voce 
"Stampa ottimizzata", la qualità 
dei documenti sarà alta. Con 
"Prestampa ottimizzata" si ottiene 
la qualità massima, ma anche un 
file di dimensioni maggiori. 
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Posso aprire i file di Microsoft Office 
con OpenOffice, e viceversa? 

OpenOffice supporta pienamente i file creati con Microsoft Offi- 
ce, ma non vale il contrario. Questo vuol dire che con il pro- 
gramma di videoscrittura di OpenOffice (Writer) si possono im- 
portare i file con estensione DOC, con il foglio di calcolo (Cale) 
i file XLS, e con il programma di presentazioni (Impress) i file 
PPS. A meno che questi documenti siano protetti da password. 
In alcuni casi può accadere che un file creato, per esempio, con 
Word non sia importato correttamente, perché include delle 
macro o tipi di impaginazione particolari o, ancora, disegni inse- 
riti nei documenti. Problemi, in genere, non insormontabili, risol- 
vibili con un qualche modifica. Per fare in modo che un docu- 
mento creato con OpenOffice sia gestibile anche dalla suite di 
Microsoft, è sufficiente andare nel menu File, selezionare il 
comando "Salva con nome" e, gra- 
zie al menu a tendina "Salva 
come", scegliere di salvare i docu- 
menti in formato Microsoft (DOC, 
XLS, PPS). 



OpenOffice consente di esportare 
i documenti in formato PDF 



OpenOffice permette di salvare i propri 
documenti nei vari formati Microsoft 






Posso fare in modo che i documenti di Microsoft Office 
si aprano automaticamente con OpenOffice? 

L'operazione è molto semplice: basta associare i file DOC, È possibile fare in 

XLS, PPS ai corrispondenti programmi di OpenOffice. modo che i file salvati 
Prendiamo per esempio un file di Word con estensione DOC. in "formato Microsoft" 
Fateci clic sopra con il tasto destro del mouse e, nel menu con- siano sempre aperti 
testuale, scegliete Apri con/Programma. Scorrete l'elenco e con i programmi del 
selezionate la voce "OpenOffice.org 1.1.1", come mostrato in pacchetto OpenOffice 
figura. Quindi mettete un segno di spunta accanto all'opzione 
"Usa sempre il programma selezionato per aprire questo tipo di 
file". Per concludere la procedura, fate clic su "OK". Fate lo stesso anche con i fogli 
di calcolo e le presentazioni di PowerPoint. Se doveste decidere di tornare sui vostri 
passi, basterà riassociare questi file ai relativi programmi Microsoft. 
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a i vari programmi inclusi in OpenOffice c'è anche Math; di che si tratta? 
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Math è un "editor di formule", ma non è un programma di calcolo. In pratica, serve uni- 
camente per creare (graficamente) formule da inserire all'interno di un documento di testo. 
Del resto, con i normali editor di testi è complicato inserire anche le formule più semplici 
(come elevamento a potenza o radici quadrate), a maggior ragione risulta impossibile 
impostare graficamente "radici alla n ", sommatorie e via dicendo. 
Le formule devono essere inserite nella parte inferiore della finestra di Math, con i fattori 
e i simboli disposti esattamente nell'ordine in cui debbono essere visualizzati (per esem- 
pio: "sum_{i=0} A {10} i A 2 = 385") oppure è possibile utilizzare la comoda finestra che 
appare a video. Le formule sono salvate in un file con estensione SXM. 

Math è un programma per la creazione di formule 
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Giocate 

con PowerPoint 
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Il programma per presentazioni di Microsoft Office 
permette di creare delle simpatiche slide interattive 
per far divertire i vostri bambini. 
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PowerPoint: un nome che è tutto un programma... Quando si parla di 
PPS, solitamente, l'associazione di idee è immediata: presentazione 
di lavoro (che noia!) oppure vengono subito in mente quei 
pesantissimi allegati che arrivano in posta elettronica e che, 
a ben vedere, spesso sono noiosissimi. Sfatiamo questo mito: 
il programma di Slide show di Microsoft può essere un ottimo 
strumento per creare giochi interattivi. In queste pagine vedremo 
come realizzare un simpatico quiz da sottoporre ai bambini. 
Nel nostro caso creeremo il seguente gioco: il bambino dovrà 
indovinare il verso associato agli animali, con un clic del mouse. 



1 Avviate PowerPoint e aprite una presentazione vuota. Automati- 
camente al centro della finestra appare lo schema di una presenta- 
zione, nella quale è possibile inserire del testo. Basta fare clic all'in- 
terno delle varie caselle e digitare il contenuto. Come nel nostro 
esempio, se volete creare altre caselle di testo, occorre premete il tasto 
"Casella di testo" che si trova nella barra degli strumenti, come mostrato in 
figura. Per spostare una casella, basta selezionarne il bordo e trascinarla 
con il mouse. Sempre grazie al bordo, è possibile ridimensionarla. 
Per formattare il testo, invece, basta usare la barra degli strumenti Testo 
che si trova nella parte alta della finestra. 
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2 Vediamo ora di abbellire un po' la pagina. Per prima cosa vedia- 
mo come si modifica lo sfondo. Fate clic con il tasto destro sulla 
diapositiva e, nel menu a scomparsa, selezionate la voce Sfondo. 
Scegliete un colore tra quelli disponibili (grazie al piccolo menu a 
tendina evidenziato in immagine), 
oppure fate clic su "Altri colori". 
Potete anche decidere gli effetti di 
riempimento, ovvero il motivo dello 
sfondo: basta fare clic sulla relativa 
voce, e cercare quello che preferite 
all'interno delle varie schede della 
finestra "Effetti di riempimento". 
Fatte le vostre scelte, fate clic su 
"Applica a tutte" per fare in modo 
che le scelte siano attive su tutte le 
diapositive, e non solo su quella 
aperta a video. 
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3 Ora vediamo come inserire un'immagine nella slide. Aprite il 
menu Inserisci/Immagine, quindi decidete se inserirne una di 
quelle proposte da PowerPoint o se prelevarla da un file stipato 
sul disco fisso o, per esempio, su un floppy o un CD-ROM. Se fate 
clic su "Clipart", si aprirà sulla destra un motore di ricerca che vi permet- 
terà di andare a colpo sicuro, trovando l'immagine che vi interessa. 
Nel nostro caso, ci serve l'immagine di un gatto. Una volta individuata quel- 
la che fa al caso vostro, fateci doppio clic sopra per inserirla nella slide. 
Poi posizionatela e ridimensionatela all'interno della pagina. 
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Glossario 




Clipart: Disegno o immagine che può essere inserito all'interno di un 
documento digitale. I più diffusi programmi per la composizione di 
testi o, pagine Web hanno un loro archivio di clip art. Anche on-line si 
possono trovare tante clip art gratuite o a pagamento per arricchire 
i documenti. 

Layout: In inglese significa "aspetto". Si riferisce all'impaginazione 
di un documento (per esempio, una pagina Web o una pagina di 
Word) e quindi alla disposizione di testo, grafica, immagini, bordi, 
sfondi, margini e via dicendo. 

PPS: Estensione dei file creati con PowerPoint. 

Slide: In inglese significa "diapositiva". È una schermata che fa 
parte di una presentazione. 



4 Ora vediamo come creare i pulsanti che conterranno i versi degli 
animali. Concentratevi sulla barra delle forme che si trova nella 
barra inferiore della finestra: per esempio, fate clic sulla forma 
del rettangolo. Quindi inseritela attorno alle singole opzioni dei 
versi. In un primo momento, la nuova forma coprirà la scritta. 
Per portarla in secondo piano, fateci clic sopra con il tasto destro, quindi 
andate in Ordine/Porta in secondo piano. 




^> 
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5 A questo punto occorre predisporre altre due diaposite: una 
apparirà nel caso in cui il bambino indivini la risposta, l'altro nel 
caso la sbagli. Nel menu principale di PowerPoint, troverete il 
pulsante "Nuova diapositiva". In alternativa, per creare una 
nuova slide, andate in Inserisci/Nuova diapositiva. 
Ogni volta che inserite una nuova diapositiva, questa è visualizzata sulla 
sinistra, nel layout della presentazione; questa permette di muoversi 
velocemente da una pagina all'altra, con un clic del mouse. Per abbellire 
le due nuove slide, inserite oltre al testo anche delle immagini, come visto 
al passo 3: per esempio una Clipart di applausi per la risposta giusta, e una 
pupazzetto triste in caso di errore. 



7 A questo punto facciamo in modo che se il bambino dà la rispo- 
sta giusta, appaia la finestra di complimenti. Fate clic con il tasto 
destro del mouse sulla risposta giusta (miagola, nel nostro caso) 
e scegliete ancora la voce "Imposta azioni". Stavolta, però, 
andate nella scheda "Clic del mouse". Attivate poi, mettendo un segno di 
spunta, la voce "Effettua collegamento a". Nel menu a tendina, poi, sce- 
gliete la voce "Diapositiva...". Si apre così la finestra "Collegamento iper- 
testuale a una diapositiva", che vi permette, grazie a un'utile anteprima, di 
selezionare facilmente la slide giusta. Fate clic su "OK" per confermare. 
Associate poi le due risposte sbagliate alla relativa slide, quella con il dise- 
gno di un pupazzo triste. 
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Collegamento ipertestuale a una diapositiva 



*m 



Titolo diapositiva: 
1. IL GATTO... 



11. IL C 

arca 



OK 



3. Diapositiva 3 



Annulla 




6 Ora tornate alla prima diapositiva. È arrivato il momento, infatti, 
di associare un'azione alla pressione di uno dei tre pulsanti pre- 
visti. Per prima cosa, applicate un effetto visuale di sicuro impat- 
to: fate in modo che i tasti vengano evidenziati al solo passaggio 
del mouse. Basta farci clic sopra con il tasto destro del mouse e, nel menu 
che appare, scegliere la voce "Impostazioni azione". 
Nella scheda "Passaggio del mouse", mettete un segno di spunta accan- 
to alla voce "Evidenzia al passaggio del mouse". Ripetete questa opera- 
zione per tutti e tre i pulsanti. 



8 A questo punto create altre diapositive, con altri animali e altri 
versi, cambiando la disposizione delle risposte giuste e sbagliate. 
Come visto ai passi precedenti, personalizzate la diapositiva con 
Clipart, colori di sfondo e riempimento, e soprattutto associando 
le azioni ai tasti. Controllate che non siano modificate le impostazioni della 
diapositiva precedente. Per vedere il risultato del vostro lavoro, andate in 
Presentazione/Visualizza presentazione, oppure premete il tasto funzione 
F5. Al termine del lavoro, salvate la presentazione (File/Salva), scegliendo 
l'estensione PPS se volete che si awii con un doppio clic del mouse. 




Sul sito di Office on-line, Microsoft offre la possibilità di scaricare 
nuove clip art, almeno una nuova al giorno. Basta collegarsi al sito 
http://office.microsoft.com, ed entrare nella sezione "Clip art ed 
elementi multimediali". Basta selezionare le clip-art che vi interessa- 
no: queste vengono aggiunte automaticamente a una sorta di "car- 
rello", in modo da poterle scaricare tutte in un colpo solo. 
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Stampe a prova 

di errore 



Come ottenere 
il massimo 
dalla propria 
stampante. 




In queste pagine vi forniamo alcuni semplici consigli per risolvere i pro- 
blemi più comuni che si possono presentare in fase di stampa, al fine di 
evitare inutile sprechi di carta e inchiostro. 

ISe quando cercate di stampare appare un messaggio errore, con- 
trollate i cavi di collegamento per assicurarvi che siano saldamen- 
te connessi alla porta corretta. In seguito, controllate il livello di 
inchiostro: la maggior parte delle stampanti ha da qualche parte 
una spia di notifica degli errori, che dovrebbe indicare quando la cartuccia 
è quasi vuota o totalmente esaurita. Se sta lampeggiando, leggete il manua- 
le per scoprire cosa fare in quel caso. Molte stampanti non funzioneranno 
quando la spia degli errori lampeggia. Se avete appena sostituito la cartuc- 
cia e la vostra stampante non ne vuole ancora sapere di funzionare, con- 
tattate il supporto tecnico del produttore. 



-n 



© 



Errore durante la stampa del documento "Microsoft Word - Documento 1" su USBOOl. 
Riprovare o annullare il processo? 



Riprova jl Annulla 



Ipotesi di conflitto 

con lettoti Zip e scanner 



La vostra stampante si trova alle prese con un processo di stampa 
e all'improvviso espelle il foglio sul quale stava lavorando? Ciò 
potrebbe essere dovuto a un problema noto. Avete mai avuto un let- 
tore Zip o uno scanner installati nel vostro sistema? Se così fosse, 
potrebbero esservi dei software che interferiscono con il processo 
di stampa. Fate clic sul pulsante Start/Esegui, e nella relativa casel- 
la di testo digitate il comando "Msconfig" (senza virgolette); quindi 
fate clic su "0K". All'apertura della finestra di dialogo, fare clic 
sulla scheda Avvio. Analizzate la lista che viene visualizzata ed eli- 
minate i segni di spunta sul lato sinistro delle voci relative a 
"I0M0N", "I0WATCH" oppure "PTSNOOP". Fate clic su "Applica" 
e su "OK", quindi riavviate il vostro PC: a questo punto provate a 
stampare. Se il vostro scanner o il vostro lettore Zip non funzionano 
più correttamente, eseguite il processo al contrario, ripristinando 
tutti i segni di spunta. 



IV 



Passo a Passo 117. imp 12-07-2004 16:07 Pagina V 



2 Se state scandendo una foto per stamparla successivamente, 
dovreste acquisirla a una giusta risoluzione. Generalmente si 
sceglie di scandire le immagini alla più alta qualità offerta dallo 
scanner e in seguito stamparla alla migliore risoluzione offerta 
dalla stampante. Questo è un errore: per ottenere i risultati migliori, stam- 
patela a una risoluzione pari a 1/3 di quella con la quale l'immagine è stata 
acquisita: per esempio, se l'immagine è stata scandita a 900 dpi, allora 
stampatela a 300. Stampare a risoluzioni troppo elevate richiede molto 
tempo e, soprattutto, molto inchiostro, senza ottenere un guadagno in ter- 
mini di qualità delle immagini. 
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<" EPSON Stylus C40 Series Proprietà 



Gestione colori 
Generale 



Protezione 
Condivisione 



Vediamo ora di mettere mano alle impostazioni della stampante, 
tramite il sistema operativo. Se utilizzate Windows Xp, andate in 
Start/Pannello di controllo/Stampanti e fax. Qui, individuate l'ico- 
na della vostra stampante. Se vi sono altre icone nella finestra, 
leggete il riquadro relativo alla rimozione dei driver delle vecchie stam- 
panti. Prestate attenzione all'icona della vostra stampante: verificate la pre- 
senza di una piccola area di color nero con un segno di spunta bianco. 
Se non è presente, fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona della 
vostra stampante e selezionate "Imposta come stampante predefinita" dal 
menu che compare. Successivamente, fate ancora clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona, e scegliete la voce Proprietà dal menu contestuale. 
Nel nostro esempio utilizze- 
remo la stampante Epson 
Stylus C40UX, e il relativo 
software di gestione. Al cari- 
camento della finestra di dia- 
logo, selezionate la scheda 
Dettagli e controllate che la 
voce del menu a tendina eti- 
chettato con "Stampa sulla 
porta seguente" sia imposta- 
ta sull'opzione corretta. Se la 
vostra stampante è collega- 
ta attraverso la porta per 
stampanti (della larghezza di 
5 centimetri), la voce "LPT1" 
(porta stampante EPP/ECP) 
dovrebbe essere seleziona- 
ta. Se invece si utilizza l'in- 
terfaccia USB, assicuratevi 
che la relativa opzione sia 
selezionata. 



Eliminate vecchie stampanti 



Se quando aprite la finestra Stampanti del Pannello di controllo, vi 
sono icone di stampanti che non riconoscete, potete rimuoverle. 
Fate clic con il tasto desto sull'icona misteriosa e, nel menu a tendi- 
na che appare, sul pulsante Elimina. Assicuratevi di non eliminare la 
vostra stampante predefinita e di avere comunque a disposizione il 
CD-ROM per ripristinare i driver della stampante, in caso di proble- 
mi. Inoltre verificate se vi siano delle applicazioni relative a vecchie 
stampanti nel menu Start e che non siano utilizzate alla vostra stam- 
pante attuale. In caso affermativo, rimuovete questi software, gra- 
zie allo strumento "Aggiungi/Rimuovi Programmi" che si trova nel 
Pannello di controllo. 




4 






Stampate una pagina di prova. Fate clic sulla scheda Principale o 
Generale nella finestra di dialogo e cercate un pulsante etichet- 
tato come "Stampa pagina di prova". Una volta localizzato, non 
premetelo subito. Fate clic sulle altre schede all'interno della fine- 
stra di dialogo per verificare quali opzioni sono disponibili. Cercate la sche- 
da che permette di scegliere il tipo di carta (in genere è chiamata Carta) e 
assicuratevi che la voce Normale sia selezionata. Tornate alla scheda 
Generale e fate clic sul pulsante "Stampa pagina di prova". Se la pagina 
stampata risulta di buona qualità, procedete con il prossimo passo. 
In caso contrario, avete bisogno di pulire le testine di stampa, oppure di 
cambiare la cartuccia. Fate riferimento alla documentazione fornita dal pro- 
duttore prima di procedere in tal senso. 
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Informazioni sulla versione 
Porte Avanzate 
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EPSON Stylus C40 Series 



Invia stampa alle seguenti porte. I documenti saranno stampati sulla 
prima porta libera selezionata. 
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Porta 


Descrizione 


I Stampante 


i 


0LPT1: 


Porta stampante 


EPSON Stylus C40 Series 




□ LPT2: 


Porta stampante 




□ LPT 3: 


Porta stampante 






□ COMI: 


Porta seriale 






□ COM2: 


Porta seriale 






□ COM3: 


Porta seriale 






□ COM4: 


Porta seriale 




lì 



Aggiungi porta... 



Elimina porta 



Configura porta... 



17 Attiva supporto bidirezionale 
!•/ Attiva pool di stampa 



Applica 
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Gestione colori 
Generale 



Protezione 
Condivisione 



EPSON Stylus C40 Series 



Ubicazione: 
Commento: 



Modello: EPSON Stylus C40 Series 

- Caratteristiche 

Colore: Sì 
Fronte-retro: No 
Graffetta: No 
Velocità: Sconosciuto 
Risii'ìusionv rit.3vi::;rf:-5 ScC'IX'^cìUvj 
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Glossario 



DPI: Unità di misura "punti per pollice" per indicare 
la risoluzione delle immagini, di stampanti, scanner. 
Per esempio una stampante a 720 dpi stampa 720 fino 
a 720 punti in un pollice (2,54 centimetri). Uno scanner 
a 300 dpi è in grado di digitalizzare un'immagine 
traendo come informazioni fino a 300 punti ogni polli- 
ce. Maggiore è la risoluzione della periferica, maggiore 
è la qualità del risultato (in stampa o in scansione). 

Driver: Programma che controlla una periferica, 
necessario per farla dialogare con il sistema operati- 
vo e le applicazioni che la utilizzano. Ogni volta che si 
installa una nuova componente hardware (per esem- 
pio scheda grafica, scheda audio) o una nuova perife- 
rica (stampante, chiave USB e così via) è necessario 
prima di tutto installare i suoi driver specifici. 
I driver sono spesso soggetti ad aggiornamenti da 
parte delle ditte produttrici delle componenti. 

Finestra di dialogo: Finestra grafica che consente 
all'utente di interagire con l'applicazione, richiedendo 
o visualizzando informazioni. 

Icona: Rappresentazione simbolica di un oggetto, 
programma o documento, utilizzata nei sistemi con 
interfaccia GUI, come per esempio Windows. 

Mb: Abbreviazione di Megabyte, multiplo del byte. 
Unità di misura fondamentale nel mondo dei computer. 
Corrisponde a 1.024 Kilobyte (ossia 1.048.576 byte). 

Risoluzione: Termine utilizzato per indicare il livello di 
dettaglio, e quindi di qualità di un output (di solito 
un'immagine, una fotografia, una stampa, una scansio- 
ne, un fotogramma video). Riferita a una stampa o a 
un'acquisizione tramite scanner è misurata in dpi. 
Si parla di risoluzione anche in relazione all'ampiezza 
dell'area visualizzata dal monitor: la risoluzione dello 
schermo è quantificata dal numero di pixel visualizzati 
orizzontalmente o verticalmente (per esempio la risolu- 
zione 1 .024 x 768 è ormai molto diffusa e supportata 
dalla maggior parte degli schermi e schede grafiche). 

USB (Universal Serial Bus): Interfaccia di comuni- 
cazione tra PC (o notebook) e periferiche quali stam- 
panti, scanner, fotocamere o telecamere digitali, Web 
cam, tastiere, mouse, lettori MP3 e così via. 
In ambiente Windows, l'USB è supportata solo dall'e- 
dizione 98 in poi. Tutte le periferiche USB possono 
essere collegate "a caldo" al PC: questo significa che, 
una volta attaccate, sono riconosciute subito dal 
sistema operativo, senza necessità di riavviare il 
computer. L'interfaccia USB esiste in due versioni: 
USB 1.1 (la cui velocità di trasmissione teorica dei 
dati è di 12 Megabit al secondo) e la più recente 
USB 2.0 (480 Megabit al secondo). 
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5 Se non siete soddisfatti 
delle vostre stampe, il 
problema potrebbe esse- 
re legato alla cattiva cor- 
rispondenza dei colori. Se i colori 
dell'immagine stampata sono visto- 
samente differenti rispetto a quelli 
visualizzati sullo schermo, può darsi 
che uno dei colori non sia stato 
posato correttamente sulla pagina. 
Per correggere il problema, avrete 
bisogno di pulire l'imboccatura 
delle testine. Le istruzioni per effet- 
tuare questa operazione saranno 
disponibili nella documentazione 
fornita insieme alla stampante. 

6 Se siete soddisfatti dei 
colori della stampa, siete 
pronti per effettuare delle 
stampe ad alta qualità. 
Aprite la finestra di dialogo di confi- 
gurazione della vostra stampante 
(come descritto al passo 3), e fate 
clic sulla scheda Carta per cambia- 
re le impostazioni relative al tipo di 
supporto (il tipo di carta che utiliz- 
zerete). Successivamente, impo- 
state le opzioni di qualità affinché 
aderiscano alle vostre esigenze. 
Le impostazioni più importanti da 

tenere d'occhio sono quelle relative ai DPI (tenete a mente la regola relativa al pas- 
saggio da scansione a stampa illustrata al passo 1) e al supporto di stampa. 
Se state per utilizzare una speciale carta fotografica, assicuratevi di riporla nella 
stampante nella posizione corretta. 

7 Se state stampando un'immagine di qualità molto elevata, dovreste verificare 
che sul vostro disco fisso sia disponibile abbastanza spazio. I file di immagini 
aumentano di circa 10 volte le proprie dimensioni durante il processo di stampa: 
dunque un file da 1 Mb produrrà circa 10 Mb di dati, sebbene tali dati vengano 
cancellati dal disco fisso successivamente. Iniziate controllando il quantitativo di spazio 
che avete a disposizione, e verificate la dimensione del file che state per stampare. 
Inoltre, considerate che vi saranno numerose attività che coinvolgeranno il disco fisso du- 
rante il processo di stampa, dunque utilizzate il PC solo per effettuare questa operazione. 
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Registrare le fotografie 
digitali su una VHS 

Come trasferire foto e video da una fotocamera digitale 
a una comune videocassetta. 




Le fotografie e i video realizzati con una fotocamera digitale possono 
essere facilmente trasferiti su una videocassetta e riprodotti in televisione, 
grazie a qualsiasi videoregistratore. Oltre a una fotocamera digitale, a un 
videoregistratore e a un televisore, avrete bisogno soltanto di un cavo 
adatto per collegare la fotocamera al videoregistratore. Generalmente il 
cavo viene venduto insieme alla macchina ed è riconoscibile dallo spinotto 
giallo. Se non lo avete in dotazione, richiedetelo al vostro rivenditore. 

1 Assicuratevi che il televisore e il videoregistratore siano collegati, 
per permettere la registrazione delle immagini e la loro visualizza- 
zione sullo schermo. Esistono due modi per collegarli. Il primo con- 
siste nell'utilizzo di un cavo SCART, ma potreste avere bisogno 
della presa SCART del videoregistratore per collegarvi la fotocamera. 
In alternativa, potete usare un cavo d'antenna per collegare la presa d'an- 
tenna in uscita dal videoregistratore a quella in entrata del televisore. 
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2 Assicuratevi che il televisore e il videoregistratore siano collega- 
ti correttamente, inserendo una videocassetta. Accendete il 
televisore e selezionate il canale video. Se riuscite a vedere il 
contenuto della videocassetta sullo schermo del televisore, 
siete quasi pronti per la registrazione. 

Prendete una videocassetta vuota, o che comunque desiderate cancella- 
re, e inseritela nel videoregistratore. Controllate che il nastro sia stato 
riavvolto prima di cominciare la registrazione. 



Sintonizzarsi 





3 Assicuratevi che la fotocamera digitale sia spenta. Cercate la 
presa AV e collegatele il cavo apposito (se non lo avete, contat- 
tate il vostro fornitore). Collegate l'altra estremità del cavo alla 
presa gialla AV del videoregistratore; se il videoregistratore ne è 
sprovvisto, collegate i cavi a un adattatore SCART e inseritelo nella relativa 
presa. Se state usando la presa SCART del videoregistratore per collegare 
I televisore, utilizzate per quest'ultimo un collegamento di altro tipo, come 
descritto nel passo 1. 



Trovare il canale giu- 
sto per visualizzare le 
foto contenute nella 
fotocamera, all'inizio, 
può essere difficile. 
Se il vostro televisore 
ha un telecomando o 
dei pulsanti nascosti 
dietro un pannello, 
cercate un tasto indi- 
cato come AV, oppure con un quadrato e una freccia diretta verso 
l'interno o verso l'esterno. Per ulteriori informazioni, consultate il 
manuale di istruzioni del televisore. Potrebbe rendersi necessario 
sintonizzare il videoregistratore (consultate il manuale di istruzioni) 
pertrovare il canale utilizzato dalla fotocamera. Per prima cosa pro- 
vate tutti i canali del videoregistratore, compresi quelli prima del 
numero 1 (di solito si chiamano E1, E2 ecc.) 



Selezionate il canale video del vostro televisore. Se le fotografie 
immagazzinate nella memoria della fotocamera non compaiono 
sullo schermo del televisore una volta selezionato il canale giu- 
sto, provate a cambiare i canali sul videoregistratore. Se il vostro 
videoregistratore per cambiare i canali utilizza due pulsanti o il telecoman- 
do, selezionate il canale 1 e poi tornate indietro di un canale. Sullo schermo 
o sul videoregistratore apparirà probabilmente il canale E1, che viene a 
volte utilizzato per collegare la fotocamera digitale. 
Se questo metodo non funziona, provate di nuovo. Se ancora non ottenete 
risultati, cercate di sintonizzarvi su un altro canale con il videoregistratore 
(consultate il manuale di istruzioni). 




4 Accendete la fotocamera e selezionate l'opzione di visualizzazio- 
ne foto. Se la fotocamera possiede uno schermo, le foto potreb- 
bero non apparire per via del fatto che l'apparecchio è collegato 
al videoregistratore. La maggior parte delle fotocamere è in 
grado di rilevare se è in atto un collegamento a un videoregistratore, e spe- 
gne automaticamente lo schermo per risparmiare le batterie. Accendete 
ora il televisore e il videoregistratore. 
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lezione di scanner 



Un ponte fra due mondi 

Lo scanner rappresenta la porta d'ingresso al mondo 
digitale per le nostre vecchie foto, le pellicole e, perché no, 
i documenti di testo. 




La fotografia digitale è entrata prepotentemente nelle abitudini 
degli italiani, e ormai da tempo le vendite di fotocamere 
digitali hanno superato quelle delle macchine a pellicola. 
Ma anni di pellicole e diapositive non si cancellano con un 
colpo di spugna. I nostri album e le nostre scatole da scarpe 
sono ancora piene di foto scattate con una macchina tradizio- 
nale. Di queste foto spesso può essere utile averne anche una 
copia digitale, magari da archiviare su CD-ROM, o semplice- 
mente da spedire a un amico via posta elettronica. Se poi si 
considera la facilità con cui oggi è possibile migliorare i propri 
scatti digitali grazie ai più diffusi programmi di fotoritocco, si 
delineano in maniera molto chiara i vantaggi del digitale rispet- 
to ai documenti tradizionali. Qualcosa di simile vale per il testo: 
un libro cartaceo risulta senz'altro più comodo da leggere 
rispetto alla stessa versione letta sul proprio monitor (le stime 
di diverse ricerche dicono che la lettura a video è più lenta del 
25% circa rispetto alla lettura su carta stampata). 
Ciò non toglie il fatto che avere a disposizione del testo in 
digitale rende molto pratiche alcune operazioni: dalla ricerca 
di parole all'interno del file, all'invio dello stesso via posta 
elettronica. Oltre alla possibilità di modificarlo e ristamparlo, 
di rimaneggiarlo e riutilizzarlo comodamente per i più svariati 
scopi personali. Portabilità e versatilità dei documenti digitali, 
rendono quindi molto comodo disporre di questo media, e lo 
scanner è senza dubbio lo strumento più utilizzato per tra- 
sformare un documento cartaceo in un file digitale. Di scanner 
ne esistono di diversi tipi: si passa dai più classici scanner piani 
(detti "flatbed") progettati per la scansione di documenti di 
vario tipo (sia trasparenti sia riflettenti, fino al formato A3), 
agli scanner per pellicola progettati per la sola scansione di 
negativi e diapositive. Ci sono poi gli scanner a rullo (dedicati 
principalmente a un uso intensivo e/o professionale) e vi sono, 
in ultimo, anche gli scanner "a tamburo", che utilizzano una 
tecnologia del tutto diversa dai precedenti, il cui utilizzo è però 
pressoché esclusivo dei centri servizi o di particolari categorie 
di professionisti (il costo di questi apparecchi parte infatti da 
circa 150.000 euro!). In questo servizio ci occuperemo 



principalmente degli scanner piani, sicuramente tra i più 
comuni e facili da utilizzare. La diffusione su larga scala di 
questo tipo di periferica ha provocato negli ultimi anni sia il 
moltiplicarsi dei modelli disponibili sul mercato (ormai ci sono 
scanner piani adatti a soddisfare le esigenze di qualsiasi tipo di 
utente) sia un notevole abbassamento dei prezzi. Tanto che oggi 
è possibile entrare in un qualsiasi negozio e acquistare per 
pochi soldi uno scanner che possa dare grandi soddisfazioni, 
sia dal punto di vista della qualità dei risultati, sia per quanto 
riguarda la velocità di scansione e la facilità di utilizzo. 

Come funziona uno scanner 

Semplificando, possiamo dire che la tecnologia utilizzata negli 
scanner dedicati al mondo consumer è abbastanza semplice, e 
rappresenta un po' un incrocio fra una fotocopiatrice e una fo- 
tocamera digitale: nei dispositivi di acquisizione di documenti 
riflettenti (foto, libri, giornali, riviste...), esiste sempre una sor- 
gente luminosa (solitamenta una lampada fluorescente) che 
permette di illuminare il soggetto e inviare la luce riflessa, tra- 
mite una serie di lenti, verso un sensore denominato CCD 
(Charge Coupled Device - dispositivo ad accoppiamento di 
carica). Quest'ultimo è, in pratica, lo stesso tipo di sensore 
presente in tutte le videocamere e macchine fotografiche 
digitali. Si tratta di un dispositivo sensibile alla luce, che 
traduce i segnali luminosi in impulsi elettrici, al fine 
di convertire i "colori" del documento in 
"bit di informazione". Gli scanner 
che permettono la scansione 
di trasparenti differiscono 

/ cosiddetti "Film scanner" sono 
apparecchi studiati appositamen- 
te per la scansione di negativi e 
diapositive. Hanno una risoluzione 
elevata ma spesso il loro prezzo è 
troppo alto per un utilizzo 
amatoriale 
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da quelli per materiale riflettente soltanto per il fatto che la 
luce inviata al sensore è quella che attraversa il documento, 
invece di quella riflessa. Il CCD è sensibile sostanzialmente a 
tutto lo spettro visibile (dal rosso al viola) e una volta ricevuta 
la radiazione luminosa converte i dati raccolti in un flusso di 
informazioni che viene poi inviato al computer attraverso la 
porta USB o FireWire. All'interno di questo processo comune 
a tutti gli scanner, e che porta alla digitalizzazione di un 
documento cartaceo, si inserisce tutta una serie di tecnologie e 
accorgimenti tecnici che permettono alle aziende di produrre 
scanner il cui costo varia da poche decine di euro a molte 
migliaia. Vediamo ora nei dettagli i quattro elementi principali 
degli scanner, che rendono più o meno elevata la qualità del 
dispositivo e dei documenti che produce. 

Le ottiche: La qualità generale dei risultati prodotti da uno 
scanner dipende in maniera fondamentale dalla qualità delle 
ottiche utilizzate per far convergere la luce riflessa o trasmessa 
dal soggetto verso il sensore. È lo stesso discorso che vale per 
una macchina fotografica: potete avere tutte le funzioni del 
mondo sulla vostra fotocamera, ma alla fine è la luce che 
passa attraverso l'obbiettivo che impressiona la pellicola (o il 
sensore), e se l'ottica non è di buona qualità, inevitabilmente i 
risultati ne risentiranno, anche pesantemente. Generalmente 
uno scanner con delle buone ottiche non si trova a pochi euro, 
ma per un uso non professionale di solito i risultati ottenuti 
da uno scanner da 100/200 euro sono più che soddisfacenti. 

Il carrello: Sia negli scanner piani sia in quelli per pellicola, 
la lampada non illumina il documento tutto in una sola volta, 
ma si sposta grazie a un carrello motorizzato, il quale permette 



Scanner tradizionali e CIS 



di illuminare solo una piccola striscia di documento mentre 
vengono inviati costantemente al sensore i dati acquisiti. 
A questa regola fanno eccezione gli scanner a rullo, nei quali 
la lampada è bloccata, ed è invece il documento a scorrere sul- 
la lampada. Anche la precisione e la velocità nei movimenti 
meccanici del carrello è un fattore che influisce sulla qualità 
delle scansioni: spostamenti non perfettamente fluidi del car- 
rello non permettono una scansione ottimale del documento. 
Il carrello, inoltre, gioca anche un ruolo fondamentale 
nell'interpolazione hardware (vedi glossario). 

La lampada: Anche la qualità della lampada gioca 
un ruolo importante nell'architettura di uno scanner. 
Una periferica di qualità prevede di solito una sorgente 
perfettamente calibrata, che è di grande aiuto, insieme al 
sensore, nel riprodurre fedelmente il cromatismo di un 
documento. A ogni modo, per un'acquisizione più precisa, 
anche gli scanner di fascia bassa prevedono quasi sempre la 
possibilità di poter tarare la lampada a fluorescenza: è 
un'operazione totalmente automatica che si effettua tramite 
l'interfaccia fornita in dotazione, tenendo semplicemente il 
coperchio dello scanner chiuso. 

Il sensore: Si tratta del cuore dello scanner. Il sensore 
rappresenta il vero e proprio punto di svolta nella transizione 
del documento dalla forma cartacea a quella digitale. Un 
CCD di buona qualità permette non solo di riprodurre 
fedelmente molte diverse tonalità di colore (o di grigio, nel 
caso in cui si scelga di non acquisire i documenti a colori), 
ma anche di acquisire un documento molto più velocemente e 
con un dettaglio superiore. 



Gli scanner piani per uso amatoriale attualmente in commercio sono di due tipi: i classi- 
ci scanner a sensore CCD, e quelli denominati CIS (Contact Image Sensor, sensore d'im- 
magine a contatto). Gli scanner che adottano quest'ultima tecnologia si distinguono per 
il minimo spessore dell'apparecchio (spesso inferiore ai 4 cm) e per il prezzo, assoluta- 
mente competitivo. Dal punto di vista costruttivo, la differenza fra le due tipologie è che 
negli scanner CIS il sensore non è fisso e posizionato all'interno dell'apparecchio (come 
negli scanner basati su CCD), ma è costituito da una fila di elementi sensibili, posiziona- 
ti direttamente sul carrello. Fra 
i sensori e l'originale da scan- 
dire viene interposta una sem- 
plice fila di lenti focalizzatrici, 
al posto del complicato siste- 
ma di specchi, lenti e obiettivi 
presente negli scanner tradi- 
zionali. Anche se il CIS è una 
tecnologia piuttosto giovane, 
oggi questi dispositivi si posso- 
no collocare (almeno per quan- 
to riguarda le prestazioni) pres- 
soché sullo stesso piano dei 



lampada 





obiettivo 



ecd 



percorso dei raggi luminosi 



Un tradizionale scanner piano utilizza una complessa 
ottica per portare l'immagine fino al sensore fisso 



Nello scanner di tipo CIS, il sensore è montato sul 
carrello della lampada, e utilizza un'ottica molto più 
semplice, meno ingombrante e costosa 



sensori CCD utilizzati sugli scanner di fascia medio-bassa. Se avete quindi problemi di 
spazio (e di portafoglio...) valutate l'acquisto di uno scanner CIS, i cui unici inconvenien- 
ti rimangono attualmente una velocità di scansione un po' più bassa rispetto ai CCD e 
una limitata profondità di campo, che rende più difficoltoso fare la scansione di grossi 
libri che non si riescono ad appoggiare perfettamente sul piano dell'apparecchio. 
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La scansione delle 
fotografie 



Le tecniche che dovete 
conoscere per importare 
al meglio le vostre immagini. 



Acquisire in digitale una fotografia è tutto sommato un'opera- 
zione abbastanza semplice: basta posizionare l'originale sul 
piano di appoggio dello scanner, avviare l'interfaccia del 
driver fornito in dotazione, selezionare l'area di cui si vuole 
fare la scansione, e una volta avviata la scansione il gioco è 
fatto. Acquisire la stessa foto nella maniera "ottimale" in base 
alle caratteristiche del proprio scanner, è tutt' altra cosa: vedia- 
mo quali sono le impostazioni migliori per ottenere risultati il 
più possibile soddisfacenti. Prima di tutto è opportuno sceglie- 
re la risoluzione adeguata. Quest'ultima è senza dubbio uno 
dei parametri più importanti: la qualità dei risultati che si pos- 
sono ottenere dipende infatti fortemente dalla scelta della 
risoluzione più adatta al tipo di originale che avete a disposi- 
zione e al tipo di uso che volete fare del file digitale che 
otterrete. La risoluzione negli scanner, che si misura in DPI 
(Dot Per Inch, punti per pollice), può essere scelta da un mini- 
mo di 50 a un massimo che varia, a seconda del tipo di scan- 
ner, tra i 600 e i 4.800 dpi. 

Fotografie per il Web 

Se per esempio si vogliono portare i propri scatti sul Web, o 
semplicemente salvarli per poi vederli sul monitor, è inutile 
scegliere una risoluzione superiore a 72 dpi: i monitor del 
computer lavorano proprio a questa risoluzione, 72 dpi (90 dpi 
per i Macintosh). Questa sarà quindi la risoluzione migliore 
per mettere le proprie foto per esempio su una pagina Web del 
vostro sito. Non fatevi quindi influenzare dalle potenzialità 
dichiarate (molte volte solo sulla carta!) dai produttori del 
vostro scanner: anche se avete la possibilità di fare scansioni a 
1.600 dpi, in questo caso ignorate ciò che vi viene concesso 
dall'apparecchio, e anzi utilizzatelo tranquillamente a 72 dpi. 
A questo proposito vale la pena ricordare che una foto acqui- 
sita a soli 72 dpi e compressa in formato JPG ha il vantaggio 
di essere molto leggera e veloce da caricare una volta che è 
stata messa sul Web. Anche chi non possiede una connessione 
veloce a Internet (per intenderci chi si connette utilizzando un 
semplice modem), potrà quindi visualizzarla rapidamente, 
senza inutili e ingiustificati tempi di attesa. Proviamo a fare un 
esempio: supponiamo di avere una foto a colori, delle dimen- 
sioni di 10 x 15 cm, e di fare di questa una scansione a colori a 
72 dpi per l'invio successivo via posta elettronica. Il risultato 
(con qualsiasi tipo di scanner) sarà un file con un "peso" non 
superiore ai 400 Kb. Una volta che si ha a disposizione questo 
file, è necessario comprimerlo nel formato JPG (di fatto lo 
standard universalmente riconosciuto per la compressione di 
fotografie), tramite il quale si può arrivare a ridurre le 
dimensioni anche fino a 40/50 Kb, cifra che permette, anche a 
chi ha una connessione lenta a Internet, di scaricare la foto in 



non più di 10 secondi. Utilizzando, per esempio, lo scanner 
CanoScan 3200F recensito in queste pagine, avrete due 
possibilità diverse. La prima è quella di premere uno dei 
quattro pulsanti presenti sull'unità e avviare il programma 
(fornito in dotazione) Canoscan Toolbox. A questo punto, 
facendo clic sul pulsante Posta si aprirà una finestra nella 
quale potrete scegliere sia il limite massimo di dimensioni 
del file in uscita sia la "qualità dell'immagine" (ovvero la 
risoluzione). Una volta avviata la scansione il programma 
comprime automaticamente l'immagine nel formato JPG e la 
allega a un nuovo messaggio di posta elettronica. Non vi resta 



- 
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Per ridimensionare una foto da PhotoShop Elements (o dalla versione 
professionale PhotoShop CS) basta selezionare il menu Immagine/Dimensione 
immagine. Apparirà il box visibile in basso a sinistra. Inserite la nuova risoluzione 
e controllate che la casella "Ricampionare l'immagine" sia selezionata 



che scrivere il nome del destinatario. La seconda possibilità 
che avete è quella di aprire il driver dello scanner (in questo 
caso ScanGear CS) tramite il menu File/Acquisisci di un 
qualsiasi programma di fotoritocco. Selezionare le opzioni 
"colore" e "72 dpi" nelle apposite caselle di testo, e infine, 
dopo aver scelto l'area di scansione, avviare l'acquisizione. 
Vi troverete così una foto che dovrete salvare, scegliendo il 
formato JPG, con una compressione adeguata (ovvero che 
comprima il file ma che non renda la foto inguardabile). 
Di solito può andar bene un fattore di compressione 6 o 7. 
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Canon 3200F 



Canon ha una lunga esperienza in fatto di 
scanner, e il modello 3200F ne è senz'altro 
una prova: veloce, economico (80 euro IVA 
inclusa il prezzo di listino) e di buona quali- 
tà. Accattivamente il design, e molto ampia 
la dotazione software. 
L'unità, fornita di porta USB 2.0, arri- 
va a una risoluzione ottica di 1 .200 
dpi (2.400 interpolata hardware e 
9.600 interpolata software), ed è in 
grado di fare anche la scansione di 
diapositive e negativi 35 mm, tramite 
l'adattatore incluso nel coperchio 
superiore dello scanner. 
Come in quasi tutti gli scanner flat- 
bed, anche allo scanner Canon, non 
appena posizionato sulla scrivania, 
va sbloccato il carrello, tramite l'ap- 
posita levetta che trovate sulla parte 
posteriore dell'unità. Il tasto di bloc- 
co del carrello serve a proteggere la 
meccanica dello scanner, particolar- 
mente durante il trasporto. 
Una volta sbloccato il carrello e connesso al 
computer con il cavetto USB in dotazione, 
potete inserire il CD a corredo e iniziare l'in- 
stallazione del software dello scanner. 
La dotazione comprende: il driver Twain 



ScanGear (il programma che si preoccupa di 
mettere in comunicazione scanner e PC, e 
tramite il quale potete impostare tutti i para- 
metri di scansione), CanoScan Toolbox (utili- 
tà che permette di scegliere facilmente la 




destinazione delle vostre scansioni), Omni- 
page SE (OCR per il riconoscimento del te- 
sto), PhotoStudio 5.5 (software di fotoritoc- 
co molto semplice da usare), Ulead DVD 
PictureShow 2.0 SE Basic (programma per 



la creazione di album fotografici), e infine un 
manuale elettronico. L'unità è dotata di 
quattro pulsanti di scelta rapida personaliz- 
zabili, tramite i quali potete avviare veloce- 
mente la scansione di documenti e l'invio 
degli stessi a un applicativo speci- 
fico, direttamente alla vostra 
stampante, o al programma di po- 
sta elettronica per l'invio come 
allegato. Tramite il programma 
CanoScan Toolbox è possibile 
anche la personalizzazione di 
questi pulsanti a seconda delle 
proprie esigenze. Il Canon 3200F 
si è dimostrato molto veloce (circa 
3 secondi per una anteprima in 
A4, e 19 secondi per una scansio- 
ne A4 a 300 dpi a colori), e la qua- 
lità dei risultati non lascia quasi 
mai rimpiangere l'acquisto di 
un'unità più costosa. Molto buoni i 
dettagli delle foto (almeno fino a 
600 dpi) e la qualità generale delle 
scansioni a colori. L'interfaccia ScanGear è 
semplice da usare anche per i meno esper- 
ti: ottimi comunque i risultati anche lascian- 
do inalterati i parametri di scansione preim- 
postati dallo scanner. 



Fotografie da stampare 

Acquisire una fotografia per poi stamparla (o farla ristampare 
da un centro specializzato) è un'operazione leggermente più 
delicata: i dettagli e la qualità della foto che dovete ottenere in 
questo caso sono decisamente più elevati rispetto alle foto da 
visualizzare sul monitor. Prima di rutto non dovreste mai 
scegliere una risoluzione inferiore a 300 dpi. Meglio ancora 
scegliere 600 dpi (un valore abbastanza comune per le 
stampanti a getto di inchiostro). In quest'ultimo caso state 
però attenti alle dimensioni finali del file: una foto 20 x 30 
cm, acquisita alla risoluzione di 600 dpi ha un peso medio 
(prima di una eventuale compressione) che si aggira intorno 
ai 100 Mb, il che significa che è necessario possedere un buon 
computer (soprattutto dotato di molta ram, diciamo almeno 
256 Mb) per poter gestire agevolmente il file risultante dalla 
scansione. In questo modo eviterete di trovarvi con la vostra 
macchina bloccata e il disco fisso perennemente al lavoro, 
nel tentativo di smaltire il pesante compito che avete richiesto. 
Un ultimo appunto sulla risoluzione: se vi capita di fare la 
scansione di una foto da stampare a 600 dpi, e poi avete la 
necessità di spedirla via posta elettronica, potete ancora farlo, 
senza dover ripetere la vostra scansione a risoluzione più 
bassa. In questo caso è infatti sufficiente diminuire la 
risoluzione della foto fino a 72 dpi con un programma di 
fotoritocco. Se per esempio utilizzate Photoshop, basterà 
aprire la foto, e fare clic sul menu Immagine/Dimensione 
immagine: si aprirà una finestra in cui troverete il box relativo 
alla risoluzione. Scriveteci all'interno 72 e fate clic su "OK". 
L'immagine avrà a questo punto dimensioni almeno 10 volte 



inferiori, e sarà pronta per l'invio via posta elettronica. Prima 
di avviare la scansione ad alta risoluzione di una fotografia, 
è opportuno valutare se (e di quanto) modificare almeno tre 
parametri fondamentali della foto originale: il contrasto, la 
luminosità e le curve dei toni. Sono operazioni che in linea di 
massima sarebbe meglio fare al momento di scattare la foto, 
ma nel caso in cui vi troviate davanti, vostro malgrado, una 
fotografia leggermente sotto o sovraesposta, o dai toni poco 
contrastati, grazie al vostro scanner avrete molto probabil- 
mente la possibilità di migliorarla. Di qualsiasi scanner 
disponiate, posizionate la foto originale sul piano di appoggio 
e avviate, tramite l'interfaccia del vostro driver, un'anteprima 
della scansione facendo clic sul pulsante "anteprima". 
A seconda del programma che vi viene fornito con l'unità che 
avete acquistato, a questo punto dovrete individuare la finestra 
nella quale è possibile variare luminosità e contrasto e, dopo 
aver provato a variare questi parametri fino a ottenere un 
risultato che vi pare soddisfacente, avviare finalmente la 
scansione. Proviamo per esempio a dare un'occhiata al 
programma ScanGear, fornito con lo scanner Canon 3200F. 
Una volta avviato il programma e acquisita un'anteprima 
dell'immagine, andate nella finestra Colore (facendo clic 
sull'apposito menu), vi troverete davanti due cursori (Lumi- 
nosità e Contrasto) che potrete variare a vostro piacimento 
(con moderazione) per migliorare un po' l'immagine. 
Se ora invece fate clic sull'icona "Regolazione del tono" 
(l'ultima delle quattro presenti nella parte alta dell'interfaccia) 
vi apparirà la schermata che vi permette di migliorare 
fotografie che hanno un contrasto troppo basso, o che sono 



V 
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sovra o sottoesposte. Nel menu a tendina, 
presente nella parte bassa di questa finestra, 
provate a selezionare una "curva speciale" 
e verificate i risultati nell' anteprima. 
In alternativa potete scegliere voi manualmen- 
te il tipo di curva che volete. Utilizzando 
il menu Canale è anche possibile agire solo 
su uno dei tre colori fondamentali RGB 
(per esempio per migliorare il blu di un cielo 
venuto troppo chiaro). Vi consigliamo 
comunque di fare prima qualche prova su tutti 
i canali, e poi, una volta acquisita un po' di 
esperienza, provare a variare leggermente solo 
uno dei tre canali principali, a seconda del tipo 
di foto. Saper utilizzare al meglio le curve dei 
toni e tutte le altre impostazioni cromatiche 
dell'interfaccia è una operazione che richiede 
molta pratica. Tenete comunque conto che 
nell'interfaccia del driver di uno scanner sono 
sempre disponibili (è l'esempio del menu 
Colore in ScanGear) anche diversi automatismi che consen- 
tono di migliorare fotografie con un particolare difetto. 
Utilizzate il più possibile queste comode funzionalità, che 
nella maggioranza dei casi forniscono risultati ottimali; 
eviterete così di armeggiare troppo con impostazioni tutto 
sommato difficili da utilizzare in modo corretto, e lascerete 
fare tutto al vostro scanner. Vi ricordiamo che le operazioni di 
correzione fin qui descritte, atte a migliorare la qualità delle 
foto scandite, potete effettuarle anche dopo la scansione, 
tramite un qualsiasi programma di fotoritocco. Ma se vi è 
possibile, cercate di ottenere il miglior risultato possibile nella 
fase di acquisizione. Infatti, variando contrasto, luminosità, e 
curve dei toni in fase di "post-produzione", in pratica chiedete 
al programma di fotoritocco che utilizzate, e nel quale avete 

aperto la vostra foto 
(per esempio 
Photoshop, Photostudio, 
Paintshop Pro, o qual- 
siasi software simile) di 
fare un'"astrazione", o 
in parole povere di 
"inventare", in base 
all'algoritmo che utiliz- 
za il programma, colori 
che nella foto originale 
(di cui avete probabil- 
mente "sbagliato" la 
scansione) non ci sono. 
Per quanto efficiente 
possa essere il program- 
ma che utilizzate, le 
variazioni cromatiche 
che visualizzerete dopo 
l'operazione, saranno 
sempre frutto del 

// Canon 3200F con l'adattatore di pellicole 35 mm in posizione di lavoro, 
in fondo al piano trasparente. Molti degli scanner piani in commercio 
consentono anche l'acquisizione di diapositive 



Il programma 
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La finestra di ScanGear 
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lavoro di un algoritmo, visto che ricreare dopo la scansione 
i dettagli cromatici esatti della foto è impossibile. 
Segnaliamo anche che in casi estremi neanche il software 
che utilizzate può farcela a correggere un errore commesso 
in fase di ripresa. Per esempio, provando a migliorare una 
foto fortemente sottoesposta usando le curve dei toni in un 
programma apposito, noterete come la foto risultante 
diventi inevitabilmente "falsa" ai vostri occhi, e non 
acquisti effettivamente quella luminosità che cercavate. 
Il programma, in questo caso, non è in grado di sopperire 
alla quasi totale mancanza di informazioni nelle aree scure 
dell'immagine originale, con il risultato di creare forti 
cambi di tonalità di zone che in realtà dovrebbero avere un 
gradiente cromatico limitato. 

Fotografie in bianco e nero 

Per questo tipo di fotografie valgono tutte le indicazioni date 
per le foto a colori; in questo caso ricordatevi però di 
selezionare sempre l'impostazione Scala di grigio 
nell'interfaccia dello scanner. Questa scelta permette di 
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Ecco un esempio del controllo che si può avere sul colore in fase 
di acquisizione. Le varie palette consentono di intervenire sull'equilibrio 
cromatico, sulla luminosità e sul contrasto, aiutandosi con l'istogramma 
e con le curve tonali 

ottenere una significativa diminuzione del peso del file 
risultante (circa un terzo di una scansione a colori) e, inoltre, 
impedisce letteralmente allo scanner di "sbagliare" e 
catturare per errore pixel che siano diversi dal bianco, dal 
nero, o dalle diverse gradazioni di grigio intermedie. In tutti i 
casi in cui ci siano all'interno di una foto in bianco e nero 
forti variazioni nei toni di grigio, lo scanner infatti può (se 
non impostato per una scansione in scala di grigio) 
commettere l'errore di attribuirgli un colore (che del resto è 
però inesistente nell'originale), sviato dal brusco cambio di 
tonalità di grigio. 



Scansione di diapositive e negativi 

Anche se non avete acquistato uno scanner progettato per 
acquisire diapositive, non disperate, perché sono molti gli 
scanner piani che permettono l'acquisizione, oltre che di 
materiali riflettenti, anche di diapositive e negativi. I recenti 
progressi nel settore, soprattutto il cospicuo aumento della 
risoluzione ottica degli scanner piani, permettono oggi di 
produrre ottime scansioni di diapositive, lucidi e negativi anche 
con questo tipo di apparecchio. Per eseguire la scansione di 
materiali trasparenti, è prima di tutto necessaria una sorgente 
luminosa esterna allo scanner, che illumini l'originale dal retro. 
La lampada che si trova subito sotto il vetro, all'interno dello 
scanner, in questo caso non verrà utilizzata, e anzi verrà 
automaticamente disattivata dal driver che pilota lo scanner. 
Non tutti gli scanner flatbed prevedono la possibilità di 
scandire anche trasparenze. Quando questa possibilità è 
prevista, nella confezione di solito trovate una maschera nera 
in plastica, che consente di posizionare in modo ordinato i 
piccoli originali, in modo che la scansione sia precisa e 
orientata correttamente fin da subito. In alcuni modelli trovate 
anche, nella dotazione standard, un modulo separato di 
acquisizione trasparenze, che comprende la sorgente 
retroilluminante. In altri modelli (come nel canon 3200F che 
trovate recensito in queste pagine) questo modulo è incluso nel 
coperchio superiore, e per utilizzarlo è sufficiente sfilare il 
sottile rivestimento in plastica che lo ricopre e selezionare 
l'opzione "pellicola" al posto di "piano fisso" nel driver dello 
scanner. Infine, ci sono scanner in cui, al fine di poter fare la 
scansione di trasparenze, questo modulo esterno va acquistato 
separatamente dalla periferica (e il costo può essere non 
indifferente). Prima dell'acquisto riflettete dunque sul tipo di 
originali che volete digitalizzare: se siete certi di non dover mai 
usare lo scanner per fare una scansione di diapositive o 
negativi, allora forse potete risparmiare qualche euro 
acquistando uno scanner che non preveda questa possibilità. 
Viceversa se pensate che prima o poi dovrete affrontare la 



Epson 1670 Photo 



Il modello 1670 di Epson, dotato di interfaccia 
USB 2.0, è uno dei modelli di maggior succes- 
so attualmente in commercio. La versione 
Photo comprende l'adattatore per diapositive. 
Si posiziona nella fascia entry level, con un 
costo abbordabile per chiunque (129 euro, IVA 
inclusa) e permette la scansione di riflettenti 
fino al formato A4 e di trasparenze 35 mm, a 
una risoluzione ottica massima di 1.600 dpi 
(3.200 interpolata hardware e 12.800 interpo- 
lata software). L'unità viene fornita con in dota- 
zione il programma EPSON Smart Panel (utilità 
che consente di scegliere la forma, il tipo e la 
destinazione del documento da acquisire), con 
ArcSoft Photolmpression 4.0 (programma per 
la creazione di album fotografici), con l'OCR 
Abbyy FineReader 5 Sprint, e infine con Presto! 
BizCard 4.0, un utile programma per scandire e 
archiviare i biglietti da visita. Si sente un po' la 
mancanza di un buon software di fotoritocco, 



che può comunque essere acquistato separa- 
tamente. Le velocità di scansione misurate in 
laboratorio sono di tutto rispetto: 7 secondi per 
un'anteprima A4 e 18 secondi per una foto a 
colori, formato A4, a 300 dpi. La qualità gene- 
rale dei risultati, almeno per questa fascia di 
prezzo, è ottima. Molto buona anche la resa dei 
dettagli, anche se sopra i 600 dpi le differenze 
con uno scanner di fascia più alta iniziano 
ovviamente a sentirsi. Per quanto riguarda la 
scansione di trasparenze, risultano molto inte- 
ressanti le dimensioni della lampada retroillu- 
minante (circa 1 1 cm), che permettono la scan- 
sione di una sequenza composta da tre negati- 
vi, senza dover ogni volta spostare la pellicola 
sul piano di scansione. 

La qualità della scansione di diapositive a 
3.200 dpi, anche se inferiore a scanner dedi- 
cati esclusivamente alla scansione di traspa- 
renze, è comunque accettabile, almeno per 




stampe fino al formato 13 x 18 cm (ricordia- 
mo infatti che 3.200 dpi è una risoluzione in- 
terpolata hardware e un ingrandimento mag- 
giore metterebbe comunque in risalto i pixel 
dell'immagine). 
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Scansione di un negativo ottenuto con l'Epson 1670: pur non essendo 
progettato esplicitamente per l'acquisizione dinegativi, uno scanner 
piano può dare grandi soddisfazioni anche nella scansione di 
trasparenze, a patto di utilizzare almeno una risoluzione di 1.200 dpi. 
Ricordate che in questi casi è fondamentale ripulire la pellicola dalla 
polvere (evidente anche in questa foto) e dalle impronte digitali (molto 
visibili in una scansione) 

scansione di diapositive o negativi, cercate di acquistare 
uno scanner che abbia già incluso un modulo per 
l'acquisizione di trasparenze, oltre che una risoluzione 
ottica il più possibile elevata. Per quanto riguarda 
l'acquisizione vera e propria di diapositive e negativi, il 
problema più grosso riguarda la risoluzione: dovrete infatti 
fare la scansione di un soggetto che solitamente ha le 
dimensioni di 36 x 24 mm, e ottenere da questo un file che 
possa, eventualmente, essere stampato anche a 20 x 30 cm. 
Per riuscire in questo intento questa volta siete praticamente 
obbligati a sfruttare tutte le potenzialità del vostro scanner: 
questo significa che dovrete utilizzare una risoluzione pari 
almeno alla risoluzione ottica nominale dell'apparecchio. 



Se avete uno scanner che arriva a 1.600 dpi, scegliete questa 
cifra per la scansione. Se invece arriva solo a 1.200 dpi, 
valutate anche la possibilità (ormai insita in tutti i modelli) di 
utilizzare un minimo di interpolazione arrivando, per esempio, 
a 1.800 dpi. È vero che l'interpolazione non aggiunge 
dettaglio alla scansione, ma in alcuni casi (per esempio se 
prevedete di fare un ingrandimento di elevate dimensioni) può 
essere utile per ottenere un file digitale di buone 
dimensioni senza dover realizzare l'interpolazione 
successivamente in software - spesso con algoritmi di 
qualità inferiore a quelli inseriti in hardware nello scanner. 



Un altro esempio di diapositiva decisamente rovinata: è coperta di graffi e 
polvere. Per ottenere una scansione valida bisogna ricorrere alle maniere 
forti, e in particolare a una tecnologia chiamata Digital ICE inventata dalla 

Applied Science Fiction, 
azienda recentemente 
acquistata da Kodak. 
La tecnologia riesce a "pulire" 
digitalmente anche immagini 
molto rovinate restituendo una 
scansione più che accettabile 



HP ScanJet 4670 




A prima vista è difficile capire che si tratta di 
uno scanner: sembra piuttosto una cornice 
in attesa di accogliere una fotografia. In un 
certo senso è così, ma questa "cornice" si 
può collegare alla porta USB del computer, 
ed è in grado di effettuare scansioni con una 
risoluzione fino a 2.400 dpi. 
La forma particolare non è una pura bizzar- 
ria estetica, ma facilita molto l'uso della 
periferica. Per la scansione di piccoli origi- 
nali, si può aprire lo scanner "a libro" man- 
tenendolo sul suo supporto; per originali 
grandi, invece, si può appoggiare lo scanner 
sulla superficie. Un software incluso, ArcSoft 
Panorama Maker, permette di ricomporre 
facilmente in un'unica immagine il risultato 
di più scansioni. Si ha così sia una maggio- 
re praticità che un minore ingombro sulla 



scrivania, e anche il trasporto 
dell'apparecchio risulta deci- 
samente facilitato dalle sue 
ridotte dimensioni. 
Hp Scanjet 4670 è anche in grado 
di scandire diapositive attraverso 
un apposito adattatore. La qualità 
delle scansioni è più che soddisfa- 
cente, come pure la velocità, sia nelle 
anteprime che nella scansione vera e 
propria (nei nostri test, 56 secondi per 
la scansione di una foto in formato A4 a 
600 dpi). Il sensore utilizzato è di tipo 
CCD, e la meccanica è estremamente silen- 
ziosa. Nel complesso, un'ottima combina- 
zione di design innovativo ed efficace tec- 
nologia, a un prezzo adeguato. 

Marco Passarello 




Lo scanner Hp in posizione aperta, pronto 
per l'inserimento degli originali da scandire 



-£y 



SPECIALE e 12-07-2004 16:45 Pagina ix 



La deretinatura 



speciale > a lezione di scanner 



Se avete provato a scandire immagini stampate su giornali o rivi- 
ste, vi sarete probabilmente ritrovati con una scansione tutta a 
"fiorellini". Il problema è causato dal fatto che le immagini delle 
riviste sono stampate in quadricromia, usando cioè solo quattro 
colori per simulare tutti gli altri. Per fare questo, ogni immagine 
viene suddivisa nei quattro colori fondamentali (ciano, magenta, 
giallo e nero), e ogni colore viene trasformato da tono continuo in 
un retino - punti di colore più o meno grandi. 
I quattro retini verranno poi stampati leggermente sfasati, in modo 
che nessun punto di colore si sovrapponga a un altro. L'occhio del 
lettore verrà ingannato dalle piccole dimensioni del retino, e pen- 
serà di trovarsi davanti a toni di colore continui; ma lo scanner, 
capace di una risoluzione maggiore, restituirà i singoli punti di 
colore, riformando il retino. 

Per acquisire l'immagine a tono continuo, bisogna attivare l'opzio- 
ne di "deretinatura" presente nelle funzioni dello scanner. In gene- 
re basta scegliere il tipo di originale dalla lista fornita (giornale, 
rivista o altro) e il programma si occuperà di "fondere" nuovamen- 
te il retino in un tono continuo. Generalmente, la cosa non è possi- 
bile alla massima risoluzione hardware dello scanner, per cui biso- 
gnerà accontentarsi di una risoluzione inferiore. 
Alla fine, l'immagine ottenuta sarà probabilmente un po' "morbi- 
da". È possibile ridare un po' di dettaglio usando un filtro come la 
"Maschera di contrasto" di PhotoShop. 
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// pannello di controllo di un Epson 1660 con le opzioni 

di deretinatura attivate. Notate la scelta fra diversi tipi di originale: 

ogni tipo di stampa usa infatti retini di dimensioni differenti. 

più sottili nelle stampe artistiche e più grossolani nei giornali 




Se acquisite senza deretinare vi trovate 
un risultato così... 



Se invece attivate la deretinatura, l'immagine 
diventa molto più pulita 



Per ridare un po' di nitidezza potete usare 
il filtro "Maschera di contrasto" 






Un retino molto grossolano è Quello usato 
dai quotidiani. Ecco un esempio scandito 
a 1.600 dpi 



Se si scandisce senza deretinare e si tenta 
di rimediare riducendo l'immagine si ottiene 
questo risultato 



Usando invece la corretta opzione di retinatura 
(quotidiano, 85 Ipp) in fase di scansione 
otterremo una foto corretta 
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La scansione del testo 

Perlo scanner, una pagina di testo è un'immagine come 
un'altra. Fino a che non la fate leggere a un programma OCR. 



Nel caso in cui dobbiate fare una scansione del testo di un 
libro, di una rivista o di qualsiasi tipo di documento che con- 
tenga caratteri stampati, dovete prima di tutto sapere che il vo- 
stro scanner (e in verità anche il vostro computer) non è in 
grado di cogliere la differenza tra questo tipo di documento, 
una foto, o una qualsiasi altra immagine di cui volete fare una 
scansione. Una volta posizionato il documento sul piano di 
appoggio e avviata l'acquisizione, le informazioni raccolte 
verranno riconosciute sempre e solo come immagini: sia che 
si tratti di una foto sia che vogliate fare la scansione di una 
tabella o di un testo di qualsiasi tipo. Ebbene se volete utiliz- 
zare in modo proficuo il testo acquisito, dovrete utilizzare do- 
po la scansione un programma apposito per convertire l'im- 
magine in testo. Questo tipo di programma si chiama OCR 
(Optical Character Recognition, riconoscimento ottico dei 
caratteri) e generalmente è compreso nel corredo software 
dello scanner. Il suo compito è quello di analizzare l'immagi- 
ne che avete acquisito alla ricerca del testo che volete elabo- 
rare o gestire. I più recenti programmi di OCR sono in grado 
di riconoscere non solo il testo (in diverse lingue), ma anche le 
dimensioni, il colore, il tipo di carattere (font) e diversi attribu- 
ti (grassetto, sottolineato, corsivo...). Ricordate quindi che fino 
a quando l'immagine non viene convertita in testo, voi non 
avete la possibilità, per esempio, di selezionare o modificare il 
testo acquisito con il vostro scanner (testo che pure potete 
facilmente vedere ingrandendo l'immagine). Un altro grande 
vantaggio nel convertire l'immagine in testo è rappresentato 
dal differente spazio occupato dai file sul disco: un'immagine 
occupa, sempre e comunque, molto più spazio sul vostro disco 
di quanto non possano mai occuparne i caratteri contenuti in 
essa memorizzati come file di testo. Un'acquisizione proficua 
del testo è quindi un'operazione un po' più laboriosa rispetto 
alla scansione di foto o disegni; proviamo ora a utilizzare i due 
software OCR forniti a corredo dello scanner Canon 3200F 
(Omnipage SE) e del modello 1670 Photo di Epson 
(FineReader 5.0 Sprint). Iniziamo con Omnipage: dopo aver 
installato il programma, andate su Start/Tutti i 
programmi/ScanSoft Omnipage SE, e aprite direttamente 
l'applicativo. Dovrete ora compiere tre semplici passi: 
acquisire il documento, avviare l'elaborazione del testo, 
e salvarlo. Scegliete nel primo menu a tendina il tipo di 
acquisizione che volete fare (bianco e nero, scala di grigio o 
colori), e in seguito fate clic sull'icona con sopra scritto "1", 
che awierà la scansione. Scegliete ora, nel secondo menu a 
tendina, la formattazione del tipo di documento che avete 
appena acquisito (eventualmente potete lasciare la voce su 
"Automatico" e il programma si preoccuperà di scegliere la 
formattazione migliore). Avviate l'elaborazione facendo che 
sulla seconda icona (contrassegnata dal numero 2). Appena 



conclusa questa fase, nel caso in cui Omnipage abbia 
individuato parole non comprese all'interno del suo 
dizionario, vi verrà chiesta conferma dei vocaboli che l'OCR 
reputa dubbi. Questa è una fase che vi consigliamo di ignorare 
solo se avete acquisito un documento con sfondo molto chiaro 
e testo nero marcato (in questo caso infatti è molto difficile 
che il software sbagli il riconoscimento). Per tutti gli altri 
originali, infatti, è possibile che il programma abbia 
commesso alcuni errori che dovrete correggere manualmente, 
indicando, ove richiesto, la parola giusta. Una volta conclusa 
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La finestra di correzione degli errori del programma OCR Omnipage SE: 
alcune parole non sono incluse nel dizionario del software, ma potete 
comunque crearne uno vostro nel quale inserirle. Ogni volta che l'OCR 
identifica una parole non presente nel dizionario, vi chiede se il 
riconoscimento che ha fatto è corretto, e avete a questo punto la possibilità 
di aggiungere la parola al dizionario o di ignorare la richiesta 

l'elaborazione e la correzione del testo, ancora un piccolo 
passo: salvare il documento nel formato desiderato. 
Fate clic sulla terza icona (contrassegnata con il numero 3) 
e scegliete il tipo di formato per il salvataggio del testo. 
Se volete conservare la formattazione della pagina (con 
tabelle, colonne eccetera) allora vi consigliamo il formato 
RTF o DOC. A questo punto potrete aprire il file elaborato 
con un qualsiasi editor di testi, come Word. Se nel documento 
iniziale era presente del testo su più colonne e/o tabelle e 
immagini, dovreste ritrovarle nella stessa posizione, a patto di 
avere un originale di buona qualità. Tutte queste operazioni 
possono anche essere svolte insieme: facendo clic sul pulsante 
che trovate in alto a sinistra (contrassegnato dai numeri "1-2- 
3"), lascerete che Omnipage acquisisca, elabori e salvi il 
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La finestra di avvio veloce di OCR (riconoscimento del testo) 
del diffusissimo Omnipage (in versione Special Edition), programma 
che permette il riconoscimento ottico dei caratteri per trasformare 
in testo le scansioni di libri, riviste e tabelle 



documento (il tutto però con impostazioni automatiche) in un 
unico passaggio. In Omnipage SE è anche presente il tasto 
Wizard (lo trovate in alto sulla sinistra, icona "OCR Wizard"), 
che avvia una procedura guidata per il riconoscimento del 
testo, e che vi accompagna in modo molto semplice lungo 
tutte le fasi del processo, facendovi alcune domande sul tipo e 
sul formato del testo che volete acquisire. 
Nel programma FineReader fornito con lo scanner Epson 
1670, le procedure di acquisizione e riconoscimento sono 
molto simili. Nel caso abbiate installato uno scanner con il 
quale viene dato in dotazione questo software, posizionate la 
pagina da riconoscere sul piano di appoggio e avviate il 
programma. Le due grosse icone Scandisci e Scan&Read vi 
permettono rispettivamente di acquisire un documento e poi di 
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Tutti i programmi di OCR sono in grado di riconoscere i caratteri di molte 
lingue diverse. In Omnipage selezionate le lingue che volete siano incluse al 
momento del riconoscimento facendo clic sul menu Strumenti/Opzioni/OCR 



elaborarlo successivamente con i parametri che desiderate, 
oppure di acquisire e riconoscere automaticamente il testo. 
Vi ricordiamo che è possibile anche caricare dal vostro hard 
disk immagini contenenti testo, e poi fare OCR su di esse. 
In questo caso ovviamente non è neanche necessario uno 
scanner, e sfrutterete solo le potenzialità del vostro OCR, 
senza richiamare il driver dello scanner. In Finereader 5.0 
Sprint viene fornita la possibilità di riconoscere solo 2 lingue: 
italiano e inglese (solo acquistando la versione Professional 
7.0 vengono incluse anche tutte le altre). Facendo clic sul 
menu File/Scandisci più immagini, è possibile fare la scansio- 
ne in serie di più documenti, e successivamente riconoscere 
(tutte insieme) le pagine acquisite. È una procedura molto 
comoda che alla fine delle scansioni permette, nel caso in cui 
siano presenti molte pagine da acquisire, di utilizzare in altro 
modo il computer, mentre è in corso l'elaborazione dei docu- 
menti. A ogni modo anche con FineReader i risultati ottenuti 
sono davvero soddisfacenti: per documenti di buona qualità 
la precisione del riconoscimento sfiora il 100% del testo. 
In realtà è vero però che a fare la differenza, in questo tipo di 
applicativi, è la nitidezza e il contrasto del testo originale con 
lo sfondo, anche se l'efficienza e gli algoritmi utilizzati dal 
programma di OCR hanno il loro ruolo nella qualità del testo 
finale. Anche la velocità del riconoscimento si è dimostrata 
elevata in FineReader: una manciata di secondi di lavoro per 
il vostro PC, e avrete a disposizione il vostro testo, pronto per 
le modifiche. Il tempo medio di elaborazione di una pagina 
di testo scandita varia di solito da pochi secondi a un paio di 
minuti, in funzione della velocità del vostro computer e della 
quantità di testo presente nel documento originale. 
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Una pagina di Computer Idea riconosciuta (scansione in scala di grigio) e 
impaginata automaticamente, senza alcun ritocco manuale, da Omnipage 
SE: la disposizione del testo e delle immagini è molto buona, anche se 
alcuni riquadri non sono perfettamente allineati, e richiedono un minimo 
di elaborazione "post" riconoscimento (in questa pagine è errata la 
dimensione del font del titolo) per avere un risultato ottimale. Notate anche 
gli errori che inevitabilmente ha commesso il programma nel testo del 
profilo destro del documento: in Questo caso sono dovuti esclusivamente a 
una disposizione non corretta della rivista sul piano di appoggio (operazione 
che va sempre compiuta con la massima cura), che ha portato parte di essa 
fuori dall'area di scansione 
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Ne/ caso di una acquisizione di testo bianco su sfondo nero (è il caso della copertina di questo DVD), 
il programma di OCR FinerReader, prima dell'analisi del documento, converte l'immagine negativa in 
positiva. In seguito avvia il riconoscimento dei riquadri di testo e poi il riconoscimento vero e proprio 
dei caratteri. Se sono presenti delle immagini in documenti di questo tipo, sarà necessario 
riconvertirle successivamente da negative a positive 



Problemi con l'OCR 

Purtroppo però la perfezione non esiste, e anche utilizzando 
il miglior programma di OCR, prima o poi andrete 
comunque incontro a problemi di varia natura. 
Primo fra tutti la possibilità di non vedersi riconosciuti 
correttamente alcuni caratteri che pure sembravano chiari, 
letti sull'originale. Anche in questo caso spetterà a voi 
correggere le parole che il software non è riuscito a 
riconoscere correttamente. Il numero di errori commessi 
dall' OCR dipende in maniera fondamentale dalla tipologia 
e dalle dimensioni del carattere stampato sull'originale, oltre 
che dal colore di fondo della pagina. Il problema più grosso 
nella scansione di testo, lo incontrerete infatti 
nell'acquisizione di pagine di riviste che contengono uno 
sfondo variopinto (o comunque non uniforme) e che hanno 
caratteri piccoli. Se il testo non è molto contrastato rispetto 
allo sfondo, l'OCR farà fatica a discriminare in modo 
corretto il testo da tutto il resto. In questi casi non c'è molto 
da fare: potete però aumentare la risoluzione di scansione 
(per esempio passando da 300 a 600 dpi), oppure altre volte 
può essere utile fare una scansione in scala di grigio al posto 
che in bianco e nero. Questi sono accorgimenti che 
permettono di aumentare la percentuale di parole 
riconosciute, anche se in alcuni casi pretendere il miracolo 
è impossibile. Per quanto riguarda la possibilità di scegliere 
manualmente tutte le risoluzioni intermedie tra la minima e 
la massima consentita dal vostro scanner, sappiate che questi 
apparecchi lavorano bene solo a risoluzioni che si rivelano 



essere "divisibili" a partire da quella 
ottica: se per esempio avete uno 
scanner da 1 .200 dpi, i migliori 
risultati si ottengono a 1 .200, 600, 
300, 150 e 75 dpi. Se selezionaste una 
risoluzione di 400 dpi, lo scanner si 
troverebbe a calcolare una stima della 
posizione della testina di scansione 
mentre il carrello si muove, produ- 
cendo risultati non ottimali (anche se 
comunque almeno pari a quelli di una 
scansione a 300 dpi). A ogni modo se 
dovete fare la scansione di testo 
utilizzato successivamente per l'OCR, 
evitate di scendere sotto i 150 dpi. 



Manoscritti? Che guaio! 

I testi scritti a mano rappresentano 
invece tutto un altro mondo: la situa- 
zione in questi casi è senz'altro la 
peggiore. Se sono scritti in corsivo 
allora conviene rinunciare fin da 
subito: nessun programma di OCR è 
in grado di riconoscere correttamente 
un documento in corsivo scritto a ma- 
no. Se volete avere il testo in formato 
elettronico, vi conviene sicuramente, 
in questo caso, trascrivere il testo a 
mano. Se invece avete una pagina 
scritta a mano in stampatello, avete 
qualche possibilità di utilizzare in 
modo proficuo il vostro programma di OCR, a patto che il 
testo sia molto chiaro e di dimensioni adeguate. In quest'ul- 
timo caso però mettete in conto un certo numero di errori, 
che inevitabilmente l'OCR farà. Ovviamente la situazione 
ideale si ha invece con del testo nero molto marcato, battuto 
a macchina e su sfondo bianco. È una situazione "facile" per 
il vostro OCR che grazie anche al forte contrasto, non farà 
fatica a distinguere e a posizionare correttamente i caratteri 
presenti nella pagina, e difficilmente commetterà errori. 
Se una volta avviata l'anteprima di una pagina di testo che 
volete riconoscere, vi ritrovate che il testo quasi tutto bianco, 
allora dovete variare la "soglia", un parametro che permette 
al vostro scanner, durante una scansione in bianco e nero, di 
identificare il livello sopra il quale considerare il singolo 
punto un bianco, e sotto il quale considerarlo un nero. 
Quando fate OCR questa è una operazione fondamentale per 
tutte le pagine "sbiadite" o in cui il testo è poco contrastato. 
La variazione della soglia risulta poi indispensabile per tutte 
le pagine con scritte bianche su sfondo nero: di solito in 
questi casi è necessario abbassare di molto il valore della 
soglia. Per utilizzare questa utile funzionalità presente 
praticamente in tutte le interfacce, riferendoci al programma 
ScanGear (negli altri software la procedura è del tutto 
simile), dopo aver selezionato "Bianco e nero" nella finestra 
principale, dovrete fare clic sul menu Mezzatinta e spostare 
il cursore della soglia fino a quando non riuscite a 
identificare (nella finestra anteprima) in maniera chiara tutto 
il testo di cui volete fare OCR. 
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Software evoluto 

Ogni scanner viene venduto con un corredo base di programmi, 
con cui iniziare a lavorare. Ma probabilmente, dopo il periodo di 
apprendistato, sentirete il bisogno di strumenti più sofisticati. 



Una volta acquistato uno scanner, dopo aver fatto un po' di 
pratica può sorgere l'esigenza di affiancare ai programmi 
già forniti in dotazione all'unità, alcuni applicativi per 
migliorare la qualità dei propri lavori. È il caso, per 
esempio, di un buon software di fotoritocco o di un OCR 
di fascia superiore a quello che spesso viene fornito con lo 
scanner. Alcuni di questi programmi sono freeware e 
potete scaricarli gratuitamente da Internet, altri sono a 
pagamento e il più delle volte includono funzionalità 
avanzate sia nel campo dell'elaborazione delle immagini 
sia in quello del riconoscimento del testo. 
Per quanto riguarda i programmi di fotoritocco vi 
segnaliamo in questa sede il famosissimo Paintshop Pro 
(scaricabile in versione di prova all'indirizzo 
www.jasc.com/products/paintshoppro), e r ancor più 
famoso Photoshop di Adobe (www.photoshop.com), 
il cui costo però non è indifferente: 649 dollari per la 
versione CS (circa 640 euro). Fortunatamente il 
programma di Adobe ha un fratello minore, Photo Shop 
Elements, dal costo contenuto e studiato appositamente 
per i fotoamatori. 

Paintshop Pro di Jasc permette di eseguire elaborazioni 
anche piuttosto sofisticate sulle immagini. L'interfaccia, 
anche se apparentemente complessa, diventa facile da 
usare dopo poche ore di pratica. Il numero di effetti 
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Anche lo scanner Epson presenta un completo corredo software, a partire 
dai driver Twain, l'OCR FineReader e ArcSoft Photolmpression per il ritocco 
e la catalogazione di foto. Per superare i limiti del software in dotazione, 
avrete bisogno di programmi più sofisticati 



presenti, applicabili alle foto scandite, è elevato, e a meno 
che non siate dei professionisti in cerca di particolari 
funzionalità, sicuramente non resterete delusi da questo 
software. Photoshop è invece il programma di fotoritocco 
per eccellenza: è utilizzato, a vari livelli, da tutti i 
professionisti dell'immagine digitale che vogliono 
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L'elenco dei programmi forniti in dotazione con lo scanner Canon: in 
quasi tutti gli scanner è presente un programma per l'OCR, un software 
per l'archiviazione delle proprie foto, e spesso anche un applicativo 
di fotoritocco 
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L'interfaccia "User-Friendly" di Photo Impression, programma fornito 
con lo scanner Epson 1670 Photo, utile per l'archiviazione dei vostri album 
fotografici digitali 
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L'interfaccia principale di Paintshop Pro, uno dei più noti proprammi 
di fotoritocco, software che potrete affiancare in modo molto efficiente 
al vostro scanner per ritoccare e migliorare fotografie e immagini 

migliorare o ritoccare le proprie foto. L'offerta degli 
strumenti di ritocco e gestione dell'immagine di questo 
programma è veramente ampia; e anche se imparare a 
usarlo al meglio richiede davvero molta pratica (diciamo 
almeno 6 mesi di utilizzo), ciò non toglie che tutte le 
funzionalità più importanti sono comunque fin da subito 
utilizzabili anche dagli utenti meno esperti. 
Con Photoshop potrete, per esempio, migliorare 
facilmente colori, contrasto e livelli delle vostre foto in 
maniera del tutto automatica, facendo semplicemente clic 
sul menu Immagine/Aggiusta/Contrasto automatico 
(stessa operazione per i livelli e i colori). 
La versione Elements, che grazie al prezzo competitivo 
risulta più adatta ai fotoamatori, presenta un'interfaccia 
utente più immediata - per esempio, i filtri sono presentati 




// fratellino minore di Adobe Photoshop dispone di quasi tutte le funzioni 
della versione professionale, e di una interfaccia più amichevole. Ogni 
filtro, per esempio, è corredato di un'icona che ne mostra l'effetto 



La semplice interfaccia dell'utilità Smart Panel, fornita in dotazione con lo 
scanner Epson 1670 Photo. Da questa finestra è possibile scegliere in 
maniera molto semplice il tipo di scansione e la destinazione della stessa 




Se anche alla massima risoluzione la foto importata non è abbastanza 
grande, potete tentare di aumentarne le dimensioni usando ShortCut 
PhotoZoom, prodotto da PhotoMaoic. Potete scaricare la versione 
dimostrativa italiana, per PC e Mac, direttamente dal sito 
www.trulvphotomagic.com 

con un'immagine che mostra l'effetto ottenibile - e 
pochissime limitazioni rispetto alla versione professionale. 
In pratica, mancano le funzioni relative al trattamento di 
immagini in quadricromia (che servono solo se state 
preparando le foto per stamparle su una rivista) e alcune 
di quelle relative alla selezione di zone dell'immagine. 
Se invece il programma di OCR fornito in dotazione con 
il vostro scanner non vi soddisfa, vi suggeriamo di 
valutare l'acquisto di un applicativo come TextBridge Pro 
1 1 (www.textbridge.com/textbridge), un software di 
riconoscimento ottico dei caratteri dotato di un'ottima 
interfaccia e di un costo davvero competitivo: solo 80 
dollari (circa 75 euro). 
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Soluzioni professionali 



Oltre al software di fotorltocco e a quello per la lettura del testi, è 
possibile anche sostituire il software di scansione vero e proprio, 
quello che pilota direttamente lo scanner. Si tratta di un'operazione 
che è piuttosto frequente per gli utenti più evoluti, e in particolare 
per i professionisti. 

Infatti, il software che viene fornito con lo scanner contiene diversi 
automatismi "nascosti" che sono in grado di influenzare pesante- 
mente il risultato finale della scansione. Di solito, questi automatismi 
fanno un buon lavoro, ma chi lavora a livello professionale preferisce 
poter intervenire e decidere di persona su tutti i parametri della 
scansione, nessuno escluso. Se anche voi vi sentite pronti a prende- 
re completamente il controllo della macchina, vi segnaliamo due 
programmi. Il primo è SilverFast Al, prodotto da LaserSoft Imaging 
(www.silverfast.com). Si tratta di un software piuttosto costoso e 
diffusissimo in ambiente professionale. Esiste in varie versioni che 
consentono di pilotare tutti i più noti scanner di fascia media e alta. 
Il prezzo dipende dalla versione (scanner supportato, calibrazione 
eccetera), e orientativamente va dai 100 a oltre 200 euro. 
Da qualche tempo, LaserSoft ha introdotto anche una versione a 



basso costo, SilverFast SE, nella quale sono state tolte le funzioni di 
automazione che consentono, con la versione Al, di produrre veloce- 
mente decine e decine di scansioni. Si tratta di funzioni dedicate a 
chi deve produrre scansioni in quantità, alle quali un fotoamatore 
può rinunciare tranquillamente. 

Sul sito di LaserSoft potrete trovare le versioni demo da scaricare, 
sia per Windows Xp che per Mac Os X, anche in versione italiana. 
Un'altra soluzione interessante viene dal mondo dello shareware ed 
è VueScan, prodotto da Hamrick Software (www.hamrick.com). 
VueScan è disponibile per Windows, Mac Os X e Linux al costo di 
circa 60 dollari per la versione Standard e di circa 80 per la versio- 
ne Professional. 

Si compra direttamente dal sito Internet dell'autore. Per verificare se 
è compatibile con il vostro scanner, basta scaricare la versione 
Demo (sono un paio di Mb). 

VueScan ha un'interfaccia utente piuttosto complessa, ma una volta 
"digerita" consente di utilizzare lo scanner controllando dal pro- 
gramma ogni singolo parametro, senza che venga inserita alcuna 
alterazione automatica dei dati in uscita. 
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SilverFast Al è fra i programmi di scansione più apprezzati in ambito 
professionale. Il suo costo è piuttosto alto ma permette di intervenire 
su tutti i parametri di cattura, e dispone di sofisticate funzioni per 
accelerare il lavoro 



La versione SilverFast SE è più economica. Mantiene le possibilità 
di controllo della versione più professionale, ma non le funzioni 
per velocizzare le scansioni in serie 
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Vuescan è un programma acquistabile solo su Internet, sul sito 
del produttore Hamrick. La sua interfaccia non è delle più semplici, 
ma permette un controllo totale della scansione 



Oltre che per Windows e Mac Os X, Vuescan è disponibile anche per il 
sistema operativo Linux. Il programma viene aggiornato con frequenza 
settimanale, per cui quando andrete sul sito ci sarà sicuramente una 
versione più recente di quella che vedete nella figura 
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CCD: Charged Coupled Device. Dispositivo 
ad accoppiamento di carica. 
È il dispositivo sensibile alla luce, che 
riceve le informazioni trasmesse attraver- 
so il sistema di lenti, e le converte poi in 
un file digitale. 

CIS: Sensore per la scansione di immagi- 
ni in cui gli elementi sensibili sono posti 
su una o più linee lunghe quanto l'origi- 
nale da scandire. Il sensore lavora quasi 
a contatto con l'originale (da cui la sigla 
Contact Image Sensor) da cui è separato 
solo dal vetro del piano di scansione e da 
una serie di lenti collimatrici, che provve- 
dono a focalizzare i pixel sul sensore. 

Curva dei Toni: Grafico che consente di 
controllare ed eventualmente modificare 
l'equilibrio cromatico di un'immagine 
prima della sua acquisizione definitiva, 
oppure - ad acquisizione avvenuta - 
durante la fase di fotoritocco. 

Deretinatura: Procedimento che consen- 
te allo scanner di rimuovere il retino dalle 
immagini a stampa, riottenendo una foto 
a toni di colore continui. 

DPI: Dot Per Inch, punti per pollice. Indica 
la risoluzione, ovvero il numero di punti 
che un apparecchio è in grado di acquisi- 
re per ogni pollice lineare (circa 2,54 cm). 

Driver Twain: È il programma principale 
fornito in dotazione a ogni scanner. 
Oltre a pilotare il trasferimento di dati 
dallo scanner al PC, consente anche, tra- 
mite una interfaccia utente, di variare 
tutti i parametri di scansione, dalla risolu- 
zione al tipo di supporto, dalla profondità 
di colore alla luminosità e contrasto del- 
l'immagine da acquisire. 

JPG: È lo standard più diffuso di compres- 
sione delle foto digitali. Consente di ridurre 
notevolmente (anche di 10 o più volte) il 
"peso" di una fotografia, senza perdere 
troppa qualità. È ottimo anche per mettere 
le proprie foto su Internet: tutti i browser 
Web consentono infatti di leggere immagini 
JPG all'interno di pagine Web. 

LPP: Linee Per Pollice, unità di misura della 
risoluzione usata nell'editoria. Corrisponde 
all'inglese LPI (Lines Per Inch). Valori tipici 
sono 85 Ipp per i quotidiani, 135 per le rivi- 
ste, 175 per le stampe di qualità come 
cataloghi di mostre d'arte eccetera. 



Glossario 

Maschera di contrasto: In inglese 
"Unsharp Mask", speciale filtro utilizzato 
nei programmi di fotoritocco per aumen- 
tare artificialmente la nitidezza delle 
immagini, rendendo i bordi più netti e 
togliendo la sensazione di "morbidezza" 
tipica di molte immagini digitali. 

OCR: Optical Character Recognition. 
Riconoscimento ottico dei caratteri. 
Un programma OCR permette l'analisi di 
una immagine e il riconoscimento del 
testo in essa contenuto. Dopo l'analisi 
restituisce, come risultato, un file di testo 
che può successivamente essere erbo- 
rato e stampato. 

Profondità di colore: Si tratta del para- 
metro che definisce il numero di colori 
diversi che può assumere ogni punto. 
La profondità di colore si misura in bit: 
8 bit corrispondono a 256 colori diversi 
(o 256 livelli di grigio). 24 bit sono circa 
16 milioni di colori. 48 bit corrispondono 
a diversi centinaia di migliaia di milioni 
di colori. Più è elevata la profondità di 
colore, più grande saranno le dimensioni 
in byte della vostra foto. 

Retino: Tecnica usata nell'editoria per 
stampare foto a colori reali partendo da 
soli quattro inchiostri di base (stampa in 
quadricromia). 

RGB: Ovvero Red, Green, Blu (rosso, verde 
e blu). Sono i tre colori fondamentali della 
sintesi additiva, il procedimento che con- 
sente di generare qualsiasi colore parten- 
do da un numero limitato di colori base. 
Le scansioni a colori vengono effettuate 
scomponendo le tinte dell'originale nelle 
giuste quantità di questi tre colori, che 
verranno utilizzati poi anche per la visua- 
lizzazione sullo schermo del computer. 

Riflettente: Qualsiasi originale da scandi- 
re che risulti opaco alla luce. In questo 
caso esso va illuminato da una lampada 
che si trova dallo stesso lato del sensore, 
in modo che il CCD venga colpito dalla 
luce che viene riflessa dall'originale. 

Risoluzione ottica: È la risoluzione 
massima del sensore del vostro scanner, 
senza che intervengano algoritmi ad 
aumentarla artificiosamente. 
La maggior parte degli scanner piani 
per uso amatoriale ha una risoluzione 
fra i 300 e i 2.400 dpi. 



Risoluzione interpolata via hardware: 

In alcuni scanner è possibile utilizzare una 
tecnica che permette al carrello di scorrere 
più lentamente e allo scanner di raccoglie- 
re un numero maggiore di dati, in modo da 
aumentare (di solito raddoppiare) in modo 
artificioso le dimensioni del file. 
L'interpolazione hardware produce un file 
migliore dell'interpolazione via software. 

Risoluzione interpolata via software: 

Si tratta di una tecnica che permette di 
aumentare le dimensioni di una immagi- 
ne: un algoritmo crea, seguendo certe 
regole, dei nuovi pixel accanto a quelli già 
esistenti all'interno del file che avete a 
disposizione. La qualità dell'immagine 
non migliora, anche se alcune volte può 
essere utile un utilizzo moderato di que- 
sto processo, per esempio se non avete 
una risoluzione ottica sufficiente per otte- 
nere una scansione di grandi dimensioni. 
L'interpolazione via software può essere 
eseguita tanto in fase di scansione, 
quanto in fase di elaborazione dell'imma- 
gine, grazie a un qualsiasi programma di 
fotoritocco. 

TIFF: È un formato standard che consente 
di salvare una foto senza comprimerla, o 
comprimendola in modo da non perdere 
informazioni. Le dimensioni del file risul- 
tante sono comunque molto elevate, ma 
la qualità è eccellente. Ottimo se preve- 
dete di modificare l'immagine in futuro, o 
se questa deve essere stampata su gran- 
de formato. 

Trasparente: Qualsiasi originale che 
possa essere attraversato dalla luce 
durante la scansione. A differenza degli 
originali "riflettenti", i trasparenti vanno 
posti fra la lampada e il sensore, e la luce 
registrata da quest'ultimo è quella che 
non è stata assorbita dall'originale. Tipici 
trasparenti sono le diapositive e i negativi 
fotografici. 

USB: Interfaccia utilizzata dalla maggior 
parte degli scanner economici per il col- 
legamento al PC. È caratterizzata da una 
velocità di trasmissione piuttosto bassa, 
circa 12 Mbit al secondo, che rende lente 
le scansioni alle massime risoluzioni. 

USB2: Interfaccia comune sugli scanner 
di fascia media, permette di trasmettere 
le scansioni al PC a una velocità di circa 
480 Mbit per secondo. 
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6 Una volta sintonizzati sul canale giusto, quando visualizzate sullo 
schermo del televisore le fotografie scattate dalla fotocamera, 
dovrete modificare le impostazioni di quest'ultima per evitare che 
vengano mostrate le informazioni relative alle singole foto (che 
verrebbero altrimenti registrate sulla videocassetta). Se la fotocamera pos- 
siede un meccanismo di spegnimento automatico dello schermo per rispar- 
miare le batterie, dovrete disabilitarlo. Il prossimo passo riguarda la regi- 
strazione, perciò controllate sia le fotografie sia la videocassetta su cui 
volete registrare. 



7 Quando siete pronti per registrare le vostre foto digitali sulla 
videocassetta, assicuratevi che la fotocamera mostri la prima 
foto o video da registrare, poi premete il tasto di registrazione del 
videoregistratore (su alcuni modelli è necessario premere con- 
temporaneamente i tasti Record e Play). In alcuni casi apparirà sullo scher- 
mo un simbolo o un messaggio che vi informa della registrazione in corso. 
Usate i comandi della fotocamera per selezionare le foto e i video da regi- 
strare. Per ogni foto calcolate un tempo di registrazione di alcuni secondi: 
non troppo, né troppo poco. 




Collegare una fotocamera 
digitale a un videoregistratore 



Controllate quali sono i collegamenti disponibili sul vostro videore- 
gistratore per le fotocamere digitali. Dovrebbero esserci degli 
ingressi gialli o bianchi per i collegamenti audio e video (ingressi 
AV). Nei televisori con videoregistratore incorporato, gli ingressi AV 
dovrebbero trovarsi sulla parte anteriore dell'apparecchio televisi- 
vo. Se non ci sono ingressi gialli e bianchi, cercate una presa 
SCART. In questo caso avrete bisogno di un adattatore SCART per 
collegare i cavi della fotocamera. L'adattatore dovrebbe essere 
dotato di un interruttore con le indicazioni "Input" e "Output". 
Assicuratevi che l'interruttore sia posizionato su "Input". 



8 Una volta terminata la registrazione delle foto e dei video, pre- 
mete il pulsante di stop del videoregistratore o del telecomando. 
Spegnete la fotocamera e riavvolgete la videocassetta fino al 
punto in cui avete iniziato al registrazione. Premete il tasto Play 
per assicurarvi che la registrazione abbia avuto successo. Se volete, pote- 
te ora registrare altre foto o video sulla vostra videocassetta. 





Glossario 



AV: Audio Video. Connettore per il collegamento ad apparecchiature 
come telecamere, videoregistratori o televisori. 

SCART: Tipo di presa con 21 pin per il collegamento dei dispositivi 
audio/video come videoregistratori, ricevitori, lettori DVD, decoder e 
televisori. Attraverso i connettori SCART possono transitare sia 
segnali in videocomposito, sia in RGB o Super VHS. 
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Dallo scanner al. . . PDF 

Adobe Acrobat permette di creare i file PDF acquisendo 
direttamente i documenti cartacei. 



PDF, acronimo inglese che sta per "Portabile Document Format", signifi- 
ca "Formato portatile dei documenti". Si tratta di uno standard per la 
realizzazione e distribuzione di documenti che conserva i font, le imma- 
gini, gli elementi grafici e l'impaginazione di qualsiasi documento origi- 
nale, indipendentemente dall'applicazione e dalla piattaforma usate per 
la sua creazione. È ideale per la creazione di brochure o per realizzare 



1 Aprite Adobe Acrobat e avviate 
la procedura di acquisizione dei 
documenti da convertire diret- 
tamente con lo scanner. 
Nella barra degli strumenti di Acrobat, 
fare clic sul pulsante "Crea PDF", quin- 
di scegliere l'opzione "From scanner". 



gli e-book (i libri digitali). I documenti PDF (che hanno estensione 
".pdf) possono essere visualizzati grazie al software gratuito Acrobat 
Reader prodotto da Adobe. Per crearli, invece, occorre un software a 
pagamento: Adobe Acrobat (www.adobe.it), distribuito attualmente 
nella versione 6.0. In questa pagina vi mostriamo come creare un docu- 
mento PDF acquisendo con lo scanner i documenti cartacei. 



^} Crea PDF - 
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^Ot® Da file... 
^g Da più file... 
B From Web Page 
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2 Nella finestra che appare 
(Create PDF from scanner), 
occorre prima di tutto verificare che il menu a tendina Device 
indichi il nostro scanner. Nella sezione "Format" invece occor- 
re specificare che tipo di PDF si vuole creare: verificate che sia impo- 
stato su "Single-sided" (un solo lato). Lasciate invariate le altre impo- 
stazioni (a meno che vogliate aumentare la qualità del PDF, a scapito 
del livello di compressione, e del peso del documento risultante) e, per 
procedere, premete il tasto Scan. 



Create PDF From Scanner 



Al termine della scansione della prima pagina, si 
chiuderà il programma di scansione e si riaprirà la 
pagina di Adobe Acrobat. In particolare, verrà 
visualizzata la finestra "Next page" (prossima pagi- 
na) che vi offre due opportunità. Done (Fatto) va scelto se non 
dovete scandire altre pagine; "Next" (Prossimo) è utile nel 
caso in cui il documento si componga di altre pagine, e dove- 
te procedere a ulteriori scansioni. In quest'ultimo caso, si 
riaprirà il programma di scansione, e avrete l'opportunità di 
cambiare la pagina da acquisire, per poi procedere all'ulte- 
riore scansione, come visto al passo precedente. Ripetete 
questa procedura per tutte le 
pagine da scandire, fino al ter- 
mine dell'ultima facciata. 
A quel punto, nella finestra 
"Next page", fate clic su "Do- 
ne". Le immagini sino a quel 
momento acquisite appariran- 
no all'interno di Acrobat, e l'in- 
tero documento potrà essere 
salvato informato PDF. 



Scanner 
Device: 
Format: 






|cano5canFB320P/FB620P 


- 






| Single-sided 


ai 







- Destination 
0Open New PDF Document 
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Options 
0Adapt compression to page content 

Compatible with: Acrobat 5,0 and later V : 
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A questo punto, si avvierà automaticamente l'interfaccia dello 
scanner, ovvero il programma che utilizzate generalmente per le 
scansioni, e che era incluso nella confezione dello scanner. 
Procedete alla scansione nel modo consueto: fate un'anteprima, 
scegliete i parametri relativi alla qualità (numero colori, risoluzione di 
uscita e via dicendo), quindi procedete alla scansione vera e propria. 




Higher Quality 
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Creare un depliant 

Con il programma gratuito PagePlus 5 è possibile creare 
cartelli, depliant, volantini e annunci. 



In questo passo a passo vi mostreremo come produrre documenti 
personalizzati, come bollettini e inviti. Troverete il compito molto più 
semplice utilizzando un programma di desktop publishing invece di 
un elaboratore di testi. 

Serif ha messo gratuitamente a disposizione una vecchia versione del 
software PagePlus, scaricabile dal suo sito Web. Vi mostreremo come 
scaricare PagePlus 5 e creare un depliant. 

1 Collegatevi a Internet e aprite il sitowww.freeserifsoftware.com. 
Nella home page, fate clic sul pulsante "PagePlus 5": seguite 
poi le istruzioni per la registrazione. Prima di permettervi di sca- 
ricare il software, il sito invierà un codice di registrazione al 
vostro indirizzo e-mail, perciò dovrete fornire un indirizzo valido. 
Una volta arrivati alla pagina del download, selezionate una delle opzio- 
ni disponibili e il processo avrà inizio. Il file è abbastanza pesante 
(occupa 11,6 Mb) perciò, a meno che non disponiate di una connessio- 
ne a banda larga, preparatevi a una lunga attesa. 



3 La prima volta che aprite PagePlus, vi sarà richiesto di inserire il 
codice di registrazione che avrete ricevuto all'indirizzo e-mail for- 
nito durante la registrazione (passo 1). Dopo che avrete eseguito 
questa operazione, la finestra di dialogo "Start Up Wizard" com- 
parirà ogni volta che avvierete il programma. La versione gratuita del pro- 
gramma non comprende "Page Wizard", perciò dovrete selezionare l'op- 
zione "Start from Scratch", prima di cliccare sul pulsante Next. 
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Use a Page Wizard 



Start from Scratch 



^ Open a Publication 
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4 Selezionate "Paper Publication" e "A4", poi scegliete l'orienta- 
mento "Tali"; infine fate clic sul pulsante OK. La finestra di dialo- 
go Wizard si chiuderà e vi troverete di fronte a un documento 
vuoto, a eccezione di un riquadro color magenta che delimita i 
margini della pagina. Questi ultimi possono essere regolati selezionan- 
do l'opzione "Page Setup" dal menu Page; allo stesso modo potrete 
configurare PagePlus per visualizzare qualunque linea-guida (che poi 
non verrà stampata). Altri parametri definibili dall'utente si possono tro- 
vare andando in Tools/Preferences. 



I.IfMBiJBIdllfcl.lJHIU.UIJM.mJiUJ 



■ù 



Salvataggio: 

...gePlus50PreloaderNoReg.exe da ftp5.serif.com 

IMIIIMIIIMIIIMIIIIIIIMIII 

Tempo residuo stimato: 

Scarica in: 

Velocità di trasferimento: 



1 sec [283 KB di 382 KB copiati] 

..APagePlus50PreloaderNoReg.exe 

115KB/sec 



2 Quando appa- 
re la finestra 
di dialogo dello 
scaricamento 
del file di installazione, 
selezionate l'opzione 
"Salva l'applicazione su 
disco": comparirà una 
finestra di dialogo "Salva 
con nome". Aprite il 
menu a tendina "Salva 
in" e scegliete "Desk- 
top"; poi fate clic sul pulsante Salva. Terminato lo scaricamento, per dare inizio 
all'installazione chiudete tutti i programmi aperti a video, e fate clic due volte sul file 
scaricato (PagePlus50PreloaderNoReg.exe) che compare sul vostro desktop. 
Seguite le istruzioni. Una volta completato il processo, avviate PagePlus. 
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5 Prima di iniziare a lavorare al depliant, è consigliabile definire 
gli stili di testo che saranno utilizzati. Ciò garantirà una for- 
mattazione coerente e la possibilità di effettuare modifiche, 
che verranno estese uniformemente all'intero documento. 
Dal menu Text, selezionate l'opzione "Text Style Palette"; scegliete, uno 
alla volta, gli stili che volete usare, e fate clic sul pulsante "Modify the 
selected style". La finestra di dialogo si ingrandirà. Facendo clic sui 
pulsanti disponibili, potrete modificare caratteristiche come i font, le 
dimensioni, il colore o l'allineamento del vostro testo. 




6 La prima cosa da fare è inserire il titolo, che dovrebbe rimanere 
invariato anche in eventuali versioni successive del vostro 
depliant. Selezionate il pulsante "Text Tool" dalla barra verticale 
dei pulsanti a sinistra, e fate clic due volte su un punto qualsiasi 
situato all'interno della pagina. In questo modo si aprirà l'elaboratore di 
testo del programma, detto "WritePlus"; potrete quindi selezionare lo stile 
che avevate creato nel passo 5. Scrivete il titolo e chiudete WritePlus, 
facendo clic sul pulsante con il segno di spunta verde situato nell'angolo in 
basso a destra: il titolo, a questo punto, apparirà sulla pagina. 
Selezionate il pulsante "Pointer Tool", sempre dalla barra verticale dei pul- 
santi a sinistra, per trascinare il titolo nella posizione corretta. 
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7 Ora fate clic sul pulsante "Frame Tool" (il quinto dall'alto, sulla 
barra verticale dei pulsanti) e, con il cursore del mouse, traccia- 
te sulla pagina l'area in cui dovrà comparire il vostro testo. 
In questo modo awierete automaticamente il "Frame Wizard". 
Selezionate le opzioni "Una sola colonna" e "Nessun margine", quindi pro- 
seguite, lasciando invariate le impostazioni di default. Scegliete l'opzione 
"Enter Text in WritePlus" (come mostrato in figura) e accettate di usare il 
Wizard (la guida elettronica) la prossima volta che creerete un nuovo riqua- 
dro. Fate clic su "Fine", e si aprirà automaticamente "Write Plus". 
Selezionate uno stile e componete il testo come nel passo precedente. 



8 Per inserire il corpo principale del testo nel documento, ripe- 
tete il passo 7, scegliendo questa volta il numero di colonne 
che intendete utilizzare. Al posto di "Enter Text in WritePlus", 
selezionate l'opzione "Fili Frame Later"; inserirete il testo 
dopo aver terminato l'impostazione dei riquadri (frame, in inglese). 
Quando siete pronti, fate clic con il tasto destro del mouse su un punto 
qualsiasi all'interno del frame, e selezionate l'opzione "Import Text". 
Seguite le istruzioni indicate dal programma. Dopo che è apparso il 
testo, fate clic due volte all'interno del frame: in questo modo aprirete 
"WritePlus" e potrete applicare al testo lo stile "Body Text". 
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9 È molto probabile che vogliate utilizzare almeno una foto nella 
prima pagina del vostro documento. Fate clic sul pulsante 
"Import Picture" (il sesto dall'alto, sulla barra verticale): si aprirà 
"Import Picture Wizard", che vi guiderà durante il processo. 
Se la foto deve essere posizionata all'interno di un frame di testo, alla 
domanda "Do you want text to wrap around the picture you import?" sele- 
zionate "Yes". Scegliete 
quindi l'immagine da im- 
portare, fate clic sul pul- 
sante "Apri" e, con il cur- 
sore del mouse, trascinate 
sulla pagina l'area in cui 
dovrà comparire l'immagi- 
ne. Infine, prima di dare il 
depliant alle stampe, con- 
trollare l'ortografia e verifi- 
care che il vostro testo non 
sia più lungo dei riquadri 
destinati a contenerlo. 
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Hint 

This option brings up WritePlus, PagePlus' built-in story 
editor, to letyou easily enter tewt into PagePlus. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 
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Confrontare due 

documenti di testo 

Word, grazie allo strumento "Confronta e unisci documenti", 
permette di evidenziare le differenze che ci sono tra due 
versioni di uno stesso testo. 



Capita spesso di lavorare in più riprese sullo stesso documento, anche 
salvandone diverse copie. E altrettanto spesso capita di non raccapezzarsi 
più: quale dei due è più aggiornato? Quali sono le modifiche che sono state 
effettuate? Word, a tal proposito, offre uno strumento poco conosciuto, ma 
molto versatile e utile: il confronto e l'unione di documenti. 
In questa pagina vi mostriamo come, partendo da due diversi salvataggi 
di uno stesso testo, possiamo ottenere un'unica versione finale. 

IPer prima cosa aprite in Word una delle due versioni del file da 
analizzare. Per avviare la procedura di confronto, poi, occorre 
andare nel menu principale del programma, e aprire il menu 
Strumenti. Tra le varie voci, fate clic su "Confronta e unisci docu- 
menti", come mostrato in figura. 
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NELIA CONIGLIERA 

Alice cominciava a sentii 
niente: aveva una o due \ 



proteggi documento, 
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il poggetto ac 
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2 La finestra che si apre permette di esplorare le risorse del siste- 
ma per scovare l'altra versione del documento. Individuatela, 
quindi selezionatela. Prima di aprirla, però, occorre mettere un 
segno di spunta accanto all'opzione "Anteprima confronto". 
Questa opzione permette di confrontare, in modo totalmente automatico, i 
due documenti e di visualiz- 



zare solo le differenze che 
emergono tra le due versio- 
ni. I documenti così con- 
frontati non subiscono alcu- 
na modifica, infatti i risultati 
di questo confronto vengo- 
no illustrati in un terzo 
nuovo documento. A questo 
punto, per procedere oltre, 
premete il tasto "Apri". 



Cibili | ^J 'Ai '.oftfrBrtù 

J| B]akre_«M.iv 

.-.„,*,,, «rj*krfljÉt.cfc< 



Bene . - pensava Alice:. ■ .1- -| ■ min cadili cernie >|* e : i .-ni 
ani seminerà nienti che indiai a casa poi come nu crederanno con 
tua tal farebbe tirami elicilo ! ' il- nrouaoilmelite diceva la -. y 1 1 1 



E ain, e ani. e gnil Non fumar inni ([nella caduta"? - Chi sa 

| esclamò Alice. - Forse sio per toccare il centro «Iella terra. Già sa 
ili proli>]idila - 1 Alice aveva apprese molle cose di miesla specie 

! Imiwclilo |iin]'i/ii> 1>'| r-ri^iii ne l,i -.ili ennll^iMIe. l'nvlieneiclie 
incelo inni eia inutile riandarle meni iilineiitc ì - Si saia questa la 
vorrei sapete n .piai grado di lalilndme o di lonottiuitne sono nnr 
elle fosse la I .il in l'Ime o la loiijuiunine, mi] le piaceva molto proli 
Passò tnialclic mimico e |>oi ricominciò. - l-'o] se traverso la terra ! 
.■.ni-.inin in.- .i .-:i| in: 1 ■: Ivi" lille --! cliial eli /mi li - i 

I sentisse nessuno. l'eivIifiH-i'.l.c quella parola non le sonava bene 
elimina ti loto paese.. Per piacere, sirmore, é questa la N^i Zelr 

| mi uicliuin menile ualliivn (flilllnnsi. line mi niellino, n-j^^'i c- 



3 A questo punto si 
apre un nuovo do- 
cumento, che rap- 
presenta la sintesi 
delle due versioni del testo 
prese in considerazione nei 
due Passi precedenti. Come 
potete vedere in figura, al 
primo documento aperto 
vengono aggiunte delle pa- 
role sbarrate, alcune parole in rosso e alcune linee alla sinistra dei para- 
grafi. Le parole sbarrate sono quelle che sono state corrette nel secondo 
documento, e a fianco troverete la nuova parola immessa. Nel nostro caso, 
un "perché" scritto con l'accento sbagliato, è stato sostituito con la versio- 
ne giusta (scritta in rosso, a fianco). Le linee al fianco dei paragrafi eviden- 
ziano quelle parti di testo alle quali sono state apportate delle modifiche. 



4 A questo punto, i casi 
sono due: osi accetta- 
no tutte le modifiche 
(basta andare nella 
barra delle revisioni, aprire il 
menu "Accetta modifica" e sce- 
gliere la voce "Accetta tutte le 
modifiche". Se non appare que- 
sto menu, fate clic con il tasto 
destro in un punto qualsiasi della 
barra degli strumenti di Word, e 
selezionate la voce "Revisioni". 
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5 



È anche possibile decidere di accettare solo alcune modifiche, 
valutando caso per caso. Fate clic con il tasto destro del mouse 
su una modifica (una parola scritta in rosso), quindi scegliete l'op- 
zione che preferite, come accettare o rifiutare la correzione. 
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Scrìvere una lettera 



Aggiungete elenchi 
puntati, liste e 

grafici alle vostre lettere 

grazie a Writer, 

il software di videoscrittura del 

pacchetto gratuito OpenOffice. 

Sviluppato da Sun Microsystems, il pacchetto OpenOffice rappresenta 
un'alternativa interessante (e, soprattutto, totalmente gratuita) al più 
blasonato e famoso Office di Microsoft. È possibile scaricare OpenOffice 
dal sito WWW.openoffice.org. In questo passo a passo, vedremo come 
utilizzare Writer, il software dedicato alla videoscrittura, per scrivere, 
formattare e salvare una lettera: il tutto richiederà non più di una mezz'ora. 



con OpenOffice 



1 



Avviate il programma Writer, andando in Start/Programmi/ 
OpenOffice.org 1.1. O/Documento di testo. Se è la prima volta che il 
software è avviato, dovrete passare attraverso un paio di scher- 
mate necessarie per la raccolta di informazioni personali (tranquil- 
li: nessun pericolo perla privacy!) e la conseguente configurazione del soft- 
ware. Dopo aver sistemato tutte le opzioni disponibili, verrà visualizzata l'in- 
terfaccia di OpenOffice Writer. Per iniziare a lavorare sul tempiale della 
lettera, scegliete File/Pilota automatico/Lettera, come mostrato in figura. 





Glossario 




Default: Significa "Predefinito" e di solito indica tutte le opzioni che 
sono preimpostate dal software al momento della sua installazione. 

Icona: Rappresentazione simbolica di un oggetto, programma o 
documento, utilizzata nei sistemi con interfaccia GUI, come per 
esempio Windows. 

Template: Altrimenti chiamati "modelli predefiniti" oppure "fogli di 
stile", i template sono dei documenti già formattati, pronti per l'inseri- 
mento dei dati. I programmi office, le applicazioni per la creazione di siti 
Internet, spesso forniscono dei template per creare subito un documen- 
to senza la necessità di dover prima imparare a utilizzare il programma. 



2 



Nella schermata successiva, scegliete l'opzione "Lettera priva- 
ta" e selezionate uno dei tre stili proposti. Per il nostro esempio, 
utilizzeremo lo stile Classico. Fate clic su "Avanti" per visualiz- 
zare una seconda finestra di dialogo, che offre numerose opzio- 
ni; tra queste, segnaliamo la possibilità di aggiungere della grafica alla let- 
tera. È possibile, in questo modo, generare numerosi modelli per lettere 
personali, per esempio usando immagini dei vostri animali preferiti o qual- 
siasi altro tipo di elemento grafico. Potete posizionare il logo sulla sinistra, 
sulla destra o al centro della parte superiore della lettera, facendo clic 
sulle relative icone. Nel nostro esempio non useremo alcun tipo di logo, 
dunque scegliamo l'opzione "Senza logo". A questo punto, fate clic su 
"Avanti" per proseguire. 
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3 Se avete inserito correttamente i vostri dati la prima volta che 
avete avviato OpenOffice, il vostro indirizzo comparirà automati- 
camente nel campo di testo posto nella parte centrale della fine- 
stra di dialogo. In ogni caso, potete modificare i vostri dati sce- 
gliendo la voce Opzioni dal menu Strumenti e successivamente, nella cate- 
goria OpenOffice.org, facendo clic su "Dati utente". 
Nel caso in cui il vostro indirizzo non venga visualizzato, immettetelo facen- 
do clic all'interno del campo di testo e digitandolo. Assicuratevi che sia 
selezionata la voce "Sì" al di sotto della voce "Mostra mittente?", nella 
parte destra della finestra di dialogo; questo per assicurarvi che il vostro 
indirizzo risulti visibile sulla lettera. A questo punto, scegliete una delle cin- 
que opzioni (indicate da altrettante icone) relative alla posizione dell'indiriz- 
zo sulla lettera. Inoltre, cambiate i valori di altezza e larghezza del conteni- 
tore dell'indirizzo, in modo tale da controllare quanto spazio verrà occupa- 
to dall'indirizzo stesso. In quest'ottica, date un'occhiata all'immagine sul 
lato sinistro della finestra di dialogo, mentre apportate queste modifiche: vi 
daranno un'idea del risultato finale. 
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4 La schermata seguente consente di aggiungere un pie di pagina 
al proprio modello di lettera. Poiché in genere non se ne ha biso- 
gno all'interno di una lettera, assicuratevi che l'opzione "Pie di 
pagina attivato" sia deselezionata; quindi fate clic su "Avanti". 
A questo punto potete definire le cosiddette "pagine di continuazione". 
Si tratta di pagine successive alla prima all'interno della lettera, per le quali 
si vuole impostare un aspetto differente. Per esempio, è possibile imposta- 
re un rientro maggiore per il testo rispetto ai margini laterali e superiore 
della lettera, oppure scegliere di omettere l'indirizzo. A tal proposito, dal 
menu a tendina Mittente, scegliete la voce Nessuna. Portate il valore della 
voce "Dall'alto" a 3 centimetri. Fate clic su "Avanti" per procedere oltre. 




5 Adesso siete pronti per salvare il vostro modello di lettera. 
Digitate all'interno del campo Nome l'identificativo del modello, e 
aggiungete all'interno del campo Info altre informazioni aggiunti- 
ve, come per esempio una più dettagliata descrizione del tem- 
plate. Successivamente fate clic su "Avanti" per procedere. L'ultima delle 
finestre di dialogo è dedicata alle impostazioni di stampa. Generalmente 
non avete bisogno di modificare quelle di default, quindi fate semplicemen- 
te clic su "Crea" e il modello verrà salvato automaticamente. Questo verrà 
aperto come nuovo documento pronto, affinché possiate lavorarci per per- 
sonalizzare la lettera. In futuro, per aprire il template, andate in File/Nuovo/ 
Modelli e documenti. 




70pen0ffice Writer propone anche uno strumento per il controllo 
ortografico. Prima di tutto occorre verificare che la lingua sia 
impostata correttamente: andate in Strumenti/Opzioni e fate 
attenzione alle impostazioni della voce Lingue, nella categoria 
"Impostazioni lingua". Scegliete "Italiano (Italia)" come lingua standard per 
i documenti. Il "Controllo ortografico automatico" permette di controllare 
ogni parola appena digitata, sottolineando in rosso quelle non riconosciute. 
Per selezionare e usare questo strumento, fate clic sulla sua icona, nella 
barra degli strumenti verti- ^^pv 

cale. Per correggere una 
parola, fateci clic sopra con 
il tasto destro e selezionate 
l'alternativa corretta dal me- 
nu che appare. Per control- 
lare l'ortografia dell'intero 
documento, disattivate il 
"Controllo ortografico auto- 
matico", facendo clic sulla 
relativa icona. Successiva- 
mente, dal menu Strumenti, 
scegliete la voce "Controllo 
ortografico", quindi "Avvia". 
Una finestra di dialogo 
mostrerà una lista di alterna- 
tive alla parola sbagliata. 
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6 Chiudete la sezione dei suggerimenti nella 
parte inferiore dello schermo, in modo da 
visualizzare la lettera a schermo intero. Iniziate 
a digitare il testo, formattandone il carattere e 
la dimensione (utilizzate la barra degli strumenti). Se vole- 
te aggiungere un elenco puntato, fate clic sul relativo pul- 
sante di inserimento/rimozione sulla barra degli strumen- 
ti e, successivamente, inserite il testo. Alla pressione del 
tasto INVIO alla fine di ogni riga, questa diventerà parte di 
un elenco puntato. Per disattivare questa funzione, fate 
clic sullo stesso pulsante. Se invece preferite un elenco 
numerato, fate clic sul pulsante Numerazione. 
Per formattare entrambi i tipi di elenco, scegliete la voce 
"Elenchi puntati e numerati" dal menu Formato. 
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8 Dopo aver finito la let- 
tera, salvatela sce- 
gliendo la voce "Sal- 
va con nome" dal me- 
nu File. Date un nome alla lettera 
e scegliete uno dei numerosi 
formati disponibili, come Micro- 
soft Word o testo semplice. 
Per stampare la lettera, dal 
menu File, scegliete la voce 
Stampa. Potete visionare un'an- 
teprima della lettera scegliendo 
"Anteprima di stampa", sempre 
nel menu File. 
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(piccoli passi) 



Excel 



Duplicare un foglio 
di calcolo 

Se in Microsoft Excel dovete lavorare su più fogli 
che conterranno lo stesso tipo di dati, le stesse 
tabelle o semplicemente lo stesso formato, rea- 
lizzate la prima pagina, poi duplicatela. 
Per far questo, è sufficiente fare clic con il tasto 
destro sulla linguetta che si trova nella parte 
inferiore della pagina e scegliere l'opzione 
"Sposta o copia". 

Nella piccola finestra che appare, poi, mettete 
un segno di spunta accanto alla voce "Crea una 
copia", quindi decidete dove inserire il nuovo 
foglio (grazie alla sezione "Prima del foglio"). 



Sposta o copia 



Sposta i fogli selezionati 
Alla cartella: 



Pi 



jscherna_117.xls 
Prima del foglio: 



"3 



Fogliol 


■A. | 


Foglio3 
(sposta alla fine) 






d 



W Crea una copia 



Annulla 



Anziché riscrivere ria capo un foglio 
di Excel, e possibile duplicarlo 



Nel prossimo 



una porta USB 

> La stampa unione 
con Word 

> Catalogare i film 

> Rinominare e salvare 
ifile 



Windows Xp 



Cancellare il contenuto di un CD-RW 

Windows Xp prevede un completo 
supporto per la masterizzazione dei 
CD, anche senza installare programmi 
di terze parti. Supporta, infatti, anche la 
gestione dei dischi riscrivibili. Per can- 
cellare il contenuto di un CD-RW, apri- 
te le risorse del computer, fate doppio 
clic sull'icona del masterizzatore. 
Si apre una finestra che mostra il con- 
tenuto del disco, i file che avevate 
masterizzato in precedenza. Nel riqua- 
dro attività sulla sinistra, e in particola- 
re nelle "Operazioni scrittura su CD", 
fate clic su "Cancella CD-RW". Verrà 
visualizzata la procedura "Masteriz- 
zazione guidata CD", che vi permette di 
cancellare l'intero contenuto del disco. 



I 




Il !i 



Per cancellare il contenuto di un CD aia utilizzato, andate 

in Esplora Risorse e selezionate, nel riquadro attività 

la voce "Cancellare il CD-RW" 



Outlook Express 



Apri 

Stampa 



Rispondi al mittente 

Rispondi a tutti 

Inoltra 

Inoltra come allegato 



M 




Sposta nella cartella,, 
Copia ne|la cartella,,, 
Elimina 



Evidenziare i messaggi 

Tutte le volte che effettuate l'anteprima di un messaggio di 
posta, dopo qualche secondo questo non è più evidenziato 
come da leggere: da grassetto, l'intestazione diviene "nor- 
male". Se per qualche motivo volete invece evidenziare un 
messaggio come da leggere, non dovete far altro che farci 
clic sopra e, nel menu contestuale che appare, selezionare 
l'opzione "Segna come da leggere". 

Selezionando questo opzione, è possibile evidenziare 
un messaggio come da leggere 



Windows Media Player 



Cercare una stazione radio on-line 

Con Windows Media Player è possibile cercare le stazioni radio che si possono ascoltare via 
Internet. Selezionate anzitutto, nel menu sulla sinistra, la sezione "Sintonizzatore radio". Quindi, nella 
sezione "Cerca altre stazioni", inserite 
nella casella di testo il termine della ricer- 
ca (per esempio un genere musicale). 
Nella finestra che appare, trovate un elen- 
co di emittenti radiofoniche che rispondo- 
no ai criteri inseriti. Fate clic sul nome 
della radio e, se appare il link "Play", pote- 
te ascoltarla in diretta. 

Windows Media Player permette 
di cercare on-line le emittenti 
radiofoniche 
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I 



internet 

> motori di ricerca tematici 



cerca 




Come trovare quello 
che ci serve non 

solo sfruttando 
i motori di ricerca 
tradizionali ma 
anche quelli 
a tema. 

Non solo Google o Yahoo!. Trovare sul 
Web le informazioni che servono, 
e i siti che le ospitano, non è sempli- 
cissimo, neppure utilizzando i più noti 
motori di ricerca. Con il termine motori 
di ricerca o search erigine 
si indica una speciale categoria di siti che 
offrono una serie di strumenti per trovare 
pagine Web rispondenti a una nostra 
richiesta espressa digitando frasi, parole, 
caratteri in un'apposita stringa di testo. 
In genere occorre un po' di tempo per conosce- 
re le modalità di funzionamento di ciascun 
motore e ci vuole una certa dimestichezza nel- 
l' interrogarlo per non essere letteralmente som- 
mersi da un elenco quasi senza fine di dati e 
informazioni, un fenomeno noto in gergo tecni- 
co con il termine di "information overload". 
Districarsi, infatti, nella struttura ad albero 
di Yahoo!, interrogare Google o navigare 
all'interno delle categorie di Lycos o 
Virgilio alla ricerca di un qualsiasi contenu- 
to, si rivela un'impresa improba soprattutto 
per l'enorme mole di informazioni e indirizzi 
Web visualizzati. Indipendentemente dalla tipo- 
logia del motore di ricerca è complicato riceve- 
re un elenco esatto di informazioni che fanno al 
caso nostro se non siamo stati più che precisi 
nel formulare la richiesta nella nostra query. 
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Ecco un esempio di doppia ricerca 
all'interno di un "motore" come 
Yahoo!. Nella foto a sinistra vediamo 
visualizzati tutti i siti, ben 120.000, 
relativi a Roberto Benigni che Yahoo! 
è riuscito a rintracciare utilizzando 
il crawler. Nella foto in basso, invece, 
ecco elencati tutti i siti listati 
all'interno della struttura ad albero 
di Yahoo! nella directory: 
Yahoo\divertimento & spettacolo\ 
Attori e Attrici\Benigni,Roberto 
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A ognuno 
il suo motore 

I search browser infatti rap- 
presentano uno strumento 
utilissimo per districarsi 
all'interno della Rete, e faci- 
litano l'utente o presentando- 
si attraverso una serie di 
categorie consultabili a tema 
o visualizzando in una classi- 
fica gli indirizzi dei siti che, 
in media, e per ciascun argo- 
mento, sono considerati i più 
utili o i più gettonati. 

II problema è che i risultati 
rischiano di essere una 
gigantesca accozzaglia diso- 
mogenea di siti o, nel caso 
opposto, un elenco di pagine 
del tutto inutili se non siamo 
stati sufficientemente precisi 
o se abbiamo male utilizzato 
strumenti avanzati come gli 
operatori booleani. 
Questo problema si presenta 
indipendentemente dalla 
diversa tipologia del motore 
di ricerca: a directory, "puro" 
e "a linguaggio naturale". 
Prima però di analizzare cia- 
scuna categoria e di sottoli- 
nearne i punti di forza e di 
debolezza è bene ricordare 
che oggi si va sempre più 
verso una commistione di 
generi, con search engine 
che offrono sia una struttura 
ad albero che un motore 
dotato di crawler. 

Si contano infatti sulle dita 
di una mano, Google e pochi 
altri, i motori di ricerca che 
sono rimasti "fedeli" a strette 
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e precise classificazioni. 
Un primo gruppo di motori 
di ricerca è composto 
comunque dai search engine 
caratterizzati da una struttura 
a database. Si presentano 
in pratica come una raccolta 
di siti organizzata ad albero. 
Possono essere paragonati 
a giganteschi elenchi del 
telefono: le pagine Web sono 
catalogate in directory di 
carattere generale, suddivise 
poi in sotto-categorie di 
argomento sempre più speci- 
fico e dettagliato. Yahoo! 
e Virgilio costituiscono due 
significativi esempi di moto- 
ri di ricerca di questa catego- 
ria. A fronte però di una 
navigazione chiara e quasi 
guidata, hanno il grave difet- 
to di escludere dai risultati 
delle ricerche qualsiasi sito 
che non faccia parte della 
propria banca dati. 
Sebbene i loro contenuti 
siano molto significativi i, 



quanto frutto di una selezio- 
ne, può capitare che un 
determinato sito appartenen- 
te a un certo argomento non 
sia visualizzato o come si 
dice in gergo, "listato", 
quando si effettua una ricer- 
ca all'interno di una catego- 
ria che invece lo dovrebbe 
comprendere. 

Un'altra tipologia di motori 
di ricerca è invece quella dei 
search engine "puri". 
Si tratta di applicazioni Web 
che dietro l'aspetto di un 
normale sito, scandagliano 
Internet e visualizzano le 
pagine Web sulla base della 
rilevanza delle parole o dei 
simboli contenuti nella chia- 
ve di ricerca. 

Motori del genere utilizzano 
infatti dei programmi speci- 
fici, chiamati crawler, e 
acquisiscono così le pagine 
presenti sulla Rete per 
aggiornare in automatico 
e su segnalazione degli utenti 



la propria banca dati. 
Altavista, Google e Lycos 
sono alcuni dei più noti 
motori di questa categoria. 
All'interno di questa tipolo- 
gia sono dunque rintracciabi- 
li sia i siti che le singole 
pagine dei siti stessi qualora 
siano di argomento affine 
alla ricerca effettuata. 
La stringa di testo all'interno 
della quale occorre digitare 
l'oggetto della ricerca con- 
sente poi l'adozione di una 
serie di strumenti che vanno 
oltre la semplice digitazione 
dei termini alfanumerici 
per segnare gli estremi della 
query Per affinare ulterior- 
mente i risultati è possibile 
infatti utilizzare tra una paro- 
la e l'altra gli operatori boo- 
leani come i termini "AND", 
"OR" e "NOT". 
Si tratta in questo caso di 
strumenti utilizzabili peraltro 
in qualsiasi motore di ricerca 
anche in quelli privi di appli- 
cazioni crawler. 
Altri comandi avanzati 
particolarmente utili sono 
le wildeard (come per esem- 
pio i segni * o %), le parole 
"near", "far" "before", 
i comandi diretti ("link", 
"uri", "text", "image") 
o espressioni utilizzabili solo 
per certi motori di ricerca 
(quali "filetype", "within", 
"related"). 

Insieme però a una vastità di 
contenuti pressoché illimitata 
che rende piuttosto compli- 
cato ottenere dei risultati 
estremamente sintetici, 
i "motori" di questa catego- 
ria hanno il grave difetto 
di raccogliere ed evidenziare 
all'interno dei risultati delle 
ricerche effettuate dagli 
utenti anche "siti civetta" 
che poco hanno a che fare 
con il tipo di contenuto che 
si intendeva trovare. 
Sebbene infatti si siano fatti 
progressi nello sviluppo dei 
software crawler, risulta 
sempre troppo semplice per 
segue a pag. 64 
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MIDI 



http://musicrobot.com 



Cinema 



www.imdb.com 



MusicRobot è un curioso motore specializzato nella ricerca di file MIDI 
(Musical Instrument Digital Interface cioè Interfaccia Digitale per 
Strumenti Musicali). Questo standard di comunicazione, attraverso il quale gli 
strumenti elettronici dialogano tra loro, offre la possibilità di trasmettere via 
cavo i dati salienti di una partitura musicale nonché di registrare e trasmette- 
re i dati anche dopo averli modificati. I file MIDI contengono queste informa- 
zioni e sono leggibili pressoché da ogni software. Le suonerie dei cellulari o le 
colonne sonore di accompagnamento presenti in molti siti Web sono file MIDI. 
Con MusicRobot potrete cercare, trovare e scaricare sul vostro PC ogni canzo- 
ne, successi italiani inclusi. 



v: 



Diritto 



www.cicerone.to 



Accessibile anche dal sito www.diritto.it si tratta della nuova ver- 
sione del motore di ricerca (con supporto per gli operatori booleani) 
dedicato al diritto e per la ricerca di leggi e atti giuridici. Nella pagina è pre- 
sente anche il collegamento alla versione precedente del motore di ricerca 
giuridico che offriva la divisione tra leggi decreti e sentenze e i contratti di 
lavoro. Utilissimo per tutti gli addetti ai lavori e per chi desidera cercare il 
testo di un qualsiasi riferimento normativo. 



Enciclopedia www.sapere.it 



Chi è alla ricerca di definizioni scientifiche e nozio- 
ni tecniche può provare a cercare all'interno di una 
delle 280.000 voci di Sapere.it, la più grande enciclopedia on- 
line. Divisa in dieci categorie, tra cui spettacolo, scienza, sto- 
ria e società, arte e architettura, a loro volta ripartite in sezio- 
ni interne, questa enciclopedia rappresenta un'utile fonte di 
informazioni per studenti o per chi è alla ricerca di un'infari- 
natura generale. 

Utilissima poi la sezione "vocabolari": offre l'opportunità di 
consultare dirattamente in Rete il vocabolario italiano e quel- 
lo dei sinonimi e contrari. I dizionari linguistici bilingue sono 
invece riservati solo agli utenti abbonati. 



V. 
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Non si tratta di un motore di ricerca ma di un'enor- 
me banca dati dedicata al cinema. Punto di parten- 
za di Internet Movie Database (Imdb) è il motore di ricerca 
interno posizionato in alto a sinistra: anche se è possibile 
indirizzare la ricerca attraverso le categorie più usate (titolo, 
personaggio, autore/attore, biografia e 
voto) vi consigliamo di effettuare 
una qualsiasi ricerca digitando 
nella stringa di testo il nome di un 
film o di un attore anche italiano. 
Resterete sorpresi. Digitando il 
compianto Nino Manfredi, i risultati della 
ricerca vi mostreranno oltre ai dati anagrafici, la 
filmografia completa dell'artista come attore, sce- 
neggiatore, e regista. 




V 



Musica 



http://allmusic.com 



Il sito non ha niente in comune con la quasi omonima 
rete televisiva italiana dedicata ai video musicali. 

Si tratta invece di una guida completa a 360 gradi 
sull'universo della musica. All'interno di Ali Music 
Guide trovano spazio tutti i generi, dal rock in tutte 
le sue sfaccettature (metal, punk, pop, new wave, 
folk) al jazz alla musica etnica. 
Per ogni singolo artista il sito offre una copertura 
completa di tutta la sua produzione, con recensioni di 
CD e discografie, biografia della band e dei singoli 
membri con la puntuale indicazione, e collegamento, a 
dove è possibile acquistare on-line i CD della discografi- 
ca. Non mancano poi collegamenti che incrociano le pagi- 
ne degli artisti con link ai cantanti o gruppi affini, progetti 
paralleli, influenze, collaboratori e strumentisti. Unico difetto: 
è tutto in lingua inglese. 



Notizie 






www.newsindex.com 



Vocabolario www.demauroparavia.it 



Nato nel 1999, Newslndex è uno dei più noti motori per la ricer- 
ca di news su Internet. Semplice e immediato da usare: per tro- 
vare le news che volete, basta digitare all'interno della stringa di testo 
per la ricerca i termini che vi interessano e abilitare una delle due tipo- 
logie di ricerca: quella che visualizzerà tutti i link alle pagine che con- 
tengono almeno uno dei termini della ricerca o quella 
che, invece, mostrerà solo gli articoli con 
tutte le parole della keyword. 
Newslndex non sup- 
porta gli operatori boo- 
leani né le chiavi di ri- 
cerca scritte in italiano. 




Se cercate un dizionario d'italiano on-line completo e 
aggiornato, la versione digitale del vocabolario di Tullio De 
Mauro edito da Paravia fa al coso vostro. È possibile effet- 
tuare la ricerca dei lemmi digitando nello spazio apposito quello che 
interessa, ma a vostra scelta potete anche, attraverso una procedu- 
ra più lenta, consultare a seconda della lettera iniziale il vocabola- 
rio on-line e scorrere e selezionare, progressivamente o meno, le 
pagine digitali. Basta poi cliccare sul lemma per avere una succin- 
ta descrizione del termine e verificarne il corretto significato. 
La versione on-line è priva però delle informazioni relative a foneti- 
ca, etimologia, grammatica, delle illustrazioni oltre che della sezio- 
ne Sinonimi e Contrari che caratterizzano invece la versione carta- 
cea acquistabile on-line o in libreria al prezzo di 75 euro con CD- 
ROM incluso. 
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Indirizzi 



wwww.paginebianche.it 



Un gigantesco elenco virtuale che copre tutta Italia alla ricerca di indirizzi, nomi e cognomi e numeri 
di telefono. "Paginebianche" offre una modalità semplice di ricerca di numeri telefonici, basta digita- 
re cognome (o nome dell'azienda) città e indirizzo. È possibile anche la ricerca opposta: per risalire cioè da un 
numero telefonico a un recapito fisico. Altre sezioni sono dedicate alla ricerca per codice di avviamento postale 
e per prefisso telefonico. Utile e semplice da consultare. Una sorta di gigantesco elenco telefonico di tutta Italia. 



1 



Immagini 



www.ditto.it 



Sobrio motore dedicato alla ricerca di immagini sul 
Web. Le immagini presenti nel ranking della ricer- 
ca contengono un link al sito originario che le ospita. 
Supporta l'uso di operatori booleani e di wildeard. Di recen- 
te Ditto ha lanciato anche altre due sezioni (Web e Shopping) 
dedicate all'approfondimento degli 
elementi di carattere informativo e 
degli aspetti commerciali legati a cia- 
scuna keyword. Per adesso i conte- 
nuti listati in queste ultime due cate- 
gorie sono solo numericamente infe- 
riori rispetto a quelli offerti dai moto- 
ri classici e hanno finalità prevalente- 
mente pubblicitarie. Rimane però uti- 
lissimo ed efficace se siete invece a 
caccia di qualche immagine partico- 
lare o curiosa. 




Domini www.checkdomain.com 



E-shopping 



Si tratta di un motore di ricerca dedicato al controllo, al 
monitoraggio e alla disponibilità delle proprietà dei domini 
e URL di ogni Paese. Basta digitare nella stringa dedicata il 
dominio per verificare se questo sia disponibile o se invece risulti 
già registrato. 

In questo caso il motore vi comunica indirizzo e nome dei server, la 
società che ha effettuato la registrazione e il contatto tecnico. 
Per facilitare la ricerca c'è una speciale sezione riservata ad appro- 
fondire la conoscenza dei domini per paese (.it per l'Italia, .af per 
l'Afghanistan, .It per la Lituania e così via). 



www.kelkoo.it 



Tutti coloro che hanno intenzione di effettuare un acquisto on-line o desiderano semplicemente 
verificare la convenienza dell'e-shopping, indirizzino i propri browser su questo motore di ricer- 
ca. Basta infatti digitare il nome di un tipo di prodotti (per esempio TV) per vedere visualizzate le relative 
offerte in vendita nei siti di e-shopping: basta un clic sulla categoria merceologica (televisori, schede, 
schede di acquisizione ecc.) e Kelkoo vi fa accedere a risultati ancora più dettagliati. L'efficacia del moto- 
re di ricerca risalta ancora di più quanto più specifica è la keyword. Se per esempio scrivete il nome esat- 
to di un prodotto o la categoria abbinata a una marca (per esempio TV JVC), i risultati saranno ancora più 
precisi, in ordine alfabetico e con l'indicazione del prezzo e del sito dove sono in vendita. Invece, se non 
volete effettuare un ricerca, è sufficiente selezionare una delle categorie presenti (in questo caso elettro- 
nica\televisori 4:3) per accedere a una ricchissima bacheca con i prodotti suddivisi per marca. 



Sicurezza 



www.spywareguide.com 



Più che di un motore di ricerca si tratta di un portale di servizio dedicato all'offerta di strumenti e 
di informazioni per contrastare e combattere programmi e applicazioni che minacciano la privacy. 
Accanto però a consigli di carattere pratico (in inglese) e al download di programmi ad hoc, il sito merita di 
essere citato all'interno dei motori alternativi per la ricerca all'interno del database che raccoglie program- 
mi, applicazioni e file Spyware: una lista nera di applicazioni che si infiltrano più o meno abusivamente all'in- 
terno del sistema per catturare informazioni di carattere personale, finanziario e spedirle nel Web a miste- 
riosi destinatari. È possibile effettuare la ricerca per parola o consultare direttamente l'elenco alfabetico dei 
file pericolosi. 



Glossario 



Crawler: Programmi ad hoc, 
chiamati anche spider, dedicati 
alla ricerca e alla selezione 
delle pagine Web da inserire 
nel data base di un motore 
di ricerca. 

Directory: Nell'ambito dei 
motori di ricerca è la sezione 
tematica in cui sono raccolti, 
in una struttura ad albero e in 
sotto categorie, i siti Web dal 
contenuto comune. 

Keyword: Parola chiave 
attraverso la quale viene effet- 
tuata la ricerca e che serve alla 
tecnologia di un search engine 
per identificare un certo sito 
o determinate pagine Web. 

Link: Termine inglese che 
indica il collegamento tra una 
pagina Web e l'altra o all'inter- 
no di una stessa pagina 
Internet. 

Operatori booleani: 

Strumenti di ricerca comuni ai 
principali "motori". Sono stati 
ideati dal matematico George 
Boole che ha dimostrato come 
eseguire un'operazione logica 
attraverso strumenti algebrici. 

Query: Termine usato per 
definire le interrogazioni per 
ricerca all'interno di un data 
base, ma è usato per estensio- 
ne anche per descrivere gli 
estremi di una ricerca su un 
search engine. 

Ranking: Classifica dei siti 
presentati nella pagina con i 
risultati di una ricerca (SERP, 
cioè Search Engine Result 
Page). L'ordine in cui compaio- 
no i siti è determinato da algo- 
ritmi matematici e da criteri 
peculiari a ciascun motore. 

Search Engine: Sinonimo 
di motore di ricerca. Talvolta il 
termine è utilizzato anche per 
definire l'intelligenza artificiale 
dello stesso motore di ricerca. 



63 



^> 



I 



60-64 INTERNET e 12-07-2004 17:00 Pagina 64 



internet > motori di ricerca tematici 



continua da pag. 61 

i Webmaster più smaliziati 
inserire nelle proprie pagine 
dei comandi nascosti (tag): 
si tratta di veri e propri spec- 
chietti per le allodole che 
ingannano l'intelligenza arti- 
ficiale dei motori di ricerca, 
e permettono la catalogazio- 
ne dei siti secondo criteri che 
hanno poco o nulla a che 
fare con la keyword, e ne 
alterano così il ranking. 
Un'altra tipologia è poi quel- 
la dei motori "a linguaggio 
naturale". 

Costituiscono una sottospe- 
cie dei search engine "puri" 
ma hanno un approccio 
meno traumatico perché non 
adottano metodologie mate- 
matiche né strumenti di 
ricerca avanzati. 
In sostanza, il dialogo con 
il motore di ricerca avviene 
in questo caso utilizzando 
espressioni d'uso comune 
(come per esempio "cerco 
la pianta di Roma" o "quali 
sono i cinema di Milano") 
per formulare le richieste. 
Sono certamente più d'aiuto 
per gli utenti meno esperti, 
ma permettono di raggiunge- 
re risultati sintetici e affida- 
bili solamente a fronte di 
domande estremamente det- 
tagliate in un frangente, 
quello della ricerca di infor- 
mazioni e di contenuti, in cui 
l'utente medio tende più a 



Glossario 



Tag: Piccolo comando o istru- 
zione presente in un file o in un 
codice, caratterizzato da con- 
trassegno convenzionale utile 
al suo riconoscimento. 

Wildcard: Chiamati anche 
Stemming, sono simboli o 
caratteri sostitutivi di una o più 
lettere del corpo di una parola, 
utilizzabili per ampliare le pos- 
sibilità di ricerca. 



confidare nelle capacità del 
"motore" piuttosto che sulle 
sue conoscenze della Rete. 
Il più noto motore a linguag- 
gio naturale è Askjeeves 
(www.ask.com). 
In italiano c'è un solo esem- 
pio di "motori" del genere: 
una variante di Virgilio con- 
sultabile all'indirizzo 
http://genio.virgilio.it. 
L'ultimo gruppo è costituito 
dai metamotori. Si tratta cioè 
di search engine a ricerca 
multipla, che effettuano le 
operazioni di query in paral- 
lelo su più motori utilizzando 
le caratteristiche di ciascuno. 
A fronte però di un vantag- 
gio in termini di tempo c'è 
lo svantaggio che i risultati 
della query risultano spesso 
eccessivamente voluminosi, 
poco strutturati e per niente 
catalogati. 

Le alternative 

Quindi, per trovare le infor- 
mazioni che fanno al caso 
nostro, spesso non resta che 
puntare su un'altra categoria 
di siti specializzati: i motori 
di ricerca tematici. 
Si tratta di un eterogeneo 
gruppo che raccoglie motori 
di ricerca "ad hoc", della 
stessa tipologia di quelli 
descritti in precedenza, siti 
e portali specializzati in un 
determinato argomento 
o settore. In alcuni casi, 
come per Ditto, Kelkoo e 
Newslndex, si tratta di veri 
e propri search engine dotati 
di programmi crawler che, 
in piccolo, scandagliano il 
Web alla ricerca di una 
determinata tipologia di file 
o di siti di un preciso settore. 
Kelkoo, per esempio, con- 
fronta i prezzi degli oggetti, 
che vorremmo comprare on- 
line, tra i prezzi proposti da 
siti diversi. Newslndex rac- 
coglie informazioni (in ingle- 
se) su un determinato argo- 
mento, mentro Ditto è un 
poliedrico motore di ricerca 
di immagini. 



Se però il vostro obiettivo 
è quello di rintracciare una 
notizia particolare o una 
certa immagine, potete pro- 
vare a visitare anche le 
sezioni "specialistiche" dei 
search engine tradizionali. 
Google, Altavista e Yahoo! 
dispongono infatti di apposi- 
te sezioni dedicate alla ricer- 
ca di news e foto. 
Il funzionamento è analogo 
a quello abituale: innanzitut- 



dedicato al mondo del cine- 
ma, e anche Ali Music Guide 
che copre tutto il settore 
della musica moderna (rock, 
pop, jazz, blues). Altri moto- 
ri tematici, per esempio 
Sapere.it, sono strutturati 
come una sorta di sito vetri- 
na: sono cioè organizzati con 
una struttura a sezioni, natu- 
ralmente più semplificata 
rispetto a quella articolata 
a directory, ma con la precisa 
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L'utilità di un motore di ricerca 
a tema: in un colpo solo tutte le 
informazioni, purtroppo solo in 
inglese, su Roberto Benigni da IMDB: 
filmografia, regia, sceneggiature 
realizzate e via dicendo 



to occorre selezionare dalla 
pagina iniziale del "motore" 
il canale di ricerca, poi digi- 
tate la keyword e attendere 
i risultati. Come ricordato, 
i contenuti di queste sezioni 
specializzate sono però limi- 
tati alle sole notizie e alle 
immagini. Per gli altri argo- 
menti specifici, come per 
esempio cinema, musica o 
altro, meglio consultare i 
motori tematici. Alcuni 
appaiono come dei veri por- 
tali che imitano la struttura 
ad albero di Yahoo! ma sono 
focalizzati su un determinato 
argomento. Per esempio 
appartengono a questa cate- 
goria Imdb, il celebre portale 



indicazione per ogni area 
dei contenuti d'interesse. 
Il ranking nei così detti 
motori tematici risulta natu- 
ralmente più preciso rispetto 
agli analoghi risultati che 
si otterrebbero utilizzando 
la medesima keyword nei 
motori di ricerca tradizionali. 
Più precisione e più informa- 
zioni dunque ma in un ambi- 
to più ristretto. L'unico limite 
in questo caso è riuscire a 
conoscere se e quali sono i 
portali e i motori tematici 
specializzati in un determi- 
nato argomento. Internet è 
un universo di contenuti, 
immagini, siti e file e per 
riuscire a rintracciare quello 
che serve, come per esempio 
un motore di ricerca a tema, 
non c'è che una soluzione: 
utilizzare proprio uno dei 
search engine generalisti. 
E così siamo di nuovo al 
punto di partenza. In ogni 
caso, buona ricerca! 
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Quando è gratis è meglio 



a cura di Elisa Origi 



www.tuttogratis.it 

"Venite: è GRATIS"! Come resistere? E allora aprite la pagina iniziale di questo portale. In bella 
mostra fanno la loro comparsa iniziative originali come un corso in lingua spagnola accanto ai 
"classici" dei gadget del Web: antivirus, utility, screensaver, MP3, spartiti, MIDI, e ancora, mappe, 
itinerari di viaggio e guide, senza dimenticare 
di passare per giochi on-line, ricette e suo- 
nerie. Interessante anche la sezione Sconti, 
una vetrina divisa in categorie merceologiche 
contenenti offerte scontate e promozionali 
di varia natura proposte dai siti italiani di 
e-commerce. 
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Spazio alla fotografia 



www.photographers.it 




Un portale dedicato all'immagine. Oltre a riservare 
uno spazio ai fotografi, amatori e professionisti, per 
farsi conoscere, il sito è ricco di sezioni dedicate ad 
approfondire tutti gli aspetti legati al mondo della 
fotografia e dell'immagine: dagli indirizzi e contatti di 
accademie e corsi a contenuti di carattere tecnico, 
concorsi, workshop, manuali e libri. 
Per visitare qualche galleria virtuale potete aprire una 
delle pagine dedicate ai numerosi iscritti. 



www.meteolive.it 



Che tempo fa? 



Avete intenzione di passare una giornata al mare e 
non volete essere sorpresi da un improvviso tempo- 
rale estivo mentre vi recate in spiaggia? Nessun 
problema. Vi basta indirizzare i vostri browser su 
Meteolive.it. Oltre alle classiche previsioni, ci sono 
immagini da Web cam sparse in ogni parte del 
mondo, foto provenienti dai satelliti, e un forum di 
discussione. Non perdetevi poi le previsioni per i 
prossimi trenta giorni, non a caso qui battezzate: 
"Fantameteo 30 giorni". 
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Un supermercato hi-tech 



www.techeye.it 
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Cellulari, computer, DVD, palmari e fotocamere. 
Qualsiasi sia il prodotto o gadget hi-tech che avete 
intenzione di comprare, qui lo troverete con tanto di 
dettaglio tecnico, foto e confronto tra i prezzi più con- 
venienti. Sulla pagina iniziale campeggiano, imman- 
cabili, le offerte della settimana e un link alle idee 
regalo, tutte rigorosamente hi-tech. 
La grafica e la navigabilità, in un sito davvero molto 
ricco di informazioni come questo, rimane semplice e 
intuitiva. 
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Video dal Web 



www.mtv.it 

Se non siete mai entrati nel sito di MTV sap- 
piate che, per visitarlo, avrete bisogno di un 
po' di tempol Nella sola home page trovere- 
te infatti decine di collegamenti su artisti 
emergenti, archivi audio, classifiche, date 
dei prossimi concerti e festival, music fo- 
rum, recensioni oltre che una sintesi degli 
argomenti di tutto il palinsesto. 
Nella sezione Store avrete poi accesso al 
juke box di MTV: più di 150.000 brani degli 
artisti più famosi da scaricare a pagamento. 
Attenzione perché vi occorre Windows 
Media Player e Internet Explorer, e non un 
altro browser, per visualizzarne i contenuti. 
Per chi poi è interessato a iniziare una car- 
riera nel mondo dello spettacolo non manca 
uno spazio per candidarsi come Vj, anche 
perché MTV è di nuovo a caccia di volti 
nuovi, perché non raccogliere la sfida? 
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oscimento vocale 



off Flavio Muci 
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ti 



un ordine! 

Impariamo a utilizzare i programmi di riconoscimento vocale, 
anche in combinazione con i più moderni registratori portatili digitali. 

c 



omputer, aprimi un 
nuovo documen- 
to!". Una frase del 
genere sembra tratta dalla 
saga di Star Trek, in cui il 
capitano Kirk e i suoi segua- 
ci dialogano in piena libertà 
col computer di bordo della 
loro nave spaziale. 
Un tempo tali sviluppi tec- 
nologici sembravano lontani 
a venire. Eppure, nel giro di 
qualche decennio, il progres- 
so della ricerca scientifica 
e del mercato informatico 
hanno reso questo sogno 
fantascientifico una realtà. 
Ora siamo noi a dire 
"Computer, apri un nuovo 
documento" e a osservare 
sul monitor i risultati del 
nostro comando. 
Certo, il computer non 
riesce ancora a compren- 
dere il significato di un 
discorso umano, come 
faceva HAL in "2001 
Odissea nello spazio", 
tuttavia con i pro- 
grammi di riconosci- 
mento vocale, la mac- 
china è in grado di 
sentire e interpretare 
correttamente ogni paro- 
la pronunciata dal- _^ 
l'utente per poi 
trascriverla. 



Comprensione 

Il linguaggio umano non è cer- 
tamente facile da interpretare 
per una macchina che, in 
sostanza, non è in grado di 
pensare. L'orecchio e il cervel- 
lo umano cooperano in manie- 
ra eccellente per eliminare i 
rumori di fondo e le variazioni 
nella pronuncia, allo scopo di 
rendere ogni parola ben udibile 
e comprensibile. La complessi- 
tà del corpo umano non è 
ancora stata riprodotta nell'e- 
lettronica e, per riuscire a rag- 




giungere buoni risultati nel 
riconoscimento vocale, gli svi- 
luppatori di software hanno 
dovuto adottare un approccio 
molto diverso al problema: 
l'introduzione di vocabolari 
sempre più completi, associati 
a particolari sequenze di fone- 
mi e all'utilizzo di complessi 
algoritmi di riduzione del 
rumore di fondo, ha reso pos- 
sibile il riconoscimento di un 
linguaggio naturale, senza 
eccessive pause fra una 
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L'utilità di queste applicazioni 
è evidente: la velocità di detta- 
tura a voce è sicuramente supe- 
riore a quella ottenibile digitan- 
do le parole con una tastiera. 
Inoltre, questo sistema di input 
permette, ad alcune categorie 
di disabili, di utilizzare con 
estrema semplicità un PC. 
E non è finita: grazie ai regi- 
stratori portatili digitali oggi è 



possibile prendere appunti a 
voce anche lontano da casa 
(e dal PC), per poi trascrivere 
automaticamente il dettato. 
Fra i due principali programmi 
di riconoscimento vocale pre- 
senti sul mercato, Scansoft 
Dragon Naturally Speaking 7 
è probabilmente il migliore (si 
divide il mercato con IBM Via 
Voice 10 Professional). Il suo 



utilizzo è veramente semplice e 
intuitivo, grazie all'integrazio- 
ne con tutti i principali pro- 
grammi per PC con sistema 
operativo Windows. Dragon 
Naturally Speaking 7 è vendu- 
to in combinazione con un set 
di microfono e cuffie per il 
riconoscimento vocale, ha 
un'interfaccia essenziale (una 
barra a scomparsa nella sezio- 



Questione di allenamento 



ne superiore del monitor) che 
permette di accedere a tutte le 
funzioni, dalle più semplici 
alle più complesse, in un paio 
di clic. Quando si utilizza un 
programma di videoscrittura, 
per esempio Word questa barra 
rimarrà comunque in cima allo 
schermo per permettere la 
completa integrazione fra le 
due applicazioni. 

contìnua a pag. 69 



Prima di poter utilizzare tutte le funzioni di Dragon Naturally Speaking è 
necessario allenare il programma al riconoscimento della propria voce. 
Questo perché ogni utente ha ovviamente una parlata diversa dall'altro, e il 
software, funzionando su frequenze ben definite della voce umana, ha biso- 
gno d'abituarsi a quella del suo utilizzatore. È possibile creare più profili per 
tutti gli utenti che condividono lo stesso computer, ma è comunque neces- 
sario allenare nuovamente il programma per ogni nuova voce. Questo pro- 
cesso, piuttosto lungo e noioso, è stato reso molto più veloce e leggero 
rispetto alle precedenti versioni del programma. In sostanza, l'allenamento 
consiste nel leggere con la maggior naturalezza possibile una serie di testi 
che compaiono su schermo, per permettere al sistema di associare ad alcu- 
ne parole tipo del vocabolario un determinato suono della voce. La fase 
d'addestramento però non termina certo a questo punto: durante i primi uti- 
lizzi è molto probabile che il software trascriva molti errori in un dettato, 
visto che, sicuramente, non bastano quindici minuti per cogliere tutte le sfu- 
mature di una voce umana. Fortunatamente il programma si ricorderà delle 
correzioni apportate dall'utente durante ogni sessione successiva e si affi- 
nerà sempre di più fino a raggiungere un livello di precisione impressio- 
nante, molto vicino, da quanto abbiamo potuto verificare, al 95%. 

1 Subito dopo l'installazione, Dragon Naturally Speaking inizierà la pro- 
cedura guidata per la creazione di un nuovo profilo utente. Sarà dun- 
que necessario allenare con la propria voce il programma, in modo da 
rendere successivamente agevole il processo di riconoscimento vocale. 
La prima finestra chiede un nome per il nuovo profilo utente, la selezione 
della lingua (italiano o inglese) e la sorgente audio tramite cui parleremo al 
computer. Selezioniamo il microfono che in precedenza è stato collegato 
all'ingresso "mie-in". Chi disponesse di microfoni USB dovrà specificarlo 
nel menu a scorrimento. Fate quindi clic su "Avanti". 



Creazione guidata ute 



Creazione utente 




Lingua: (italiano ▼ 

Sorgente: iMicrofono collegato all'ingresso Mie-In (più comune) ^| 

Vocabolario: jo j Avanzate... 



Fare clic su 'Avanti' per continuare. 



Ora verrà richiesto di leggere a voce alta uria frase. Fare clic su 'Inizia' per continuare. 




-A- 



2 Dopo un paio di finestre molto semplici che richiederanno un 
buon posizionamento del microfono (l'ideale sarebbe riuscire a 
tenerlo sempre alla stessa distanza dalla bocca, per non modifi- 
care la qualità e l'intensità del suono), un test sul volume del microfono 
e sulla qualità dell'ingresso audio, ci si trova di fronte all'inizio dell'ad- 
destramento vocale vero e proprio. Dopo aver fatto clic sul tasto Inizia 
bisognerà leggere nel microfono, ad alta voce e con naturalezza, la frase 
che compare al centro dello schermo. Dopo le prime due frasi, si passe- 
rà automaticamente alla schermata successiva. 

3 In questa finestra viene chiesto all'utente di selezionare uno fra i 
vari testi presentati, sul quale compiere il successivo addestra- 
mento. Sarà molto divertente esercitarsi con un elenco di prover- 
bi, ma anche con brevi tratti di libri famosi come "Un italiano in America". 
Una volta operata la propria scelta fare clic su OK. Successivamente si 
aprirà una schermata molto simile a quella presentata nel punto due, in 
cui dovrete leggere ad alta voce ciò che appare. Una freccia gialla indi- 
cherà quale parola il computer si aspetta che pronunciate in un determi- 
nato momento. Solitamente basta leggere il tutto abbastanza veloce- 
mente, senza particolari in- 
toppi. Se una parola risul- 
tasse particolarmente diffi- 
cile da riconoscere, baste- 
rà fare clic su "Salta". 
Terminata questa fase, 
che può durare circa dieci 
minuti, il programma sarà 
in grado di iniziare a rico- 
noscere la vostra voce. 
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"Addestrare" il registratore digitate 



Compiere l'addestramento con un registratore digitale come l'Olympus 
DS-330 risulta leggermente più complicato rispetto alla procedura previ- 
sta per l'uso del microfono. 

1 Seguite la stessa procedura iniziale usata per l'allenamento con 
microfono, ma selezionate come fonte il registratore digitale 
Olympus (incluso nell'elenco). Selezionate uno dei testi presenti 
nell'elenco che vi mostriamo e fate clic su "Visualizza". A questo punto 
accendete il registratore portatile e create un nuovo file audio, in cui leg- 
gerete, per almeno un quarto d'ora il testo visualizzato sullo schermo. 
Fatto questo, chiudete il testo e fate clic su "Avanti". 



2 Dovrete ora selezionare la posizione sul disco fisso del file WAV 
contenente testo appena letto. Dal momento che il file è ancora 
sul registratore portatile, collegate l'apparecchio al computer tra- 
mite il cavo USB e seguite il procedimento spiegato anche nel riquadro 
"Trascrivere dal registratore" per trasferire e convertire il file. Una volta 
ottenuto il file WAV richiesto, indicatene la posizione in questa finestra di 
dialogo. Dragon Naturally Speaking passerà quindi ad analizzarne il con- 
tenuto per alcuni minuti. Alla fine avrete ottenuto un profilo per l'utilizzo 
del registratore digitale portatile. 



Creazione guidata utente 




Trasferimento della voce registrata 

1. Trasferire il file della registrazione dal programma 
associato al registratore. 
Trasferirlo nel sistema come file wave a 1 6 bit. 
Per ulteriori istruzioni, far riferimento alla 
documentazione del registratore. 



2. Digitare il nome del file: 

■OGRA-1 ÌNÀTURA-1 Un .wav 
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Sfoglia... 



Per continua--, ^;- ■-. Ilo su Avanti. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



Guida 
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// registratore digitale Olympus 
DS-330 che abbiamo utilizzato per 
la prova, lavora alla perfezione assieme 
a Dragon Naturally Speaking 

Produttore: Olympus (www.olympus.it) 
Distributore: Polyphoto (Tel. 02/530021) 
Prezzo: 210 euro 



IUna volta registrato un file audio con il registratore digitale, è possibile trasferirlo su computer e quindi 
farlo trascrivere direttamente da Dragon Naturally Speaking. Ecco come procedere. 
Dopo aver collegato il registratore al computer tramite il cavo USB incluso nella confezione, il programma 
di gestione del registratore visualizzerà i file in esso contenuti (quello che accade è del tutto simile al procedi- 
mento di scaricamento delle immagini da fotocamera digitale). In particolare qui vediamo il software del ditta- 
fono Olympus: la colonna a sinistra, divisa a metà, presenta nella sezione superiore lo spazio di salvataggio dei 
file audio sull'hard disk del computer; sotto vengono visualizzate le cartelle in cui sono organizzati i dati nel regi- 
stratore. Dopo aver sele- ^^_ 



zionato la cartella dell'appa- 
recchio in cui si è registrato 
il file che si vuole trascrive- 
re, questo apparirà nella 
parte centrale della finestra. 
Per poterlo trascrivere sarà 
necessario trasferirlo su 
disco fisso, facendoci clic 
sopra col tasto destro e 
selezionando la voce "Sca- 
rica tutto". 

Si potrà ora ritrovare lo 
stesso file nella cartella 
corrispondente sull'hard 
disk nella parte in alto della 
colonna a sinistra. 
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Dragon Naturally Speaking 7 Preferred 




segue da pag. 67 

Dalla strada 
al testo 

Dragon Naturally Speaking 7 
versione "Preferred" ha la pos- 
sibilità di interagire con alcuni 
modelli di registratori digitali 
portatili o Pocket PC (esiste 
anche una versione Mobile 
con incluso un registratore 
digitale, il cui costo complessi- 
vo è di 299 euro). L'utilità di 
questa funzione è evidente: 
quando si è in movimento è 
molto più comodo prendere 
appunti a voce con un piccolo 
registratore, piuttosto che scri- 
vere su fogli volanti. 



Produttore: Scansoft Italia 
(Tel. 039/6892917; 
http://italy.scansoft.com) 
Prezzo: 199 euro 

Requisiti 

Windows 98/NT/Me/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 
128 Mb di RAM 

La soluzione è utile per stu- 
denti e professionisti, che 
potrebbero trascrivere testi di 
conferenze e lezioni a partire 
dalla semplice registrazione su 
supporto mobile. Pensate 
quanto tempo potrebbero 
risparmiare gli studenti univer- 
sitari che sono soliti trascrivere 
gli appunti delle lezioni! 
Per provare questa funzione è 
stato abbinato al programma di 
riconoscimento vocale, il regi- 
stratore portatile digitale 
Olympus DS-330. Questa peri- 
ferica, veramente leggera e 
funzionale, permette di regi- 
strare fino a cinque ore e 



mezza di audio trasferibile su 
computer grazie al cavo USB 
e al software presente nella 
confezione. Le registrazioni 
effettuate con questo apparec- 
chio risultano di buona qualità, 
grazie al sistema di riduzione 
del rumore di fondo che elimi- 
na gran parte delle interferenze 
che disturbano la voce. Inoltre, 
la sensibilità del microfono è 
variabile, per cui il registratore 
è in grado di catturare oppor- 
tunamente sia un testo dettato 
da vicino, sia un suono diffuso 
in un ambiente più grande. 
Una volta collegato al compu- 
ter, questo apparecchio è in 
grado di trasferire tutti i file 
registrati al programma di 
riconoscimento vocale che si 
occuperà automaticamente 
della trascrizione. È comunque 
necessario creare un profilo 
apposito per le trascrizioni da 
registratore, visto che il suono 
prodotto è molto diverso da 
quello, più pulito, ottenibile 
con il microfono del computer. 
Il processo di addestramento 
con registratore differisce da 



quello solito al PC: ve lo 
spieghiamo nel riquadro di 
pagina 68. Riuscire a trascri- 
vere correttamente la voce di 
un professore o di un relatore 
è comunque un compito piut- 
tosto difficile, non sempre 
premiato da successi imme- 
diati, visto che l'addestra- 
mento di norma si effettua su 
una voce diversa. 

Nuova frontiera? 

L'integrazione con i registratori 
portatili potrebbe aprire un 
nuovo e prezioso settore d'uti- 
lizzo per i software di ricono- 
scimento vocale. Laddove 
infatti, molte persone preferi- 
scono scrivere con la tradizio- 
nale tastiera, piuttosto di per- 
dere qualche ora in un ade- 
guato allenamento al ricono- 
scimento, è indubbio che 
l'opportunità di trascrivere in 
automatico degli appunti 
potrebbe fare veramente gola 
a molte persone. Insomma, i 
tempi del capitano Kirk non 
sono ancora giunti, ma si 
stanno avvicinando! 



2 Per poter essere compreso da Dragon 
Naturally Speaking, questo file audio deve 
essere convertito nel formato WAV, sempre 
attraverso il programma di gestione di Olympus. 
Selezionatelo quindi nella cartella del computer e 
fateci clic sopra col tasto destro. Scegliete ora la 
voce "Converti in file WAV" e apparirà la finestra 
che qui vi mostriamo. Non dovrete fare altro che 
scegliere la cartella di destinazione e il computer 
convertirà ciò che avete registrato in un funziona- 
le file WAV. 




3 Chiudete il programma di gestione del registratore e aprite la DragonBar per ini- 
ziare il processo di trascrizione. Ricordatevi di selezionare fra i profili utente quel- 
lo creato appositamente per la trascrizione da microfono. Potete cambiare il pro- 
filo all'apertura del programma o in qualsiasi altro momento, facendo clic sul nome del 
profilo attuale in basso a destra. Per trascrivere il file registrato in precedenza, fate clic 
sul menu audio (color cobalto) e selezionate la voce Trascrizione. Nella finestra che si 
aprirà, indicate la posizione sul disco fisso del file WAV prodotto precedentemente. Fate 
quindi clic su "Trascrizione". 



E 



■I I 

^Correzione,, 



Il microfono è spento 



-T- 



(!§ Trascrizione. . . RegistratoreFlavio 
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4 Si aprirà automaticamente il DragonPad, ovvero un 
elaboratore di testo interno al pacchetto Dragon 
Naturally Speaking, in cui vedrete apparire abba- 
stanza velocemente tutte le parole dettate in precedenza 
nel registratore portatile. Eventuali errori, inizialmente piut- 
tosto frequenti, andranno corretti facendo clic sulla parola 
sbagliata col tasto destro e quindi selezionando "Correggi 
testo". Verrà quindi offerta un'alternativa di correzione o 
anche la possibilità di inserire manualmente la parola cor- 
retta. Il programma si ricorderà di tutti questi errori e suc- 
cessivamente non dovrebbe più ripeterli. Un buon funzio- 
namento con un numero limitato di errori si ottiene dopo 
circa cinque ore di utilizzo, quindi non scoraggiatevi subito! 
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con un 



Perchè accontentarsi di un dizionario 

quando se ne possono avere mille? 



Babylon-Pro 



b< r 



A3 l menu _ ", i 



~j]go 



Arrivato alla versione 5.0, 
Babylon Translator ha deciso 
di fare il balzo verso il 
mondo dei negozi di infor- 
matica proponendosi, oltre 
che nella canonica versione 
scaricabile da Internet, in 
un'inedita confezione, con 
tanto di scatola e CD-ROM. 
Proprio alla luce di questa 
"emancipazione" dalla Rete, 
uno dei più celebri dizionari 
on-line si può utilizzare in 
tutte le sue funzioni anche 




on-Pro 5.0 



- 
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Produttore: Babylon 
(www.babylon.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.it) 

Prezzo: 49,50 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium 233 MHz, 
64 Mb di RAM 



off-line.Una volta installato e 
avviato, Babylon Pro 5.0 
rimane attivo sulla barra 
Systray finché non viene 
richiamato dall'utente: basta 
la pressione di un tasto del 
mouse o un comando da 
tastiera, per aprire istanta- 
neamente il dizionario sulla 
pagina di una parola selezio- 
nata. La rapidità e l'efficacia 
della traduzione sono i gran- 
di pregi del programma, 
soprattutto durante la consul- 
tazione di pagine Web è 
molto comodo avere un 
dizionario inglese-italiano "a 
portata di mouse", che per di 
più legge la parola seleziona- 
ta senza uscire dal browser. 
Babylon è un ottimo diziona- 
rio per la traduzione dall'in- 
glese in un'altra lingua (ita- 
liano compreso), tuttavia 
manca di una funzione di tra- 
duzione diretta tra due lingue 
che non siano l'inglese (di- 
sponibile solo con l'acquisto 
di ulteriori dizionari). 
Non si può passare dal fran- 
cese all'italiano o dal giap- 
ponese al tedesco, ma il pro- 
blema si può aggirare usando 
l'inglese come ponte, ovvero 
traducendo da francese a 
inglese e poi da inglese a ita- 

Utilizzando i glossari installati 

nel computer si può tradurre 

anche rimanendo off-line 



*S| Conversioni T 

Digita valore: 
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1INR =0,018 EUR 



liano. Pur sem- 
brando macchino- 
so, il procedimento 
è in realtà molto 
semplice e veloce. 
Babylon Translator 
impressiona per 
completezza: il 
comando "Glossari 
on-line" è capace di consul- 
tare via Internet un'enorme 
database che contiene addi- 
rittura dizionari specialistici 
di medicina, teatro, chimica, 
e così via e nel software 
sono compresi convertitori di 
valute e unità di misura 
(aggiornabili) e una serie di 
"Writing Tools" (strumenti 
di scrittura), per coniugare i 
verbi e agevolare chi si trova 
a dover scrivere i documenti 
in inglese. La doppia funzio- 
nalità on-line e off-line cam- 
bia con successo il profilo di 
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1 Eto&yfon tiKjllsM DmyWi * 
• irlr-wirr- 
t. - fca wartfiy rjf, fóra a "T' In 


*J' r yhthjltf a*nwJ CT rmirfKd 


1* Etattyfwi CngliPt 1 talari - 
» - marare, meritarsi; essere ó&ro S< 


■ ilnenml 

iqg rrCrtUb 




■ clr-UTirr- 

do - iati 


U BolrvfrjrhErryW.-FH*th * 
■ riewrw 



■*i} tim nftrA'i, hi ri Tj(I 



// convertitore di valuta 
è un'ottima funzione 

Babylon, che finalmente 
diventa un dizionario com- 
pleto e versatile in ogni con- 
testo. I suoi maggiori pregi 
sono, senza dubbio, il mini- 
mo consumo di risorse e la 
grande facilità di utilizzo, 
oltre che l'efficacia delle tra- 
duzioni. Grazie alla possibi- 
lità di scaricare tantissimi 
aggiornamenti dal sito uffi- 
ciale, questo dizionario vir- 
tuale può diventare un ottimo 
strumento scolastico, un 
aiuto per chi vuole navi- 
gare in pagine Web stra- 
niere (a questo proposi- 
to segnaliamo l'ottimo 
supporto di lingue non 
alfabetiche come cinese 
e giapponese) o sempli- 
cemente un accessorio 
da utilizzare ogni tanto. 
Babylon 5 è capace di 
espletare tutte queste 
funzioni nel migliore 
dei modi. 

Alberto Torgano 
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DVD copiati per tutti 



Copiare è facile come bere un bicchier 
d'acqua. Ma le protezioni? E le leggi? 



CLONE Plus Ve&ei 



Effettuare copie soddisfacenti 
di DVD utilizzando i soliti 
programmi di masterizzazione 
non è certamente un compito 
facile. Per fortuna ci aiutano 
alcuni programmi specifici in 
grado di rendere il processo 
molto più intuitivo. Movie 
Clone Plus, attraverso un'in- 
terfaccia molto semplice, per- 
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mette di copiare DVD su sup- 
porti vergini in pochi clic. 
Anche di fronte a DVD da 9 
Gb, il programma riesce velo- 
cemente a comprimere i dati 
su un DVD-R da 4,7 Gb, con 
una perdita di qualità video 
veramente molto bassa. 
Le tracce audio vengono co- 
piate in maniera soddisfacente 
mantenendo i vari stan- 
dard audio 5.1, e Dolby 
Digital. I DVD creati con 
questo programma risulta- 
no perfettamente visibili 
anche sui lettori da salot- 
to. Le opzioni disponibili 
permettono inoltre di sele- 
zionare quali lingue e sot- 
totitoli copiare con estre- 
ma facilità. È inoltre pos- 
sibile, per chi non dispo- 
nesse di un masterizzatore 



DVD, creare una copia dei 
propri film su VCD e SVCD 
Ovviamente il programma 
non permette di copiare i 
DVD cifrati con sistemi anti- 
copia. Tuttavia una volta aper- 
ta la confezione di Movie 
Clone Plus ci si trova di fronte 
a uno "strano" foglietto rosa. 
Leggendolo, si apprende che 
le nuove leggi sul copyright 
impediscono al software di 
includere un file che aggire- 
rebbe le protezioni anticopia 
dei DVD. La cosa strana è che 
il nome di questo file viene 
chiaramente specificato, ren- 
dendo così possibile trovarlo 
in pochi secondi su Internet. 
Questo sistema lascia nelle 
mani dell'utente la responsa- 
bilità di procurarselo o meno, 
scelta quantomai etica. Certo, 




MOVIE CLONE 

copi* DVD per tutti I lormatk 



Produttore: X-oom 
(www.X-00M.it) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.it) 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp, Pen- 
tium III 800 MHz, 128 Mb di RAM 



senza il file in questione è 
pressoché impossibile copiare 
il 99% dei DVD. 

Flavio Maci 



Play with me! 

...ossia "Gioca con me!" e impara l'inglese. 



Esiste un mondo chiamato 
Gummix in cui i bambini 
dai 5 ai 9 anni possono 
imparare l'inglese... 
E se non riescono a imparar- 



10 perlomeno si divertono! 

11 software English+Kids è un 
CD-ROM multimediale che 
aiuta i bimbi a familiarizzare 
con la lingua straniera prima 



Didael Enqlish + Kids 
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Produttore: Edusoft 
(www.edusoft.co.il) 
Distributore: Didael 
(02/5418091; www.didael.it) 
Prezzo: 36,00 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium 233 MHz, 64 Mb di RAM 



di tutto ascoltan- 
dola, imparando a 
leggere nuovi 
vocaboli (i nume- 
ri, i colori, la let- 
tura dell'alfabeto, 
gli aggettivi e così via), e poi 
interagendo con la voce attra- 
verso cuffie e microfono che 
però non sono inclusi nella 
confezione. I contenuti multi- 
mediali semplici ma piacevoli 
e abbondanti sono suddivisi in 
tante sezioni, in modo da non 
annoiare i piccoli studenti. 
Si può cantare, giocare e al 
contempo imparare qualcosa. 
Come al solito riteniamo 




che CD-ROM multimediali 
di questo genere dovrebbero 
essere sempre utilizzati con 
l'assistenza di un adulto, per 
aiutare i bambini più piccoli 
che, di primo acchito, 
potrebbero trovarsi spaesati: 
a meno che non sappiano 
già il significato di alcune 
semplici parole come 
"Come on!" o "Push!". 

Elena Avesani 
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Come seguire le Olimpiadi sfruttando le nuove tecnologie. 



E appena iniziato l'ago- 
gnato mese di agosto. 
Cosa avete intenzione 
di fare, nelle prossime setti- 
mane? Andare in ferie, giu- 
sto? Tutti accodati a Mele- 
gnano o sulla Salerno - Reg- 
gio Calabria, per poi arrivare 
nel luogo di villeggiatura 
dove, stipati in un bungalow 



senz'acqua corrente, sarete 
divorati dalle zanzare; dove in 
spiaggia, per raggiungere il 
mare, dovrete mietere vittime, 
rischiando il linciaggio; dove 
prima di immergervi nel mare, 
dovrete seguire le istruzioni e 
le modalità d'uso, come fosse 
un antibiotico, tanto 
è tossico. 



Perché subire tutto questo? 
Beh, vi forniamo un'alternati- 
va, consigliabile in particolar 
modo per chi è appassionato di 
sport: statevene a casa a segui- 
re le Olimpiadi di Atene! 
Meglio le bracciate di Ian 
Thorpe che quelle che 
dovreste dare per 
recuperare la valigia 



in aeroporto; meglio il "canto 
di guerra" della squadra neoze- 
landese di rugby che l'ultima 
ossessionante hit dell'estate; 
meglio un tiro da tre punti 
della stella della pallaca- 
nestro a stelle e strisce 
Alien Iverson, che 
dover camminare per 
chilometri sulla sabbia 
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rovente, per trovare un cestino 
dove buttare la carta di un pes- 
simo e insalubre gelato sciolto. 
State a casa, in una città senza 
traffico, priva di chiasso, esen- 
te da stress. Solo voi e il vostro 
modem, che finalmente potrà 
viaggiare a piena banda. 
Accendete, nell'ordine, condi- 
zionatore e televisione: 
la RAI ha in programmazione 
tutti gli eventi della kermesse 
greca (fate un giro su 
www.raisport.rai.it). 
Chi invece dispone di parabola 
e decoder, controlli sul sito 
www.eutelsat.com tutti gli 
eventi trasmessi in diretta sate- 
littare da Atene, sulle varie 
emittenti continentali. 
Se invece dovete andare in 
ufficio, dove presumibilmente 
non c'è alcun tubo catodico 
oltre a quello del monitor, non 
disperate: legge e queste pagi- 
ne e, dal 13 al 29 agosto, piaz- 
zatevi davanti al computer. 

Nell'Olimpo 
della Rete 

Atene, guarda caso: le Olim- 
piadi saranno ospitate proprio 
dalla Grecia; terra nella quale, 
nel 776 avanti Cristo, videro 
la luce i primi giochi olimpici 
(quelli "ufficiali", sempre in 
terra ellenica, si svolsero nel 
1896). Non ci dilungheremo 
sulla storia di questa manife- 
stazione, sul fatto che ne 
scrisse persino Omero e via 
dicendo. Al limite, chi è inte- 
ressato, visiti questo sito: 
www.olimpiadi.it. Nella 



Una gallerìa multimediale 



Se volete rivivere i più grandi eventi sportivi delle 
Olimpiadi passate, rivedere i protagonisti immortalati 
durante le loro storiche imprese, ma anche gustarvi 
video d'annata, potete collegarvi al sito Web 
www.olympic.org (in lingua inglese e francese). 
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sezione "Sala multimediale" 
potrà vedere i video di alcuni 
dei momenti più esaltanti e 
spettacolari delle passate gare 
olimpiche. Quel che importa, 
in queste pagine, è dare alcune 
idee su com'è possibile seguire 
questo evento grazie al compu- 
ter. Per chi si accontenta di 
semplici report scritti, segnalia- 
mo alcuni siti Internet di riferi- 
mento, utili per scoprire il 
calendario degli eventi e altre 
informazioni di contorno (che, 
a ben vedere, potrebbero torna- 
re utili durante un Telequiz 
una partita di Trivial Pursuit tra 
amici). Il punto di riferimento 
è certamente il sito ufficiale 
della manifestazione: 
www.athens2004.it. 
Il corrispettivo inglese, 
Athens2004.com, non preve- 



Una volta aperta la pagina principale, in fondo troverete 
il link "Multimedia gallery". Nella pagina che segue, 
potete scegliere anzitutto se cercare fotografie o contri- 
buti video e audio, quindi se visualizzare le risorse ri- 
guardanti un determinato personaggio sportivo, una 
disciplina o una particolare edizione delle Olimpiadi. 
Nel caso vogliate vedere i video in streaming, fate clic 
sul relativo collagamento "Watch the video": vi sarà 
chiesto di scegliere un riproduttore tra Windows Media 
Player o Real Player, quindi la velocità del flusso di dati 
(in base all'ampiezza della vostra banda, se ad alta o 
bassa qualità). Da non perdere anche il "museo delle 
Olimpiadi" che si trova direttamente a questo indirizzo: 
www.museum.olympic.org. Un enorme archivio 
multimediale riguardo le Olimpiadi si trova sul sito di 
Otab (Olympic Television Archive Bureau), raggiungibile 
all'indirizzo www.otab.com. 



La scheda "PCTV 

Deluxe" di Pinnacle 

è un sintonizzatore TV per il 

computer, e ha la particolarità di 

non essere una scheda PCI 

interna, ma si collega al 

PC tramite porta USB 
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de copertura video degli 
eventi olimpici, per l'esclusi- 
va ottenuta dalle televisioni. 
Tuttavia, il sito delle Olim- 
piadi offrirà aggiornamenti 
in tempo reale di punteggi 
e risultati dei Giochi. 
Esistono molti siti di informa- 
zione on-line, in lingua italia- 
na, che realizzeranno speciali 
ad hoc: per fare alcuni esempi, 
citiamo www.gazzetta.it, 
www.kataweb.it/sport 
e www.datasport.it. 
Da segnalare il servizio 
che sarà offerto da 
www.sportitalia.com 



(il sito del neonato canale 
tematico SI, in collegamento 
con Eurosport.com) che, oltre 
alla diretta scritta degli eventi 
e ai report quotidiani su tutte 
le gare, offrirà contributi 
video di "colore": servizi su 
curiosità, tifosi e retroscena 
dell'evento ateniese. 

Il PC come 
televisore 

Qualcuno obietterà: ho com- 
prato un computer costato 
centinaia di euro per seguire 
questi eventi tramite aggior- 
namenti testuali, come fosse 
un Televideo qualsiasi? 
Giusta obiezione: per chi 
vuole esagerare, esiste la pos- 
sibilità di trasformare il com- 
puter in un vero e proprio 
televisore. Non ci vuole poi 
molto: basta installare un'ap- 
posita scheda TV, che per- 
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Sul sito Olimpiadi.it troverete la storia delle gare olimpiche 



metta non solo di fare da sin- 
tonizzatore, ma anche da 
videoregistratore. 
Un esempio è la scheda 
Typhoon PCI TV Captare 
Card (www.anubisline.com) 
in vendita al costo di circa 
60 euro. In pratica, basta 
installare la scheda in uno 
slot PCI del computer, quindi 
collegarla con un'antenna 



TV: quella condominiale o 
una portatile. Se la sola idea 
di aprire lo chassis del PC e 
di mettere le mani tra cavi e 
schede vi mette ansia, esiste 
un'alternativa ancora più 
pratica: comprare un sinto- 
nizzatore TV esterno, che si 
collega al computer con 
presa USB e a un'antenna 
televisiva. Vi proponiamo il 



Olimpiadi? No, un'Odissea! 



"Sto cercando un albergo ad Atene: due notti, durante le Olimpiadi". La rispo- 
sta, inattesa, è una risata quasi offensiva (sto parlando all'impiegato di un'a- 
genzia di viaggi). "Mi dispiace ma è impossibile - mi dice scrollando la testa 
- Deve proprio andare durante le Olimpiadi?". "Veda un po' lei, l'anno scorso 
a maggio ho acquistato i biglietti per le finali di basket!". Era da febbraio che 
cercavo su Internet una sistemazione nella capitale greca durante i giochi 
Olimpici, ma il panorama non era dei più incoraggianti. I siti dei tour operator 
più celebri davano il "tutto esaurito". Ho trascorso tre mesi a fare ricerche on- 
line, ottenendo i risultati più disparati: siti Web sconosciuti mettevano a di- 
sposizione stanze libere in pensioni che, contattate direttamente, dichiarava- 
no di non avere posti disponibili da tempo; pensioni a due stelle quotate 300 
euro a persona, a notte; alberghi quat- 
tro stelle a 1.000 euro, e ringraziate 
per la colazione inclusa nel prezzo... 
Il picco dell'assurdità è stato raggiun- 
to da un ostello che vendeva un posto 
letto in stanza comune a 219 euro a 
notte. Ogni sito strillava "Non perdere 
l'occasione" (modo gentile per intro- 
durre al pagamento completo antici- 
pato con carta di credito). Qualche 
agenzia on-line offriva soluzioni più 
razionali: albergo a 100 chilometri 
dalla capitale, in zona servita dai 
mezzi pubblici a "soli" 180 euro. 



modello PCTV Deluxe di 
Pinnacle (www.pinnacle.it), 

che costa 240 euro. 
Questa soluzione, tra l'altro, 
è ideale per chi vuole riceve- 
re i canali televisivi sul pro- 
prio portatile. 

Tutte le Olimpiadi 
minuto per minuto 

Probabilmente qualcuno di 
voi, leggendo il paragrafo 
precedente, avrà pensato: 
"È più facile che un cam- 
mello passi dalla cruna di 
un ago, che il mio capo 
mi permetta di montare 
una scheda TV sul computer 
dell'ufficio". 

Non possiamo darvi torto, 
ma non disperate: esiste pur 
sempre la radio. Non parlia- 
mo delle vecchie trans- 
istor, ma delle radio 
on-line, che si posso- A £ 
no ascoltare, in strea- (( £. 
ming, via Internet. 
Per sporadici aggiorna- 
menti sui risultati, potete 
affidarvi alla radio 
di Stato: la Rai, 



infatti, trasmette i suoi tre 
canali in streaming, sul sito 
www.radio.rai.it. 
Per le dirette degli eventi, 
invece, vi consigliamo le mi- 
gliori emittenti radiofoniche 
straniere. Il sito più accredita- 
to, da questo punto di vista, 
è certamente ESPN Classic 
(http://espnradio.espn.go. 
coiti ). che offrirà anche conte- 
nuti video in diretta e differita. 
Sempre in lingua inglese con- 
sigliamo la radio dell'inglese 
BBC (http://news.bbc.co. 
Uk/sport), Sportingnews 
(http://radio.sportingnews. 
com), ABC (www.abc.net. 
au/olympics/2004) 
e la CBC (www.cbc.ca/ 
olympics). 
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Ho inviato richieste di aiuto a tutti gli indirizzi e-mail che offrivano servizi di 
prenotazione, senza ricevere risposte ma solo spam (mai dare l'indirizzo e- 
mail a sconosciuti!). Più trascorreva il tempo, più avevo voglia di mollare 
tutto e vendere i biglietti delle finali di basket acquistati con più di un anno 
di anticipo. Perché non è semplice avere in mano un biglietto delle Olimpiadi. 
Bisogna iscriversi al sito Web dell'organizzazione ufficiale, fornire un nume- 
ro di carta di credito solvibile, indicare l'evento sportivo cui si vuole parteci- 
pare e il numero di biglietti necessari (al massimo due). Non è finita: visto 
che le Olimpiadi interessano a tante persone, bisogna partecipare a una 
"riffa" e avere la fortuna di essere estratti per avere il diritto di comperare il 
biglietto, nonché pagarlo con un anno di anticipo. "Ma chi me l'ha fatto fa- 
re?" mi domando. In fin dei conti, 
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l'Olimpiade è riuscire ad arrivare ad 
Atene e trovare uno straccio di posto 
letto a un prezzo ragionevole. 
Ho pagato in anticipo tutto: il volo 
aereo, i biglietti dell'evento e l'alber- 
go. Perché alla fine, grazie alla man- 
cata collaborazione della mia agenzia 
viaggi di fiducia, ho prenotato un 
albergo tramite un'agenzia america- 
na: solo quando sarò sul luogo sco- 
prirò se al posto della pensione c'è un 
chiosco di granatine. 

Elena Avesani 
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Gli azzurri alla conquista di Atene 



Seguire le Olimpiadi non vuol dire necessariamente tifare per uno o per 
l'altro: può essere semplicemente un modo per apprezzare un bel gesto 
atletico, per godersi un'impresa sportiva comunque appassionante. 
Eppure, c'è chi al solo sentire le note dell'inno di Mameli si emoziona, chi 
vuole vedere la nostra bandiera tricolore sventolare sul gradino più alto 



del podio, i nostri connazionali trionfare. Quali potrebbero essere i pro- 
tagonisti italiani delle Olimpiadi? Ve ne presentiamo tre, tra i tanti: 
Antonio Rossi, Massimiliano Rosolino e Valentina Vezzali. Preparatevi, 
studiate i loro curricula, navigando sui siti Web (in alcui casi, fatti dav- 
vero bene). 



www.rosolino.com 



Nuoto. Massimiliano Rosolino e i suoi compagni 
della spedizione di Sydney 2000, hanno fatto riav- 
vicinare il pubblico italiano a questa disciplina, non 
solo con i loro fisici scolpiti e i loro volti da coperti- 
na, ma soprattutto grazie ai loro successi. 
Sapranno ripetersi in Grecia? Certamente il loro 
primo tifoso sarà Domenico Fioravanti, costretto ad 
assistere alle performance dei compagni da casa, 
a causa di un'anomalia genetica riscontrata al 
cuore. Il sito di Rosolino è una perla di tecnologia 
flash, oltre a offrire ottimi contenuti: filmati in strea- 
ming, una bella galleria fotografica e alcuni file da 
scaricare (sfondi del desktop e screensaver). 



wwwMalentinayezzali.com www.antoniorossi.it 



Scherma (fioretto). Valentina Vezzali tiene alti i colo- 
ri della scherma italiana, ricevendo il testimone dalla 
compagna di nazionale e di squadra, Giovanna 
Tri llini. Difficile fare il conto delle medaglie conqui- 
state dalla fiorettista di Jesi. La campionessa olimpi- 
ca in carica farà di tutto, ad Atene, per tenersi stret- 
to il titolo. Nel frattempo, guardate sul suo sito Web i 
video in streaming dei suoi successi conseguiti a 
Sydney e anche ai campionati del mondo. 



Canottaggio. Per il tandem vincente del 
K2 azzurro, composto dai campioni olim- 
pionici in carica Rossi e Bonomi, quella di 
Atene 2004 sarà l'ennesima sfida, dopo 
tantissimi successi. 

Più che un campione sportivo, Antonio 
Rossi è diventato ormai una celebrità: le 
nostre lettrici apprezzeranno la sezione 
fotografica del suo sito Web. . . 





La fiorettista Valentina Vezzali, chiamata "la lottatrice dal 
viso d'angelo", è una delle stelle dello sport italiano 



Il "Marc'Antonio" Rossi, lecchese, tre volte 
iridato, sarà uno dei protagonisti della 
spedizione Azzurra 



Il napoletano Massimiliano Rosolino è stato uno 
dei protagonisti delle Olimpiadi del 2000. soprattutto 
grazie all'oro conquistato nei 200 misti 



J 




// sito della radio di EPSN è un punto di riferimento per tutti gli appassionati di sport 



La diretta 
sul cellulare 

Se avete comprato un cellulare 
di nuova generazione (il "video- 
fonino"), con collegamento 
UMTS, è arrivato il momento 
di metterlo in funzione. 
Soprattutto perché i Giochi 
di Atene saranno i primi con 
possibilità di fruizione dei con- 
tenuti audio e video. 
In Italia Vodafone trasmetterà 
le Olimpiadi in diretta, grazie 
al servizio Vodafone Live! 
(www.vodafone.it), e in parti- 
colare Live! TV: l'accesso 
avviene tramite UMTS. 
La tariffa di connessione è 
di 3 centesimi (IVA inclusa) 



per Kilobyte di dati scambiati. 
I clienti di 3 (www.tre.it), 

invece, potranno seguire le evo- 
luzioni della manifestazione 
grazie alle tre edizioni quotidia- 
ne del VideoTG Sport e al noti- 
ziario StudioSport. A questo 
punto siete pronti. In un modo 
o nell'altro, che siate a casa, in 
ufficio o sotto l'ombrellone, le 
gesta dei campioni olimpionici 
non vi sfuggiranno. Perché, 
come insegnava De Coubertin, 
l'importante è partecipare. 
Passateci un corollario: se non 
potete essere fisicamente 
ad Atene, almeno partecipate 
a distanza, il divertimento 
è comunque assicurato! £+ 
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Continua il viaggio della splendida Kate tra 'umanissimi" automi, 
distese ghiacciate e un mistero da svelare. 



Le avventure grafiche nel 
corso degli anni hanno ceduto 
il passo ai giochi d'azione, ma 
nonostante il ridimensiona- 
mento della fetta di mercato 
loro dedicata, i giochi "punta 
e clicca" riescono ancora a 
regalarci delle emozioni, gra- 
zie a titoli come Broken 
Sword Runaway o Syberia. 
È proprio il titolo di Microids 
a proporre un seguito a un 
paio d'anni di distanza dal 
primo episodio. 
Syberia II impressiona subito 
per la qualità dei disegni e la 
cura riposta nella creazione 
deigli scenari e degli ambien- 
ti: il gioco è infatti "sceneg- 
giato" e disegnato, come il 
suo predecessore, dall'artista 
francese Benoit Sokal. 
Avevamo abbandonato l'intre- 



pida newyorkese Kate Walker 
mentre stava indagando su di 
una fabbrica di giocattoli e sul 
suo ultimo proprietario Hans 
Voralberg, lasciandola proprio 
al momento della partenza per 
il lungo viaggio verso la favo- 
losa isola di Syberia. 
Il viaggio costituisce dunque il 
nucleo centrale dell'avventura 
di questo secondo episodio. 
Senza puntare troppo all'inno- 
vazione, il gioco si basa su di 
un'atmosfera suggestiva co- 
struita sul singolare design 
che combina meccanismi dal 
sapore retro e ambientazioni 
oniriche, e si avvale di dialo- 
ghi curati e ben recitati in ita- 
liano oltre che di una stupen- 
da colonna sonora. Syberia II 
vi spingerà a godere appieno 
del "suo" spettacolo grafi- 



co/musicale, puntando su un 
gioco lento, rilassato e privo 
di frenesia che si basa sulla 
raccolta di indizi, sui dialoghi 
e sul ragionamento per inter- 
pretare gli enigmi. I dialoghi 
ben doppiati invogliano all'a- 
scolto e la stessa struttura di 
gioco punta molto sulla con- 
versazione, limitando invece 
l'interazione a pochi elementi 
di effettivo interesse. La bella 
storia e l'atmosfera onirica 
sono gli aspetti più riusciti di 
Syberia II, che invece pecca 
un po' sul versante del gioco 
puro: le ambientazioni sono 
per lo più povere di elementi 
interattivi e durante i dialoghi 
ci vuole davvero poco per 
"scucire" ai personaggi tutte 
le informazioni utili. 
Un plauso va invece fatto agli 



enigmi che, mai complessi, si 
sviluppano in modo logico e 
realistico, pur mantenendo un 
sufficiente livello di sfida. 
Nel complesso Syberia II 
appare un titolo solido, adatto 
sia ai giocatori occasionali, 
che potrebbero accostarsi con 
facilità a un gioco che nello 
stile narrativo si avvicina 
molto a un libro, sia agli 
amanti delle avventure grafi- 
che, di recente "a stecchetto" 
di titoli validi. Peccato per la 
mancanza di sostanziali inno- 
vazioni strutturali sia rispetto 
al capitolo precedente che ai 
classici del genere. Se Syberia 
II innova, lo fa puntando sul- 
l'atmosfera a discapito dell'in- 
terazione, una scelta opinabile, 
ma certamente godibile. 

Alberto Torgano 
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Vietnam 



Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: EA 

(www.eagames.com) 
Distributore: EA (www.ea.com) 
Prezzo: 50,00 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium Ili 800 MHz, 256 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



Risvegliate il Rambo che c'è in voi. 



Dopo i fasti ottenuti con 
Battlefield 1942, EA torna 
alla ribalta con un nuovo capi- 
tolo dedicato a questa serie 
multiplayer. Abbandonato lo 
scontro tra le forze naziste e 
alleate, l'azione si sposta in 
un periodo più recente della 
storia moderna: la guerra in 
Vietnam. Lo scontro tra 
l'esercito americano e i 
Vietcong è il tema della serie 
Battlefield un nuovo sparatut- 
to in prima persona che pro- 
mette di far rivivere le stesse 
emozioni del precedente epi- 
sodio. In Battlefield Vietnam 
dovrete scegliere se imperso- 



nare gli americani (e alleati 
sudvietnamiti) o le forze dei 
Vietcong. Qualunque fazione 
si scelga, lo scopo delle mis- 
sioni non cambia: la vittoria si 
ottiene conquistando i punti 
chiave presenti in ogni mappa. 
Per raggiungere questo obiet- 
tivo avete diversi mezzi a di- 
sposizione: potete guidare 
carri armati, motosiluranti, 
jeep ma anche aerei ed elicot- 
teri e molti altri mezzi. 
I soldati poi non sono tutti 
uguali: oltre ai soldati sempli- 
ci, potrete impersonare il cec- 
chino, il geniere e il fante 
anticarro. È proprio questa 
varietà che rende Battlefield 
Vietnam un ottimo titolo da 
giocare on-line. 
Anzi, lo scontro con avversari 
comandati dall'intelligenza 
artificiale (la modalità in sin- 



golo) non è altro che un sem- 
plice allenamento prima di 
iniziare a far sul serio in sfide 
su Internet o in rete locale. 
E sono questi momenti a far 
crescere il divertimento in 
modo esponenziale: solo con 
altri giocatori "umani" è pos- 
sibile combinare con efficacia 
una serie di tattiche di squa- 
dra che rendono l'azione 
coinvolgente e eccitante. 
Avanzare strisciando verso 
un avamposto nemico sapen- 
do che c'è qualcuno che vi 
copre le spalle, o confidare 
nel supporto aereo per tra- 
sportare il proprio carro arma- 
to da un posto all'altro sono 
emozioni che caratterizzano 
al massimo l'esperienza di 



gioco di Battlefield Vietnam. 
Se il divertimento è assicurato 
il merito è anche dell'aspetto 
tecnico. La grafica stupenda, 
molto dettagliata ma anche 
fluida sui computer non di 
ultima generazione e le musi- 
che favolose (le colonne 
sonore del gioco sono alcuni 
tra i maggiori successi musi- 
cali di quel periodo) rendono 
Battlefield Vietnam uno dei 
migliori sparatutto dedicati 
al gioco on-line. Purtroppo, la 
scarsa attenzione rivolta verso 
le partite in singolo rende il 
titolo interessante solo per chi 
possiede un abbonamento a 
Internet ad alta velocità (ISDN 
o ADSL); tutti gli altri potreb- 
bero non trovare le motivazioni 
necessarie per acquistarlo. 

Emanuele Gesuato 
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Tak e la Magia Juju 



PLAYSTATION 2 

Genere: Piattaforma 

Produttore: THQ (www.thq.co.uk) 

Distributore: Halifax (Tel. 02/4130345 

www.halifax.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 55,00 euro 



o 




Tak e la Magia Juju rientra a pieno titolo nella catego- 
ria dei giochi di piattaforme, riprendendo in chiave tri- 
dimensionale un tipo d'azione cara alla storia delle 
console. Nel gioco si salta a non finire, ma non manca 
un piccolo spazio per gli enigmi basati sull'esplorazio- 
ne e per semplici combattimenti. Con una grafica buo- 
na, ma un po' confusionaria, e collisioni non troppo 
precise, il comparto tecnico del gioco si assesta sulla li- 
nea della sufficienza, senza impressionare in senso positivo o 
negativo. La mancanza di personalità è in effetti il primario 
problema di Tak: nonostante dialoghi simpatici e situazioni 
fuori di testa, è proprio l'azione di gioco a essere profonda- 
mente anonima. A meno di essere patiti dei giochi di piattafor- 
ma è difficile farsi coinvolgere, e anche rimanendo all'interno 
del genere il mercato offre di meglio. 

This is Football 2004 

Seguendo le orme della seria FIFA, anche This Is Football 
si ripresenta all'appello con l'edizione 2004. Riproponendo 
l'approccio Arcade dei capitoli precedenti, il gioco Sony 
punta al divertimento basandosi sull'immediatezza dei 
comandi e su un ampissimo database di squadre, che spazia 
tra nazionali e club di tutti e 5 i continenti. 
A questo cocktail vanno poi aggiunte le licenze ufficiali 
aggiornate a gennaio 2004, il gradito supporto on-line, 
un buon editor e alcune simpatiche chicche come la 
possibilità di simulare falli. In senso assoluto TIF 2004 
non fa gridare al miracolo, tuttavia l'immediatezza e 
molte scelte di regia lo rendono consigliabile ai chi è 
interessato al gioco on-line e a chi cerca un'alternativa 
meno impegnativa a Pro Evolution Soccer, che però 
rimane il migliore su tutti i fronti. 




Genere: Sport 

Produttore: Sony 

Distributore: Sony 

(Tel. 06/330741; www.scee.com) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,99 euro 



<S> 



Sphinx e la Mummia 
Pasticciona 



Uscito in sordina e generalizzato da una pessima tradu- 
zione in italiano (The Cursed Mummy, la mummia ma- 
ledetta, si è trasformata nella bambinesca "Mummia 
Pasticciona"), Sphinx è un gioco da tenere d'occhio. 
Ambientato in un magico Egitto, il titolo THQ propone 
un'avventura a tutto tondo con elementi platform, puzz- 
le e d'azione. I due personaggi giocabili, Sphinx e la Mum- 
mia, sono ben differenziati e solo se utilizzati in modo com- 
plementare potranno permettervi di avanzare nelle ampie e 
variegate ambientazioni, studiate per valorizzare i loro singola- 
ri poteri. Con un aspetto grafico più che discreto, Sphinx con- 
vince anche sotto il profilo tecnico, oltre che per quello più im- 
portante del divertimento. Le uniche pecche del gioco sono la 
debole caratterizzazione e le poche possibilità di salvare la par- 
tita in corso. Poco per smorzare un giudizio più che positivo. 



PLAYSTATION 2 

Genere: Piattaforma/Azione 

Produttore: THQ (www.thq.co.uk) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 54,90 euro 



^ 




a cura di Alberto Tornano 



in Pillole 



Rise to honour 

plays 

Si tratta di un gioco d'azione 
dal taglio cinematografico, con 
protagonista lo specialista di arti 
marziali Jet Li e che si ispira 
all'azione e all'adrenalina della 
saga di Matrix e alle opere 
diJohnWoo. Nonostante 
l'interazione minima e la 
ripetitività, la spettacolarità delle 
situazioni coinvolge più del 
previsto. Un titolo discreto per gli 
amanti dell'azione pura e di Jet 
Li, protagonista assoluto. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: SCEE 

(www.scee.com) 
Prezzo: 62,00 euro 

Voto: 7 

FlREFIGHTER FD 1 8 

PLAYSTATION 2 

I pompieri diventano protagonisti 
nell'originale Firefighter. 
Affrontando il fuoco in luoghi 
angusti e fumosi, lo scopo del 
gioco è salvare il più alto numero 
di civili possibile in una corsa 
contro il tempo e tra le fiamme. 
Una buona idea sprecata da un 
giocabilità limitata e che viene 
subito a noia. 

Genere: Azione 
Produttore: Konami 
(www.konami.com) 
Prezzo: 63,00 euro 

Voto: 5 

DOWNHILL DOMINATION 

PLAYSTATION 2 

Riprendendo lo stile 
scavezzacollo di giochi come 
SSX3, Downhill Domination mette 
in scena una spericolata corsa 
in mountain bike lungo percorsi 
incredibili e spettacolari. 
Pur divertendo grazie al discreto 
design delle piste, il gioco non 
offre spunti di originalità 
e sa troppo di già visto. 

Genere: Sport 
Produttore: Codemasters 
(www.codemasters.com) 
Prezzo: 69,00 euro 

Voto: 6 
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a cura di Marco Passatello 



classici 
del West 

Come è noto, d'estate la TV non trasmette nulla di interessante 
("perché, d'inverno sì?", direte voi; ma questa è un'altra storia). 
Perché allora non passare qualche serata rivedendo i classici del 
western che hanno fatto la storia del cinema? Ve ne proponiamo 
tre tra i migliori. 

// Cavaliere della Valle 
Solitaria 



In dettaglio 




Il Cavaliere della Valle 

Solitaria 

(Sharie, 1953) 

Distributore: Paramount 

Regia: George Stevens 

Interpreti: Alan Ladd, Jean 

Arthur, Van Heflin, Jack 

Palance 

Video: 4/3 

Audio: Dolby Surround 2.0 

(inglese), mono (altre lingue) 

Lingua: Italiano, inglese, 

e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 23 

Extra: Trailer, commento 

di George Stevens 

Prezzo: 24,49 euro 
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Un Uomo Chiamato 
Cavallo 

Un Uomo Chiamato 

Cavallo 

(A Man Called Horse, 

1970) 

Distributore: Paramount 

Regia: Elliot Silverstein 

Interpreti: Richard Harris 

Video: 2.35:1 - anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

(inglese), Dolby Surround 2.0 

(altre lingue) 

Lingua: Italiano, inglese, 

e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 23 

Ext 1*3" - 

Uno sfaccendato nobile inglese _ 

. . .. . „ , 6 .. Prezzo: 25,77 euro 

in visita in Canada viene rapito 

da una tribù Sioux, che lo usa 
come zimbello e bestia da soma. 
L'unico modo per riuscire a libe- 
rarsi è quello di farsi accettare 
come guerriero dai suoi rapitori. 
Ci riuscirà e, nel processo, diven- 
terà anche lui un indiano, condividendo il destino della tribù. 
Forse nessun western più di questo ha fornito una rappresenta- 
zione completa e credibile degli indiani d'America, visti non co- 
me "cattivi" né come vittime, ma come un popolo autonomo da- 
gli usi e costumi affascinanti. Quasi un documentario, con pochis- 
simi dialoghi, ma nondimeno avvincente. Grande interpretazione 
di Richard Harris, recentemente scomparso dopo aver interpretato 
Albus Silente nei primi due "Harry Potter". Ottima la resa dei 




colori nell'edizione DVD, ma nessun extra a corredo. 



Il misterioso 
Shane giunge dal 
nulla in una co- 
munità di agri- 
coltori, dove vor- 
rebbe fermarsi e 
appendere la pi- 
stola al chiodo. 
Ma, di fronte alle 
prepotenze di un 
gruppo di alleva- 
tori, che vogliono 
spingere alla fuga 

i contadini, sarà costretto a riassumere 

il proprio ruolo di pistolero. Una 

storia che è stata raccontata infinite 

volte, ma che, nella sua versione 

western, ha in questo film la realiz- 
zazione definitiva: Shane sarà il mo- 
dello di tutti i successivi pistoleri 

solitari. Grande regia, grandi idee di 

sceneggiatura (la storia è raccontata 

dal punto di vista di un bambino che 

fa di Shane il suo eroe) per un grande 

classico del western. Il DVD rende bene la splendida fotografia (che 

si meritò un Oscar) e include un commento del figlio del regista. 

Mezzogiorno di Fuoco 

Lo sceriffo di una cittadina del West viene a sapere che un bandito, che ha 
arrestato anni prima, è uscito di prigione e sta tornando per vendicarsi in- 
sieme ai suoi complici. Dovrebbe essere una cosa semplice mettere insieme una squadra di aiutanti per 
fermare il bandito appena arriva in città. Ma, uno ad uno, tutti coloro che credeva amici si ritirano, lascian- 
dolo solo ad affrontare il pericolo. Un western atipico, in bianco e nero, tratto da un testo teatrale, fatto tutto 
di dialoghi fino allo scioglimento finale, ma senza mai un calo di tensione. Girato praticamente in tempo 
reale (gli orologi in scena rispettano la durata del film), è ormai un classico senza tempo, il cui titolo è 
diventato proverbiale. Nel cast, tantissimi attori celebri in piccole parti: Lloyd Bridges, Lee Van Cleef, Lon 
Chaney. L'edizione in DVD ci dà purtroppo il film "nudo e crudo", senza extra o remixaggi dell'audio. 



Valore artist ico 
Spettacolari tà 
Realizzazione tecnica 






Valore artist i co 
Spettacolarità 

MHQ 

Realizzazione tecnica 



\mn 




In dettaglio 


Mezzogiorno di Fuoco 

(High Noon, 1952) 

Distributore: Paramount 

Regia: Fred Zinnemann 

Interpreti: Gary Cooper, 

Grace Kelly 

Video: 4/3 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese, 

francese 

Sottotitoli: Italiano, 

inglese e altre 18 

Extra: - 

Prezzo: 25,77 euro 


Valore artistico 
Spettacolarità 


MMMU II 
Realizzazione tecnica 


■ ■DHL 


■ 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



3 MESI 25% DI SCONTO 

1 ANNO 40% DI SCONTO 

2 ANNI 45% DI SCONTO 
1 ANNO EURO 41,60 

CON DUE RACCOGLITORI OMAGGIO 
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Schede 




OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 

INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



A 



O 



CO 



I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 



* 



ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP VVV Sm 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



s 



\ desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
|,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

CD 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

£ □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

j 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

1 □ 4 OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04) + 2 RACCOGLITORI € 41,60 



Scad. 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 
CAP 



Tel 



Città 



Prov. 



il 



Profe 



a Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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> in edicola il 18 agosto 



Ci vediamo in edicola 
anche il 18 agosto! 




rvnu business publications 



M} Navigate sereni, ma 

non abbassate mai 
la guardia. Spyware, 
virus, dialer, trojan, 

worm e tutti gli altri "soliti ignoti" sono 
ancora là fuori, e continuano a fare tutto il possibile 
per prendere la residenza nel vostro PC. Vediamo 
come evitare "novità" e "vecchie conoscenze"... 

Oggi per stampare le foto digitali ^ 

in modo professionale (e senza consumare 

inchiostro) non è nemmeno necessario uscire di casa. 

Basta Internet. Vi guidiamo nel modo dei 

laboratori di stampa on-line. 



$ 



Gli MP3 aumentano, le immagini affollano il PC, 
il montaggio video richiede sempre più spazio 

su cui poter lavorare... La soluzione 
potrebbe essere uno dei dischi fissi 

(USB 2.0 e FireWire) che vi proponiamo 
nel nostro prossimo "A Confronto". 

/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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L'ASCOLTO SI FA DESIGN 








I-TRIGUe 



Le nuove "forme" sonore Creative 

Chi ha detto che le tue casse devono essere delle piccole scatole 
nere? La linea l-Trigue di Creative centra in pieno il perfetto equilibrio 
tra performance e design innovativo. I sistemi di altoparlanti della 
serie l-Trigue faranno vibrare i tuoi sensi: collegali a lettori Mp3, 
CD, notebook o PC e otterrai un audio strabiliante! Per conoscere 
meglio tutta la linea di sistemi di altoparlanti Creative, collegati al sito: 
www.europe.creative.com/speakers 
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L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia, 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO 



PATIBI 



OM PATI BILE HEWLETT PA 



1 cartuccia per Canon BCI-3 € 5.00 

1 cartuccia nero + 1 colore per Canon BC21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 22.00 
2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 36.00 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 € 45.00 

prezzi IVA inclusa 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 1 20 mt nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



Confezione Video Case x DVD - Conf. 1 0Opz. 
prezzi IVA inclusa 



€ 28.50 



Inchiostri -Toner- Cartucce Inkjet- Storage & Media 



Ordina al: 

Tel. 0522 343911 (30 linee) 
Fax 0522 343934 
sales@refill.it 



(gufili 

^iwn^Li berta di stampa 



Ordina con internet: 

ww w. ref il I. ìt 

In rete risparmi il 10% in più* 
digitando il cod. LDOPBN 



Refill e un marchici registrato di proprietà Refill s.r.l.: vietata la riproduzione in qualsiasi forma. I marchi citali sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare la 

compatibilità dei nostri prodotti. Il numero di ricariche è riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza. I prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide solo per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggio EmUia.TutU i prezzi indicati sono IVA Compresa. 'Operazione promozionale valida fino al 31/08/2004. 



